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ALL'ILLVSTRISS. SIC A 
c Padron mio Colendift. 

IL SIGNOR '£? 

AG OS TI N O 

FRANSONE. 

» 

A diuerfiti de gl'Offitij 
nelle Corti de' Grandi 
n'inlègna quanto diuerfi 
iìano i geni; de gl'huo- 
ni, che le con flit uifcono, 
e ne conferma per vno de' principali 
quefto del Maeftro diCamera > che-i 
n'introduce all'andienza del Prenci- 
peper ottenere gratie ? & honoti. 
non dourò ftimarmi hogg'io foura-, 
modo honorato , fe fotto la fcorta di 
cosi gran Maeftro riceua gratja di 
poter efporre à V. S. Illuftrifs. le mie 
preghiere? La fupplico dunque à com- 
piace rfi di permettere, che nuo.ua- 
; mente efchi alle ftampe fotto il fuo 
-rfatrocinio quefta nòti meno vtilc-» > 
che curiola opera del Maeftro di 
Camera per comprobare al mondo 

f 2 l'oHer- 
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l'ofleruanza , e Icruitù, ch'io profefTo 
alla fua Illuftriflima Ca& , ne lì a quale 
riconofco per mio Padrone Angola- 
re Monfig. IlliiftrilSmo F^ajifone fuo 
Fratello digniflimo Chierico di Ca- 
merali quale non rammento l'emi- 
nenza delle virtù per non offendere 
la fua modeftia » e taccio le grati eu 
ch'io giornalmente riceuo dalla di 
lui infinita benignità , perche fcorgo 
, edere infinite le parti delia mia obli- 
gatione , e del fuo merito . con che 
raflègnando à V.S JUuftrtffima la inia ; 
deuotifsima fèruitùle faccio humiliA" 
lima riuerenza . Di Roma li 1 5.d'Ot-s 
tobre 1646. j 
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» Di V. S. Illuftrifsima 
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to > che vfano in tempo di ejjo . 
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fi dà il Cappello a Cardinali • i 
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Trattato di Francefco Seftini^ 

da Bibbiena . >^5> v < 
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^ dignità Cardinalitia. 

Cap. /. 

Su^^/^'Apoftolo S. Pietro 

lafciato da Chrifto 
^ Signor noftro fuo 
™ Vicario in Terra-, 
ordinò Senatori , 
Configlieri , e Coadiutori nella 
S.Rom.Cbiefa, Elettori del Sue 
ceflbre,e capo di qaella,il quale 
per efprimer la dignità, fi chia- 
ma Pontefice , e per efprimero 
l'ordine, Vefcouo, Principe, che 
hà , in quanto allo fpiritualo , 
termine alla fua giurifdittione, i 

A ter- 
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% IL MAESTR O 
Termini del Mondo, e non è chi 
non gli fia fuggetto. Furon que- 
lli da Silueftro Primo, chiamati 
Cardinali, quafi Cardini, fopra 
i quali fi deue volgere, e reggere 
la militante Chieia „ Onde quel- 
lo,che promoflb à tanta dignità, 
vuol renderfene degno, e farfi 
giudicare , e {limare tale , quale 
deueefler veramente vn Cardi- 
nale , gli conuiene come à Sena- 
tore di Republica fpirftuale , c 
temporale, prima in sè hauer ti- 
mor di Dio , zelo dell'anima-, , 
e far de' Tuoi coftumi vn chiaro 
efemplare, alla cui imitatione i 
Chriftiani riforminola vita lo- 
ro fecondariamentc nel gouer- 
no intorno à gii altri , haue r mi- 
ra di farfi amare , e rifpettare in- 
fieme da tutti . 11 che non riefce 
folo con l'efler nella giuftitia c5- 
«wtatiua inreprenfibile ne i tri- 
bùnali,che ci vuole ancora fqui- 

lita 
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DI CAMERA, 3 
{ita auertenza nell'altra parto 
della diftributiua, non foloper 
quello , che riguarda l'vtile \ ma 
per quello ancora più , che ri- 
guarda l'honefto : ciò confitto 
in vna certa egualità d'honorar 
ciafeuno fecondo il grado, e me- 
rito fuo, e per confluenza in- 
torno ad alcune circoftanze, co- 
me del veftirc, vifitare, falutare, 
e fàmili , le quali non fono mai 
difgiunte dalla conuerfationt-» 
politica , giufte > in quanto l'vfo 
lericeue, e le reputa pròpòrtio- 
nate ciafeuna al decoro di chi 
l'adopera , & alla qualità della., 
perdona , verfo la quale fe a dò? 
prano. E fi come è grande la cii- 
uerfità de' perfonaggi,e de* tem* 
pi> quando, e co* quali fi tratta; 
così è anco grande il numero de' 
cafiyioue quefte fi variano. On- 
de io mentre mi fono effe rcttato 
in effe come Maeftro di Carne* 

A 2 ra, 
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* IL MAESTRO 

ra, ho notato di mano in mano» 
quello > che in tal materia mi è 
fucceduto d'haueràvfapere, 6c 
operare , non ad altro fine , che 
à memoria, & inftruttione mia . 
Ma peròdoue prima io haucuo 
ogni cofa confufa, e fènza ordi- 
ne , hò dato poi loro quella for- 
ma, che hanno , e che bafta fola- 
mente à farle intelligibili,&à fo- 
disfare à gli amici, che mi hanno 
fatto inftanza di voler vederle • . 

* ■ • . 
Della V r omo t ione de' Cardinali. 

Cap. II. 

. * * . ♦ • : * * - 

* : m i x 

0 

CErto è che'l Sommo Potè- 
fice hà piena podeftà di far 
re Cardinali quando, e chi gli 
paia vtile perla Chriftiana Re- 
publica, tuttauia anticamente 
vfaua fare promotione nello 
quattro Tempora à imitationo 
de* Santi Padri, che ordinauano 

anco 
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v DI CAMBRA. * 5 
ànco eflì , che in quei tempi fi 
confacrafiero i Sacerdoti aMer- 
uigio di Dio, es'vfàuain queftà 
maniera . Proponeua Sua Santi- 
tà in Conciftoro fecrèto a' Car- 
dinali le cagioni per le quali à 
ciò fi moueua > e ne ricercaua-. 
fingoJarmente il parere di tutti . 
Se la maggior parte del facro 
Colleggio accofèntiua alla pro- 
ponga del Pontefice, alloraii trat- 
taua del numero , e conuenea- 
dofi anche in quefto , fi licentia- 
ua il Conciftoro, intimando alle 
Signorie loro Uluftriflìme di pe- 
farc a'/uggettida promouerfi. 
Nel fecondo Conciftoro fècre- 
to il Papa dichiaraua i nomi di 
quelli,x:heàJuipareuano idonei 
à tal dignità , narrando i meriti 
di tali perfonaggi-,0 le giufte rac- 
cSmandationi de'Prencipi gran- 
di . Era pur domandato il pare- 
re di tutti , e quelli a' quali la- 

A 3 . mag- 
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6/ IL MAESTRO 
maggior parte di loro acconfen-, 
tiua> erano da Sua Santità prò* 
nunciati, e fatti Cardinali. Ora 
il tutto fi fa in vn folo Concifto- 
. ro,& alle volte fi è vfato in qual- 
che Congregàtione , oue fia 
maggior parte de* Cardinali. Di- 
ciamo dunque che in qualfiuo»- 
glia modo,fiano promofsi quefti 
tali perfonaggi alla dignità Car- 
dinalitia , ò fono prefenti in Ro- 
ma , ò fono afiènti • 

> • 

_ * 

_ 4 

De Cardinali creati frefenti in 
Roma. Cap. III. i 

SE ioBotpre/ènti , fubito do- 
po il Conciftoro il Cardina- 
le Nipote del Papa,mahdailfu© 
Maeftro di Camera col fuo pro- 
prio cocchio à cercar di loro per j 
la Città, e fon condotti alle ftan* < 
ze di fua Signoria llluftrifsinaa, 
qui ui latta loro la Ch erica Car- ; 

dina- 

> 
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, DI CAMERA; j 



dinalitia,e definatojonoaccom- 



la prefenza di Sua Santità . 

Et è d'auuertire , che fubito 
vfeiti fuori dell'appartamento • 
d'eflo Nipote rendono a lui la-, 
precedenza , ch'egli da.ua loro 
mentre erano in detto Tuo ap- 
partamento. Arriuati à viftadel 
Papa,fubito dopo eflerfi tre vol- 
te vna dittante dall'altra ingi- 
nocchiati, vanno à baciargli il 
piede, & egli mette loro intefta 
la berretta roiTa, come di tal co* 
lorefu conceduta loro da Paolo 
II. l'anno 1464. & a* Cardinali 
Frati da Greg.i4.1'anno 1591.C 
fuolc anche con parole atto » 
e piene di grauità moftrar loro 
non folo la dignità,ma la premi- 
nenza di quella , alla quale fono 
flati promofsi , efortandoli effi- 
cacemente à renderfene tanto 
meriteuoli, quanto è la fpetta- 
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8* IL MAESTRO 
tione , che di loro ha fatto .Bùi 
danno quelle rifpofte , che fon^ 
dettate dallo fpirito, e bontà lo*» 
ro di voler corrifpondere fem- 
pre à gli oblighi in feruitio della 
fanta Sede,e di Sua Santità -, ren- 
dendo negli atti , e nelle parole 
quelle gratie, che poflbno mag- 
giori) e fi licentiano. Il Nipote 
anche nel partire fuole riaccom- 
pagnarli 9 e cala con loro fino ai 
piano del fuo,appartameto # , qui- i 
ui fatti i foliti complimenti, egli ; 
fe ne torna alle fue ftanze , & et 
fi vanno a vifitare i parenti laici 
del Papa , quelli però che fono 
fratelli , ò altri che da lui fono 
dichiarati Nipoti, e come tali 
vuole, che fiano trattati . Tor- 
nano poi alle caie loro oue ftan* 
no in Sottana, e Mozzetta di co- 
lor paonazzo fino à Conciftoro 
publico, e fe in quel tempo, che 
deuono ftare in Cafa mandaifo 

;• qual-^ 
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DI CAMERA. 9 
qualche Cardinale, Ambafcia- 
dorè, ò altro Perfonaggio à vifi- 
tarli > ò ci andatfero in per/bna , 
fogliono bene accettare il fauo- 
re , ma non fogliono già nel rin- 
contrarli, ò accompagnarli vfcif 
mai fuor della camera , nella qua-* 
le danno loro audienza • 

* 

De i Cardinali creati , afflanti da~» 

Roma. Cap. IV. 

i » 

: . 

SE fono aflfenti il Cardinale 
Nipote , fpedifce fubito vn 
Corriero>che porta loro la nuo- 
ua*, dipoi è mandato da Sua San- 
tità vn Cameriere d'honore,che 
porta la berretta roffa ; Al qua! 
Cameriere ftà bene , che faccino» 
quell'honore che richiede, chi , 
lo manda , e chi lo riceue « 
Et è d*auuertire>che dopi>i'ar& 
riuo del corriero, fogliono farfi 
fare la cherica Cardinalitìa, ve- ' 

A $ flirfi 
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io IL MAESTRO 
flirti da Cardinale, e fottofcrU 
ucrfi come tate , ma non foglio- 
Xio giàvfare ibabito, ne meoo j 
la berretta di color roflo, finche 
non è portata loro dal fudetta 
Cameriere , che allora poffoa-* 
pure, anche veftir di roffo, fe nò 
fon tempi foliti veftir di pao- 
nazzo . 

, N è meno deuono vfare il cap 
pel roflb Pontificale , fe non^ 

l'han r ice uro dal Papa , ò da lui 
per gratia fpeciale fia loro flato 
mandato. Suolanco Sua Santi- 
tà commettere, che la detta ber^ s 
retta fila data loro dal Nuncio* ò 
dai Vefcouo di quel luogo , cY 
alle volte da qualche Principe* 
. fccolare . E quefta cerimonia^ 
di darla è folito farti in Chiefa-. 
doppo vdito Meffa, ò folenae , 
ò femplice che fia . 

- i 

I * <► m • . / ' _ . — " 

» é 
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DI CAMERA. il 

l . 

Del Sacro Collegio de' Cardinali . 

Cap.V.. 

IL Sacro Colleggio , cioè l'v- 
niuerfità tutta de' Cardinali 
fi diuide in tre ordini , il primo 
è de' Cardinali Vefcoui,iI fecon- 
do de' Cardinali Preti , & il ter- 
zo, & vitimo de' Cardinali Dia- 
coni . I Vefcoui fono fèi ; I titoli 
Presbiterali cinquantino > e lo 
Diaconale quindici. I Cardinali 
j Vefcoui precedono a* Cardinali 
Preti j e quefti a* Cardinali Dia- 
coni . 

Tra loro Vefcoui precede chi 
è più anziano in quell'ordine /e. 
tra Preti , e Diaconi chi è prò* 
mofTo prima al Cardinalato, e fe ; 
faranno più in vna promotione , 
precede chi è nominato auanti . 
E perche molte volte accadev , 
che chi è promofTo nciròrdincv 
di Diacono diuenga Preté^in tal 

A 6 cafo 
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I* IL MAESTRO 
cafo pafla fubito al luogo della-, 
fua promotione fopra tutti quei 
Cardinali Preti , che fono flati 
promofsi dopo di lui , non paf. 
sSdo però mai fopra quello eh -è 
primo Prete, Noncosìauuiene 
de' Cardinali Vefcoui, perche-* 
quei, che non han potuto otta- 
re per efler neirordine di Dia- 
cono, ò per efler lontani, in oc- 
cafione poi , che pollano , c-> 
voglin'ancor che fiano più an- 
ziani di promotione, cori tutto 
ciò non paflano innanzi à quelli 
altri, che hanno ottato prima di 
loro • £ però quando fi dirà più 
anziano., s'intenda d'ottatione > 
di ordine , ò di promotione . " 

Dell' Habito Cardinalitio . 

Cap.VL 

1. 1 Habito, che hoggi vfano i 
\j Cardinali, è Sottana, Roc- 
chetto, 
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Di camera, ij 

chetto,e Mantelletta,e Mozzet- 
ta,© in luogo della Mantelletta, 
e Mozzetta,la Cappa Pontifica- 
le fopra il Rocchetto , quafi in-» 
tutte le anioni, e funtioni public 
che, le quali per eflervarie,e di- 
uerfe,variamente, diuer famente 
v/àno , quando l'vno , e quando 
l'altro, come fi dirà allhora, che 
delle fudette funtioni fingolar- 
mente fi tratterà. Per hora batti 
dichiararmi, che ogni volta,che 
fi dirà inhabito, ò in vefti, s'in- 
tenda Tempre Sottana, Rochet- 
to> Mantelletta , e Mozzetta, 8c 
ogni volta che fi dirà , che van-- 
no in habito, ò in vefti , s'inten- 
da , che fempre vadino con co- 
mitiadi più cocchi , & ogni voi* 
ta pure, che fi dirà col Rocchet- 
to/coperto, ò col Rocchetto sé- 
plicemente s'intenda fenza la_r 
Mantelletta, cioè Sottana, Roc- 
chetto 9 e Mozzetta . 

Vfa- 
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14 IL MAESTRO 

Vfano poi quefto loro habito 
di tre colori, Paonazzo, Roflb, 
e Rofe fecche,e di quefto vltimo 
fe ne feruono foiamente duo 
giorni dell'anno, cioè la terza». 
Domenica dell'Àuuento , e la-, 
quarta di Quarefima . In quan- 
to alla materia , l'vfano di ciam- 
bellotto à onde, di lana più gra- 
ue,e meflo graue,cioé di faietta; 
le cappe poi non mai di lana-. 
graue, ma di ciambellotto, ò di 
faietta , vfano anche portare la-, 
fottana di feta,ma leggiera, cioè 
d'ermefino, ò tabi à onde, ò fen- 
za onde ad arbitrio loro . 

I Cardinali regolari non vfa- 
no mai fèta né altro colore , così 
nelle vefti , come nelle cappo , 
che quelle delle loro Religioni > 
e quando gli altri Cardinali por- 
tano la cappa roflà , efsi la porta- 
no di ciambellotto à ondeje fen-i 
za onde quando gli altri la por- 
tano 

✓ 
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DI CAMERA. if 
tano paonazza ; il cappello poi , 
• la berretta Fvfano come tutti 
gli altri. , 

Dell H abito Paonat&o . Cap. VII. 

I Cardinali vSno vcftiti 4i paot 
nazzo tutto il tempo del» 
l'Auuentoi eccetto la terza Do* 
menica, che lo portano di colo* 
re di rofe fecche . 

Di paonazzo dalla Settuagc- 
fima per tutta la Quarefima, ec- 
cetto la quarta Domenica , che 
veftono di colore di rofe fecche, 
come nella terza dell' Auuento* 
Eccetto ancora il giorno della* 
Nuntiata, e Sabato Santo, come 
fi dirà a* lor luoghi . 

De ' Venerdì , Vigilie, e Quattro 
tempra, dell'Anno • 
Cap.VII^ 

VEftonodi paonazzo tutti i 
Venerdì dell'Anno, tdctu 

to 
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i6 IL MAESTRO ! 
to quelli che végono da Pafqua 
di Rtfurrettione fino alla Santif- 
fima Trinità , e che vengono tra 
le ottaue folenni, cioè del Nata- 
le,deirEpifania,del Corpus Do- 
mini , dell'Apoftolo S.Pietro, 
dell'Affanta, e di tutti i Santi . 
Eccetto ancor quelli , ne' quali 
è qualche fefta doppia , i'ottaua 
doppia , fe però non è l'Auuen- 
to, Settuagefima, ò Quarefima . 
Di paonazzo alle cappelle di tut 
ti i morti , Vefpro, Mattutino, e 
Meflfa, & à tutte l'Efequie, ò an- 
niuerfari,che fi fanno per Ponte- 
ficijò per Cardinali,& anche vo- 
lendo andare à vifitare vn Car- 
dinale per condoglienza di mor- 
te, ò à dire Mcfla de' Morti . 
Di paonazzo in tutte le quat- 

. • tro Tempora dell'Anno, ancor j 
{ che ruffe qualche fefta doppia , 
còme alle volte fuol effèr S.Mar 
teo • Eccetto quelle, che vengo* j 

no I 
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DI CAMERA. 17 

t ho immediatamente dopo la_. 
I Pentecofte. 

i Di paonazzo in tutte le vigilie 
quando fi digiuna ; eccetto la vi- 
gilia del Sabato di Pafqua Rofa-- 
ta . Si mutano i Cardinali le ve- 
fti in quelle vigilie, ancorché ve-» 
niflTero in Venerdì, nelle quali il 
giorno à Vefpero fi fa Cappella, 
fe però nonfufls l'Auuento,Set- 
tuagefima , ó Quarefima . 

t 

Del Giubileo. CapJX. 

VSano i veementi paonaz- 
zi nelli giorni ancora di- 
qualche digiuno ftraordinario > 
come il Mercordl, Venerdì , o 
Sabato , della prima fèttimana ,< 
che fifuol digiunare in occafio-- 
ne di Giubilei , nelli quali fuole 
anche Sua Santità fare intimare 
le Procelsioni per là feria quir- 
ta> e fefta , e determinare donde 

han- 

n 
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i8 IL MAESTRO 
hanno à partire, e le Chiefe, chq 
fi hanno à vifitare . I Cardinali 
fogliono andare inhabico pao- 
nazzo fènza la cappa à quel luo- 
go donde hanno a partire. Qui. 
ui ordinariamente il Papa fuol 
celebrare MefTa (emplice , alla- 
quale il Cardinale primo Diaco- 
no,© altro Diacono più anziano, 
che fia quiui prefeote gli mette 
la Stola, il Cardinale Decano, ò 
altro Vefcouo più anziano gli 
porge la faluietta, come in occa- 
sione, che Sua Santità voglia ri- 
ceiiere Hncenfo glie le dà il prk 
mo Cardinale Prete,ò altro Pre, 
te pure più anziano , e cosi vfa- 
no fempre , cheil JPapa fi metta 
la Stola in funtioni publiche , ò 
fi laui le mani, ò riceua l'iacea- 
io. Finita poi la Mefla vanno 
procefiionalmente con fua San- 
tità à quella Chiefa, che fi hà à | 
vifitare > oue cantate le Letanie, 

efat- 
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DI CAATER A. 19 
e fatta oratione, il Papa fi parte, 
&efsi l'accompagnano al folito. 

Ma è d auuertire, che, k quel 
luogo determinato per la parti- 
ta della proccfsione è lontano 
dal palazzo del Papa,* egli ci fu Or 
le andare in lettiga, ò vero à ca- 
wallo no folénemente,hora que* 
Cardinali che lo vogliono acco- 
pagnare , fogliono caualcare in 
babito fenza la cappa , e quelli 
che non Taccona pagnano , fé ne 
vanno con comitiua di più eoe* 
chi, al luogo detto della partita, 
e quiui afpettano,che arriui Sua 
Santità andando (ino alla porta, 
à rincontrarlo , finita la procefc 
fione fé ne tornano alle caie lo- 
ro , e gli altri , che caualcarono 
in compagnia del Papa, foglio- 
no nello fteffo modo riaccom- 
pagnarlo • 
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Della Sede V acante . Cap.X. 

* 

VAnno veftiti in vltimo di 
paonazzo tutto il tempo di 
Sede Vacante, e fempre col Hoc 
chetto fcoperto, le creature del 
Papa morto, portano veftimen- 
ti di faietta paonazza con le mo- 
lare paonazze,- e le non creature 
li portano con le moftre roflfe . 
Sono anco differenti nell'orna- 
mento delle celle nel Conclaue, 
perche quelle delle creature s*or 
nano di paonazzo,e quelle delle 
non creature di verde, e la maz- 
za che fi Cuoi portar* dinanzi a* 
Cardinali,quando han le cappe, 
alle creature fi porta à rouefeio, 
cioè col capo in giù , come fi fa 
anco innanzi alla cornuta . Per 
noue giorni continui, fi fanno 
rEfequie del Papa morto,i Car- 
dinali ci afsiftano con vefti , o 

. ■ : . ca p- 

Digitized by Google 



DI CAMERA. ir 
cappe paonazze con le quali ftó~ 
no ancora alle Congregationi , 
che dopo la Mefla cantata fò- 
gliono fare in facreftia di S. Pie- 
tro . Il nono giorno , & vltimo 
dell'Efequie finita la Mefla, fi fa 
vn'oratione in lode di lui . 11 de- 
cimo giorno poi fi canta la Mef 
fa dello Spirito s2to, fi fa vn'ora- 
tione da vn Religiofo, ò fecolare 
fopra Telettione del nuouo Pon- 
tefice^ finita fe n'entrano con le 
cappe procefsionalmentein Có- 
claue,e fatta vn po d'orationé in 
Cappolla Paolina, il Cardinale 
Decano legge la bolla dell'elet- 
tione ,e non potendo leggerla,, 
allora per qualche fuo impedi- 
mento, fi ritirano alle loro celle, 
e quiui fi cauano le cappe,e fi ri- 
méttono la Mozzetta, e cosi col 
Rocchetto fcoperto fe ne ftanno 
sepre in Conclaue,eccetto quan 
do vanno allo Scrutinio in Cap- 

/*#£TrcTy^ pella 
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IL MAESTRO " 
pella Paolina,oue collegialmeni. 
te trattano intorno all'elettrone 
del nouò Pontefice perche in_i 
tal caio portano vna vefte pao- 
nazza longa fino in terra, aperta 
dinanzi, & increfpata intorno al 
collo , che la chiamano la Croc- 
cia, fopra la quale di dietro fìà il 
cappuccio della mozzetta. Fat- 
ta l'elettione del Papa, ò che fia 
per via di compromeiTo, Te bene 
quefto pare hoggi in diftfan:za,ò 
per via di Scrutinio, e d'accetto, 
o per diuina infpiràtione, come 
più diftintamente fi può vedere 
nel nuouo Cerimoniale, e Bolla 
della felice memoria di Grego- 
rio XV.immediatamente quali à 
voce viua , egli va fubito nella-, 
facreftia della detta Cappella , e 
quiui da due Cardinali Diaconi , 
è (fogliato dell'habito Cardina» 
litio, e da lóro veftito del Pon ti- 
ficio,ccosì va à metterli à federe 

dinan- 

* 



DI CAMERA. -li 
dinanzi all\Altare,& i Cardinali; 
meffofi anch'efsi le lorcappe-», 
vanno all'udoranone baciando- 
gli ii piede, e poi fi rizzano ad 
ofculum manus, & oris . Intanto 
s'apreno le porte del Conclaue, 
e fé non è di notte , è portato al- 
lora in /èdia , altrimente la mat- 
tina à buon'hora giù in Chiefa-. 
di S.Pietro, è pofto à federe fo- 
pra all'Aitar maggiore , & quiui 
i Cardinali medefimamente van* 
no vn* altra volta alla adorato- 
ne , come fopra, e baciandoli 
di nuouo la mano , e la faccia^ . 
Poi lo riaccompagnano alle fta- 
ze ordinarie de* Pontefici, e io 
ne tornano alle caie loro . 

* 

m • 

Dcll'HabitoUoJfo. Cap.XI. 

I Cardinali vanno veftiti di rok 
fo dal vefpero della vigilia del 
Natale infino alla Settuagefima-, 

e dal- 
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24 IL MA ESTR O 
e dalla Pafqua della Refurrettio- 
ne infino alla prima Domenica^ 
deirAuuento . Eccetto i Vener- 
dì , & altri tempi foliti veftir di 
paonazzo detti di fopra • 

Di roflb il giorno della Nun- 
tiata, e Sabato Tanto, come fi di- 
rà di fopra a' lor luoghi • 

Di roflb nelle feftiuità decan- 
ti Auuocati di quella Città , oue 
il Cardinale dimorafle . 

Di roiTo il giorno della Cate- 
dra Romana di 5. Pietro alli i 8, 
di Gennaro ancorché venifle in 
Settuagefima ; 

Di roflb il giorno della Crea- 
tione y e Coronatione del JPapa.* 
viuente,ancorche foflc l'Ai^uen- 
to, Settuagefima, òQuarefim a, 
c di più fogliono tutti i Cardina- 
li ogn'anno la fera auanti, e la fe- 
ra ftefla della detta Coronatione 
fare i fuochi dinanzi alle porte-» 

delle caie loro, & i luminari alle 

fine- 
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fineftre , come fogliono farli an- 
j cora due , ò tre fere perle prò- 
motioni de* Cardinali , per nuo- 

ue di vittorie di Principi Chri- 
jftiani contro infedeli, ò heretici, 
e d'altre allegrezze publicho . 
Sogliono fare i fuochi ancora la 
fera della vigilia , e della fefta di 
S. Pietro . 

Quando i Cardinali vogliono 
andare à dir MefTa in vna Chiefa 
principale , vi fogliono andare^ 
i in habito del colore però con- 
forme al tempo . 

Quando vogliono far predica 
òfermone in Chiefa, vi vanno 
in habito , e predicano col Roc- 
chetto fcoperto . 

Quando il Papa vuol honora- 
re Ambafciadori , ò altri Signori 
grandi di crearli Caualieri di ho- 
nore, : il che fi;è fatto per il p af- 
fato in fala di Costantino , quei 
Cardinalì,che inuitati vi vogl io- 
fi no 
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16 IL MAESTRO 
no interuenire vi vàno in habi- 
to , col quale afsiftono à quella-, 
cerimonia, come in habito pure 
afsifterebbono alle cerimonie»» , 
che fi faceflero in dar qualche» 
habito d'Obline, òdi Religio 
neCauallerefcaàPrincipi,e Per- 
fonaggi grandi. 

Quando i Cardinali fono inui- 
tati à qualch* /pofalitio , vi van- 
no in habito, e ftan nò al dare» 
dell'anello col Rocchetto lco< 
perto,come flSno anche al Ban- 
chetto . Volendo poi reftare à 
veder ballare , coirne vfano il più 
delle volte ; vi ftahnò in fottaaa, 
e feraiolo folamente . »' - *> 

Quando vanno a*fermoni>che 
fi faccino in Ghiera , ò à gli Ora- 
torij i come fogliono à quel di 
San Marcello vi vanno Tempre» 
in habito del colóre conformo 
al tem^o. 1 ' 

Volendo poi andare à trage- 
die, 
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DI CAMERA* <iy 
die , ò cofè fimili, come alle vol- 
te al Seminario de* Giefuiti, non 
fogliono andarci in habitò, & 
vfano ftarci col cappello ó con 
la berretta ad arbitrio loro>ben- 
che vfino il più delie volte il 
cappello • 

* _ 

* 

w* * 

Della Cappa Paonazza • Cap.XlI. 

i . 

I Cardinali portano la cappa 
paonazza ordinariamente , e 
fenza eccettione alcuna in tutti i 
Conditori publici , e fecreti . 

Paonazza alle difputé , e con- 
clufionidi Auditori di Ruota,& 
Auocati conciftoriali, & alle co- 
clufioni>che fi tengono in Ghie- 
fa,ò fianò per occasioni di Capi- 
toli , ò per altro . Eccetto però 
nelle tre fefte del Natale, della^ 
Pafqua di Refurrettione , della^. 
Pentecofte, fefta di S. Pietro, e 
l'ottaua del Corpus Domini,che 

_/ B z la 

■ 
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*8 IL MAESTRO 
la portano rofia . Alle Condu- 
fioni poi , che fi tengono fuori 
di Chiefa > vi vanno in habito 
fenza cappa. 

Paonazza à tutte le prediche, 
che fi fanno , tanto in Palazzo , 
quanto fuori in altre Chiefo . 
Eccetto i giorni delle fudette fe- 

ftiuità . < 

Paonazza à tutte le Cappelle 
non Pontificie . Eccetto pure i 
giorni delle dette feftiuità . 

Paonazza à tutte le Cappelle 
dell' Auuento , e della Quarefi. 
ma • 

; Ed è d'auer tire,chel Venerdì 
Santo la portano di faietta>o 
non di ciambellotto . 

Paonazza à tutte l'Efequiev , 
anniuerfari de' Pontefici, Cardi- 
nali , ò altri Principi , come an- 
cora alle Cappelle di tutti i mor- 
ti, Vefpero, Mattutino, e Meffa 
come fi dirà al fuo luogo , 

Por- 
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Portano in vltimo la cappa-. ' 
paonazza » quando il Papa vuol 
fare vnione di Chiefe con la-. 
Romana. 

• * , 

Della Cappa Bop. Cap.XUL '] 

I Cardinali portano la cappa-» 
rofla ordinariamente;à tutti 
i Vefpri, e Cappelle Pontificie , 
ancorché Sua Santità non v'in- 
teruenga , pur eh elle vengano 
in tépo, come s'è detto di fopra 
folito portarfi l'habito roffo. 

RolTa ancora fuori dette dette 
Cappelle nelle tre fefte del Na- 
tale, della Pafqua di Refurrettio- 
ne,della Pentecofte, di S.Pietro, 
& à tutte le Proceisioni/5c altre 
f untioni, che fi faccino per tutta 
l'ottaua del Corpus Domini, 
t Roffaalle Cappelle della Crea- 
tione ,e Coronatone del Papa $ 
che fi fanno ogni anno > e fia di 
che tempo fi voglia. 

*B 3 RoC 
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.Roflafe il Papa fa Cappella di 
Vittorie , di Paci , ò d'altre alle- 
grézze, publichs . 

Rofla quando il Papa battei-* 
za , e crefima Hebrei, ò altri che 
lo irai Battiftero di Coftantino 
fe perà 000 fon tempi foliti ve- 
ftir di paonazzo . 

I Cardinali Legati de laUre vi- 
tra motttes, poflono vfar fuori del 
territorio di Roma in qual fiuo- 
glia luogo e tempo, oltreil por* 
tar la Croce, e dar la benedittio- 
»e ,* i veftimenti, e le cappe rofTe 
nelle cappelle , & altre funtioni 
publiebe • 

Ed è d'auuertire,che quando i 
Cardinali fono in cappa non de- 
uon mai ftare accanto loro , fo 
non altri Cardinali , ò Principi 
che iRueffero luogo in Cappella, 
fra loro,& hò vifto nelle Chiefe, 
oue fi predica , accomodare vna 
panca alta di rimpetto al predi- 
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catore parata di drappo,ò di pa- 
no di arazzo pe' Cardinali , e tè- 
die fenza ftrato per gli Amba^ 
fciadori , ò altri Signori . 

t 

Z)#/ ir' Cardinali, & babito, 
» . Gap. XI V. . :i 

ICardinali,che veftono di lut- 
to, portano con tutto ciò 
l'habito roflò, e la cappa roflk. 
in tutte quelle funtioni che la_* 
portano róffa anche gli altri: ma 
in quelle,che gli altri la portano 
paonazza di dai» beli otto,eisi la 
porgano paonazza di iaietta , o 
cosìi veftimenti in tutti i tempi 
deU\Anno,fenon faranno le fu- 
dette fefte del Natale, della Pa£ 
qua di Refurrettione, della Pcn- 
tecofte, dell'Apoftolo S.Pictro, 
e tutta Tottaua del Corpus Do- 
mini, e di più i giorni della Cir- 

B 4 con- 
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concinone , dell'Epifania , delia 
Nuntiata , delì'A fcentione , del- 
l' Atfunta, di tutti i Santi, e degli 
aoniuerfari della Creatione , t> 
Coronatone del Papa,& il gior- 
no i che fi pigliali poflcfToà San 
Giouanni Laterano, perche, in 
quefte fefte, oltre alle funtioni 
delle Cappelle,vanno anche tuu 
to il giorno veftiti di roflb, fè be- 
ne molti,che hanno lutto graue, 
la detta ottaua del Corpus Do- 
mini non vfano veftir di roflb , 
andando à fpaflb per la Città , ò 
à vifite ancorché fiano di quelle 
/olite farfi in habito . 

Ofieruano ancora il medefi- 
mo nelle caualcate, nelle quali 
ofleruano di più, che i guarni- 
menti alle mule, e le valigie fia- 
no dello fteflb colore delle vefti, 
ch'efsi portano, e così pure qua- 
do non caualcano,ma mandano 
le dette mule, come Cogliono al- 

« 
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le caualeate de gli Ambafciado- 
ri . Nella terza Domenica del- 
TAuuento , e quarta di Quarefi- 
ma vfano i medefimi veftimenti 
che gli altri , eccetto la cappa^ , 
che doue gli altri la portano di 
ciambellotro , efci la portano di 
faie tta . 

Non fòglionogià per occafio- 
ne di lutto vfar mai il color ne- 
ro , ne à veftimenti, ne al eoe- 
chio,ne meno à paramenti dì ca- 
fa. 1 Cardinali nuoui non fi met- 
tono il bruno, e ferhaueflero,fe 
lo cauano, fin che hanno fatte , 
riceute, e refe untele vifite. 

Della Mazza. Cap.XK 

* ». 

LA mazza fu coceduta a'Car- 
dinali, non tanto perfigni- 
ficare la dignità /quanto la pre^ 
minenza di quellàjla fuol portar 
loro dinanzi il Barbiere, ò altro 

B ? aiu- 
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aiutante di camerale fi porta or- 
dinariamente, ogni volta, che fi 
porta la cappa. Eccetto quando 
Mvà allc prediche in Palazzo, & 
jl Venerdì Santo . . Il Maeftro di 
camera deue 'ordinare al pala- 
freniche , che le porti con la co- 
perta fino al luogo , doue il pa- 
drone fi mette la cappa,e che al- 
lora la fcuopra , e la dia al Bar- 
bierejó aiutante, il quale la por- 
ta , come s'è detto, in palazzo li- 
no nell'anticamera de paramen- 
ti, fuor di palazzo, fin doue afsi- 
ftono i Cardinali . 

Del Cardinal nuouo , che và à Re> 
ma per riceuere ti Cappello . 
. Cap. XVI. 

- 

IL Cappello roflb fu dato a* 
Cardinali da Innocetio quar- 
Vto,infegno , nonfolo della di- 
gnità Cardinalitia , ma 

del- 

— 

» 
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della prontezza, e fortezza f che 
deuono hauer fempre à fparge- 
re in tutte le occafioni il proprio 
iàngue per la liberti della Chiei 
fu : & il Cardinale , che và à Fta. 
ma per riccuerlo,vi và in habito 
corto dà campagna, e s'è tempo 
(olito portar il color roflb , lo 
può portare roflò , ò paonazzo; 
come più gli piace pur che Tvl- 
timo giorno , che s'auuicina allà 
Città, Io porti paonazzo . So- 
gliono i Cardinali,Ambafciàd<*. 
ri, e Principi mandare à rincon- 
trarlo tre,ò quattro di loroGen- ^ 
tilhucrtìi ni con la carrozza à fei 
eaualli ; a'qualiiméntre efpòtìgò- 
no Tarn bafciaf a de i loro padro* 
ni , il Cardinale fi ferftfa, & vditi 
ringratia con breui parole , e fe- 
guita il viaggio-, Cogliono ancora 
alcuni Cardinali,Ambafciadoriy 
ò altri Principi, andàrèia peffói 
na à rincontrarle, e per far cón£ 
? B 6 pli- 
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plimcnti fcco> /montare di car- 
rozza , in quefto cafo anch'egK 
fuole fmontarc, e dopohauer 
lpro refe gratie , mette li Cardi- 
nali nella Tua carrozza, & ancora 
gli Ambafciadori, & altri più 
principali Baroni fin >qhe v'ha 
luogo : arriuato alia vigna di Pa- 
pa Giulio , era (olito /montare : 
Hoggi fi tiene altro flile, edata 
fodisfatione à tutti quelli 4 cho 
l'hanno honorato di rincontro;, 
fuol quiui montare nella carroz- 
za del Cardinale Nipote del Pa- 
pa viuente,fe prima non farà ar- 
cuata , nella.quale con la comi- 
tiua di tutte, che l'hanno fauori- 
to fé ne yà à Palazzo nelle ftan- 
ze del detto Nipote ♦ 

Que' Cardinali, che fono fiati 
à rincontrarlo, fi licentiano io-, 
quella ftanza, che il nouo è rice- 
ttato da efibNipote,il quale fat- 
ti ifoliti complimenti , và ad ac- 
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co m pagliare quelli , che fe ne** 
partono per tutto il fuo apparta 
mento al folito j e fa feruire 9 o 
condurre il Cardinal nuouo dal 
fuo Maeftro dì camera, ò da al- 
•trò fao Gentilhuomo, nella ca- 
mera della udienza > doue, par- 
titi quelli , che accompagnaua, 
torna fubito anch'egli, e qui fi 
mettono in habito ; il nuouo di 
cpkir paonazzo, Se il Nipote del 
color conforme al tempo? e cosi 
vanno dal Papa » j 

Et è d'auuertire* che fè il Car* 
dinaie è più anziano ch'effe Ni- 
pote ritien Tempre la preceden- 
za , con quella modeftia però, e 
complimento, che ficonuiene , 
e che fi dirà difetto quando fi 
tratterà delle vifite in particola- 
re , ma fe non q più anziano co- 
me è fuori dell'appartamento di 
detto Nipote , gli rende la pre- 
cedenza, Arriuati allaprefenza 
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di S.Santità il nuouo s'ingin oc- 
chia tre volte , vna dittante dal- 
l'altra,^ li bacia il piede, co quel- 
le cerimonie , e complimenti , 
che fi fon detti di fopra de* Car- 
dinali promofci preienti in Ro- 
ma, facendo pure anch'dTo,eii. 
ceuédole medefime vifite,e nel. 
la medefima maniera, di loro . 

i 

DelConeifioropublico , nel quale Ji 
dà il cappello à Cardinali . ! 
Cap.XVIL 

LA mattina del Conciftoro 
publico il Cardinale nuouo 
meiTofi in hàbito del colore con- 
forme al tépo entra in cocchio , 
es'egliè creato prefèn te in Ro> 
ma , fc ne vi à drittura a S. Pie- 
tro., e fc lontano, & è venuto à 
pigliare il cappello , perche per 
lui fi fà la caualcata , fe ne và al 
conuento de* Frati della Madd- 

na 
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na'del Popolo:nel refto poi non 
c'è- differenza nefluna dall'vno 
all'altro, c fubito arriuato irw 
Conuento fi mette la cappa pao- 
nazza , con la quale và à capo di 
fcala àriceuere tutti quei Cardi- 
nali, che vanno à fauorirlo , e vi 
vanno anch'efii,con le loro cap- 
e paonazze, che fi mettono Al- 
ito entrati nel cortile del detto 
Conuento. Il nouo gli accom- 
pagna tutti in cuella ftanza, oue 
fogliono ragunarfi , dando loro 
in ogni cofa la precedenza, e (è 
mentre accompagna vno,ne vie- 
ne ( come quafi Tempre accade ) 
qualch'vn'altro, lafcia condebir 
to complimento il primo, per 
andare pure à capo di fcala à ri- 
ceuer raltro,chc viene . E tocca 
al Maeftro di Camera, fe non vi 
foffe il Maeftro delle cerimonie 

di S.Santita,andare àferuirquel 

lo, che è lafciato infino alla detr 

ta 
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ta ftanza della ragunata . In quc. 
fta anione poi il tutto è guidato 
da' Maeftri di cerimonie , cho 
non fole ordinano la caualcata > 
ma ancora afsiflono à tutte le ce- 
rimonie, che fideuon fare in_» 
Conciftoro. Ragunatii Cardi- 
nali, che vengono à honorarc la 
caualcata . Subito chearriua il 

Nipote del Papa viuente, fi par- 
tono da quella flanza , e calati 
nel cortile del Conuento col ca- 
puccio della cappa,e col cappel- 
lo roflb Pontificale in tefta, m5- 
teno à caualio>cominc iandofi da 
più antiani \ & il Cardinale nucr- 
uo col cappello nero in tefta al- 
Tvltimo in mezzo à due Cardi- 
nali Diaconi -, afsiflono dinanzi 
alle mule de'Cardinali i lor pala- 
frenieri con le mazze di legno, e 
dattorno la guardia de gli Suiz- 
zeri. L'ordine di quefta caualca- 
ta , come di tante altre fatte per 

Am- 
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Ambafciadori Regi; , e d altri 
Principi , c Republiche è flato 
ferino, e ftapato da molti , fi che 
batterà accennarlo (blamente . 
• Prima caualcano i Guardaro- 
ba de* Cardinali con le valigie* , 
feguonoi Gemilhuomini de gli 
Ambafciadon> de' Cardinali, & 
altri Caualieri Romani , poi i 
tamburi , che co grand'aliegrez- 
za incitano il popolo ad hono- 
rar quell'entrata . Dopo quefti 
i Mazzieri de' Cardinali , quafi 
afsiftendo alle Signorie loro 11* 
luftrifsime , che feguono imme- 
diatamente: que' Cardinali, che 
non caualcano ci mandano (olà- 
mente i loro Gentirhuomini, & 
efsi in habito pure ne' loro coc- 
chi k ne vanno al Conciftoro > 
gl'altri così caualcando al Tuono 
di detti tamburi , & al rimbom- 
bo dell'artiglierie di Cartello ar- 
riuano à palazzo , e fe ne vanno 
:» nei- 
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42 IL MAESTRO 
sella camera de* paramenti;. Il 
nuouo,che non yà alla prefenza 
del Papa » /e ne ritira nella Cap- 
pella di Sifto, come il Pontefice 
è parato i Cardinali à due à due 
vanno nella (ala del Conciftoro , 
e refa l'obbedienza, vanno due 
Cardinali Diaconi per il nuòup, 
Che fubito entrato in Concifto- 
ro và con lo ftrafeico della cap- 
pa, ftefo per terra alla prefenza 
del Papa > e gli fa vna gran riue- 
renza neH'ingrcffo del Conci- 
ftoro; vn'altra nel mezo,e later- 
^aà.piè degli fcaliui del folio, 
quali faliti , & inginocchiatofi 
bacia il piede à Sua Santità , che 

poi a m m e 1 1 e a à ofcitlum manus , 
& oris . Dopo và à tutti iiGardi- 
nali al ofeulumpacis, comincianr 
do da più anziani > finita queftft 
cerimonia,^ i cantori intonano 
il Te Deum, i Cardinali à due à 
due per ordine vanto nella iur 

det- 

» 
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DICÀMERA. 4* 
detta Cappella , e fanno vn cir- 
colo dinanzi all'Altare . Arriua 
in vltim© il Cardinal nuouo, e 
fi pone inginocchioni /òpra gli 
fcalini della predella del detto 
Altare , & effendogli meflò il 
cappuccio della cappa in tefta i 
come i cantori cantano il verfet- 
tote ergo, fi diftende bocconi 
fopra la predella > e cosi ftà tao- 
to,che fia finito di cantare il Te 
'Beum, e che dal Cardinal Deca- 
no , che ftà air Aitar* dalla ban- 
da della epiftola , fìano dette al- 
cune orationi. Dopo rizzatoli, 
e calatogli il cappuccio il detto 
Decano, prefente gli altri duo 
capi di ordine di efsi Cardinali , 
cioè primo Prete, e primo Dia- 
cono, & anco il Cardinale Ca- 
merlingo > mentre gli altri fe ne 
^vanno à federe a' ior luoghi folk 
ti , gli porge à leggere la bolla-* 
del giuramento, e letta giurai 

rofr 
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44 IL MAESTRO 
l'ofleruanza delle cofe contenu- 
te in efla . Dato il giuramento , 
tutti tornano cb'l fudetto ordine 
in Conciftoro , in vltimo pure il 
nuouo,che fi va à inginocchiare 
inanzià fua Santità,e mentre da 
vn Maeftro delle cerimonie gli è 
rimetto il cappuccio della cappa 
in capo -, Il Papa dice vna brcue 
oratione, piglia il cappello, c> 
glie lo pone in tefta . Fatto que- 
fto S.Santità fe ne ritira alla ftan 
za folita de* paramenti . Il Car- ; 
dinaie nuouo > al quale è flato di 
già cauato il cappello,e calato il 
cappuccio , fi rizza , e fi ritira da 
vna banda afpettando,che i Car- 
dinali vadino tutti in Sala Regia 
doue fanno poi vn circolo ; ard- 
ua il nuouo , e cominciando da 1 
più anziani, fa loro à vn per vno 
riuerenza,e rende gratie dell'ho- 
fiore , e fauore fattogli • Dipoi fi 
ferma ? & i Cardinali pure a vno 

à vno 
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DI CAMERA. 4S 
àvno vanno à far riuerenza à lui 
e fe ne partono, folo refta il Car- 
dinale Nipote dei Papa, che-/ 
conduce il nuouo in tal mattina 
à definar feco . * 

Il Cappello roflò,che hà hau- 
te il Cardinale dal Papa , gli è 
poi portato à cafa da vn Carne- 
riero fecreto di Sua Santità, al 
quale è folito dare vn bel rega- 
lo , che di quefto in tale occafio- 
ne,come in altre,potrà il Maior- 

domo informarti, e fòdisfareà 

quanto s'afpetta al decoro del 
fuo padrone • 

De Conci/tori publici, che fi dano ad 
Ambafiiadorì che vanno àren* 
dere obbedienza al Papa* 
Cap. XYUL 

SI fanno ancora Conciftori 
publici , in occafione d'Am- 

bafeiadori di Principi , che van : 

noà 
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4 <* IL MAESTRO 
no à rendere Obbedientia al Pa- 
pa; e quelli che l'hanno, fanno 
caualcata all'entrar loro in Ro- 
ma , e la mattina iftefla del Con- 

ciftoro . 

Alla caualcata, che fanno al- 
l'entrare , i Cardinali ci manda- 
no molti de fuoi Gcntil'huomi- 
ni , e ci mandano ancora le mu- 
le con iguarnimenti folerini,che 
le Cogliono caualcare i Palafre- 
nieri,che portano dietro le fpaJ» 
le il cappel roffo Ponteficale del 
padrone. S, Santità ancora fuole 
honorarli con la guardia de'Ca- 
wallegieri infino al luogo d'onde 
fi muoue la caualcata,e và auan* 
ti alla detta C4ualcata,ci in ad a di 
più la famiglia,Maiordomó con 
altri Prelati , i quali mettono in 
mezzo TAmbafciadore , e Te fufc 
fero più Ambafciadori , fon pur 
mefsiin mezzo, àvno pervno 
da più Prelati^ e così fono accom 

pago; ii 
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DI CAMERA. 47 
pagliati alla loro habitatione . 

Alla caualeata poi della mat- 
tina del Conci fioro , i Cardinali 
mandano pure molti de' Tuoi 
Gentil'huomini, ma non man- 
dano le mule. £fsi poi fé ne van- 

| do all'hora congrua à Palazzo al 
Conciftoro in habito conforme 

! al tem po,con le cappe però fem- 

] pre paonazze . 

' L'ordine di quefte caualcate , 
e l'allegrezza de'tamburi,trom- 
■ bc> & arteglicrie, s'vlà come nel- 
i le caualcate dette de' Cardinali 

i DUOUÌ ♦ 

De Particolari/opra le caualcate de 
Cardinali. Gap. XIX. 



m * 

* 



I Cardinali caualcano, ò pon- 1 
tificalmente , ò priutfeamen* 
tev Quando caualcano pontifi- 
calmente portano la cappa col 

cappuccio, e cappello -rollò ja 

tefta , 
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48 IL MAESTR O 
tefta , & hanno alle mule i guar- 
nimenti folenni -del colore con- 
forme all'habito • I tempi , che 
fogliono caualcare pontifical- 
mente fono il giorno della Nun- 
ziata , il giorno del pofleflb del 
Papa , & ogni altra volta , che 
S. Santità caualchi /biennemen- 
te^ caualcano ancora pontefìcal- 
mente in occafione di Concifto- 
ri publici,che fi dà il cappello à 
vn Cardinale ? ò quando accom- 
pagnano qualche altro Cardina- 
le ? che vadia Legato latere *ul 
tra montesy ò che torni , quando 
ancora vanno à rincontrar qual- 
che Rè , ò Regina, e finalmente 
quando caualc afferò , come y fa- 
llo molti alle Cappelle , ò Con- 
ditori fecreti, che fi fogliono 
fare ogni fettimana f 

Se priuatamente,il che auuie- 
ne quando accompagnano il Pa- 
pa, che caualchi>ò vadia in letti- 
ga 

i 

■ 
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PI CAMERA. 49 
ga non (biennemente , i Cardi- 

nali, che lacccm pagnano,cauaI- 
cano in habito del colore con* 
forme al tempo, & alle mulo 
hanno i guarnimenti ordinari • 

De Conci/lori fecreti, e del ferrare 
Ò* aprire la bocca à vn Cardi* 
nalnuouo . Cap.XX, 

IN tutti i Conciftori fecreti , 
come ne' publici, fogliono i 
Cardinali portar la cappa pao- 
nazza! l'habito poi del coloro 
conforme al tempo, e quando il 
Papa è calato , e che comincia., 
à tiare audienza , ci vanno per 
ordine , fecondo l'anzianità, o 
mentre negotiano ftanno in pie- 
de fènza niente in tefta ne meno 

tengono guanti , nè altra cofa in 
mano. » ' . ,„ 

Quei, che arriuano in tempo, 

che (ia cominciato , fanno vna-* 

n C gran 
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gran riuerenza al Papa, poi con 
la tefta china , falutano i Cardi- 
nale fe ne vanno a' lor luoghi . 
Finita 1 audienza , fi ferrerà il 
Cóciftoro, e fe v'è qualche Car- 
dinale nuouo, il Papafuole con 
le folite cerimonie ferrargli ìsu 
bocca,prohibendogli poter par- 
lare>e dire il fuo parere ne* Con- 
ditori, e nelle Congregationr, il 
che opera la priuatione delia- 
voce attiua , e pafsiua per quan- 
do veniffe il cafo della Sede Va- 
cante, e fe non gli fuffe gratiato 
dal facro Collegio, come ne fo- 
no fiati granati altre volte . 

Mei fecondo , ò terzo Conci- 
storo fecreto,Sua Santità gliel'a- 
pre , gli mette l'anello, egli di- 
chiara il fuo Titolo, come lo di- 
chiara à gli altri Cardinali , che 
• fono lontani, e tutte quefte ceri- 
monie le fuol fare il Papa, non 
folo ne* Conditori ; ma anche* 

t>- , alle. 
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DI CAMERA. 51 
alle volte in qualche Congerga- 
tione ouefìa la maggior pano 
de' Cardinali . 

♦ 

Del Pojìejìoy Prerogatiue>e Cerimo- 
nie de Cardinali nelle loro 
Chiefe Titolari. 
Cap.XXl. 

FRima che il Cardinale entri 
in Chiefa dei fuo Titolo per 
pigliareil pofTcflb , fi mette la- 
cappa del colore conforme al 
tem po , poi s'inginocchia auanti 
alla porta fopra vn tappeto , & 
vn cufeino > e quiui gli è data à 
baciare la Croce dal più degno 
Prete di quella Chie/à , parato 
con piuiale . Baciata la Croco 
entra in Chiefa , jnefTofiJa ber- 
retta in capo, pone Tincenfo nel 
turribulo, fe la caua, e piglia l'a- 
fperforio portogli dal detto Pre- 
te con l'acqua benedetta, che dà 

C a pri- 
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prima à (è, e poi ai popolo . Ciò 
latto il detto Prete pure dà tro 
incenfate al Cardinale, che fe ne 
ftà in piedi con la berretta in te- 
tta. Dopo sin tuona il Te Deum, 
andandoli procefsionalmento 
all'Altare Maggiore , dinanzi al 
quale il Cardinale s'inginocchia. 
Finito il Te Deum , il Prete dalla 
banda dell'Epistola dice , Pater 
nofter , con alcuni ver/ètti , $ 
orationi . Il Cardinale poi fc ne 
và à federe al luogó^prepara» 
to , oue tutti della Chiefa van- 
no à bagiargli le mani. Eccetto 
il principale che \kad ofculum~> 
pacis . Fatto quefto fi legge la^ 
bolla-, poi fe farà di mattinaci! di- 
ce la MeflTa folenne , ò vero fèm- 
plice> fe di fera,Vefpro> à Com- 
pieta fc così piacerà à Aia Signo- 
ria Illuftriisima , che fubitodet- 
ta > fe ne và in mezzo all'Altare 



col cappuccio in tefta>e dà la be- 
ne- 
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©I CAMERA. n 
neditione cantando publicando- 
fi l'indulgenza. Poi il Cardinale 
fi fpoglia , fi mette la Mozzetta > 
e col Rocchetto fcoperto da la-, 
beneditione per la Chiefa , & va 
à vifitare la Sacreftia , e tutte le 
Reliquie che vi fono, e volendo 
partire fi rimette alla porta la- 
Mantelletta, Se quel Cardinale, 
che piglia il poflefib farà Diaco- 
no,non và all'Altare à dar la bc 
neditione , ne meno la dà per 
Chiefa , ma nel medefimo luo- 
go, che fta à federe fi caua la cap- 
pa , e fubitp finita la MefTa , ò il 
Veipero,fi mette la Mozzetta,e 
col Rocchetto fcoperto và à far 
le fudette vifite, e partendo fi ri- 
mette anch'egli la Mantelletta. 

11 Cardinale poi in quefla fua 
Chiefa alle MelTe, Vefperi, pro- 
cefsioni, ò altre funtioni folenni 
fuole vfar l'habito , e la cappa- 
rof&,purche non fia tempo pro- 

C 3 hibito 
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S4? IL MAESTRO 
hìbito veftir di color roflb, ben- 
ch'aite dette fantioni v'interué- 
nuTero altri Cardinali , che ha- 
ueflero l'habito, e la cappa pao- 
nazza. Nel giorno della fefta del 
Santo vi fuole andare, e ftaro 
con le vefti,e con la cappa rofla, 
quantunque foffe d'Auuento, 
Settuagefima , ò Quarefima, o 
celebrando egli ftefso,dare la be- 
neditione Ponteficalmente , o 
non celebrando>afèiftere in (èdia 
tutta coperta di drappo ro£fo 
fotto il Baldacchino^ fe mentre 
fi trouacosì alla fedia, vengono 
Cardinali » il Maeftro di camera 
con gli altri Gentirhuomini di 
fua famiglia deue andare à rin- 
contrarli alla porta della Chiefà, 
e far pel padrone quelle fcufè^ , 
che li parranno conuenienti , Se 
alla partenza andare à feruigli al 
cocchio , ò almeno per tutta la 
(Qhiefa ; e quefto deue fare anco- 
: . • : ra, 

■ 

« 
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D I CAMERA. i S 
jra , fe il detto fuo padrone dico 
^Mefla.Ma fèil Cardinale non è 
impedito, và egli medefimo à 
rincontrargli alla portargli ac- 
compagna al luogo folito fer-r 
mafsi à fare oratione , ò ilare à 
diuini vfici,c nel partire gli riac- 
compagna infin doue almeno 
andò à riceuerli. In oltre il Car- 
dinale nella fua Chiefa dà in_t 
ogni cofala precedenza àgli al- 
tri Cardinale fi pone Tempre in 
luogo inferiore à tutti loro. Ec- 
cetto però quando vi fi faccflo 
Cappella Papale - y ò Collegiale, 
come nel giorno della Nuntia- 
ta, alla Minerua, ò in occafione, 
che vi fi faceflero l'E/èquie di 
Cardinali ; perche allora il Tito- 
lare vefte come gli altri , e flà al 
luogo Tuo ordinario. 

1 Cardinali Arcipreti nello 
lor Bafiliche , cioè S. Giouanni 
Laterano, S. Pietro, e S. Maria 

C 4 Mag. 



5 6 I L MAESTRO 
Maggiore hanno le mede fi me^ 
prerogatiue, e priuilegi, che i 
Titolari nelle loro Chicfe . 

Delle Cerimonie /olite far/?, quando 
il Papa manda il cappello à *un 
Cardinale adente da Ro- 
ma. Cap.XXll. 

IL Sommo Pontefice, che per 
gratia fpeciale vuol mandare 
àvn Cardinale prima, che vada 
à Roma , il cappel roflb glielo 
fuol mandare per vn fuo Carne* 
riero,ò altro Gentirtmomo ap- 
pofta , con vn breue diretto al 
Nuncio , Vefcouo , ò altro Pre- 
lato di quel luogo , oue fi troua 
il Cardinale , il quale fa rincon- 
trare,quefto mandato dal Papa, 
da tutti i Tuoi familiari, & amici, 
co'quali entrando egli nella Cit- 
tà porta quel cappello in modo, 
che ognuno lo pofla vedere fo- 
pra vna mazza , come è folito 

far- 

1 
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DI CAMERA. 57 
farfi nelle caualcate di Sua San- 

A. 

tità per la fefta della Nuntiata>ò 
quando và à pigliare il poffeffo à 
S.GiouanniLaterano. Vn gior- 
no poi di Domenica , ò d'altra 
feftiuitàfi ragunatvo nella cafa-. 
del Cardinale , chi l'ha portato, 
chi lo ha à dare, e tutti quelli % 
che vorranno fauorire in quefta 
funtione il Cardinale, il quale-» 
col cappuccio della cappate cap- 
pello nero in tefta caualcando, 
fe Fvfo del luogo lo permette-» , 
con la comitiua di tutti , e parti- 
colarmente del mandato dal Pa- 
pabile nell'accompagnarlo glie-» 

10 porta auanti,fene vi alku 
Chiefa, oue arriuato ; fà orario) 
ne aU'AJtare,& ode MelTa foleh-. 
ne > ò femplice che fia . Finita ìst 
Mefla , il Prelato , che hà à dare 

11 cappello fi para con Piuiale, é 
Mitria, e fi pone à federe in Tue** 
go eminente , oue poto effe r ve* 

C $ àuto 
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5 8 IL MAESTRO 
diito datutto'l popolo. Allhora 
chi hà portato il cappello , lo 
pofa fòpra l'Altare , e prefènta il 
breue al Prelato , che prefolo 
con la debita riuerenza , e fatto- 
lo leggere da vn fuo famigliare , 
fa vna oratione in lode di lui , fi- 
gniHcando in fine la prontezza 
di efeguiregli ordini , che li fon 
dati dal Sommo Pontefice.Dop. 
po le quali cofe, il Cardinale* 
s'accofta all'Altare ,& inginoc- 
chiatoli dà il giuramento ne\ 
modo , e forma , che da Roma è 
ftato mandato» Il Prelato fifa 
cauare la Mitra , e dice fopra di 
lui alcune orationi à ciò ordina- 

t f V < ti * » ' 

te , e finite , è rimetto il cappuc» 
ciò della cappa in capo al Cardi- 
nale > e la Mitra al Prelato, il 
quale piglia il cappello da quel 
mandato di Sua Santità , e lo 
mette in tetta al Cardinale, dan- 
dogli l'ofculum paeiSfiì quale cap- 
pello 
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pcllogliè poi Jeuato,e datoà 
quel che l'hà portato & è anche 
cauata la Mitra al Prelato , che 
intona il Te Deum, &; al fecondo 
verfetto fi rizza . Finito il Tt-> 
JDeum, dice vha altra orationo 
fopra il Cardinale , il quale pur 
fi rizza , & il Prelato dà la bene- 
ditione al popolo,e per fine egli, 
e tutti gii altri infieme accompa- 
gnano fua Signoria Uluftrilfima, 
che come s'è detto , fe l'viò lo 

comporta , monta à caual io , t> 
col cappello rollo in capo fe no 
torna à cafa,vfando à chi l'hà fa- . 
uorito , quella cortefia , che fi 
, richiede in fimili futttioni d'alle- 
grezza . . 

1 Letta Cappella . Cap.XXIII. 

I Mattutini, à quali interuiene 
il Pontefice annualmente/o* 
no cinque , i Vefperi dieci & ht 
Mene folenni quaranta ; tratta- 

C 6 remo 
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6o IL MAESTRO 
remo delle Mefle, & haueremo 
trattato infieme de* Vefperi , Je 
Mattutini , perche quello , che-; 
o flerua no i Cardinali in quelle , 
ofièruano anche in quefti . 

Le Mefle adunque fono cele- 
brate da diuerfi,fècondo le ferii- 
uità-, fefte ne celebrano i Prelati 
cioè Patriarchi, Arciuefcoui, e 
Vefcoui afsiftenti ; trenta i Car- 
dinali,e tré Sua Santità . La pri- 
ma per Natale , la feconda per 
Pafqua di Refurrettione, e Ja-. 
terza per la feftiuità dell'Apo- 
ftolo S.Pietro, delle quali Mef 
fè , otto fe ne celebrano in Chie- 
fa di detto Santo , tre in altro 
Chiefe , & il refto nella Cappel- 
la maggiore del Palazzo Apofto* 
.... lieo detta di Sifto , che di tutto 
tratteremo , e prima di quelle , 
die fi celebrano in S.Pietro ,dei- 
le quali bafterà trattare di quel* 
le i che celebra Sua Santità, per- 
che 

» 
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DI CAMERA. 6t 
che ifltefo l'ordine, che fi tiene 
nel calare proce/sionalmente in 
detta Chiefa > & intefigli habiti, 
e le cerimonie, che vfano in que- 
fte celebrate dal Pontefice , con 
poche parole, ci fpediremo del- 
l'altre celebrate da* Cardinali, 
moftrando la differenza , che è 
dall'vna all'altre. 

Quei Cardinali adunque > che 
vogliono andare alla Mefla fo- 
lenne del Papa, fi mettono ìil_. 

habito del colore conforme al 
tempo,e fè non caualcano, fe ne 
vanno in cocchio à Palazzo,^ à 
piè delle leale fi mettono la cap- 
pa lafciando , prima di metterfe- 
la, guanti, & ógni altra cofa, che 
hauefleroin mano. Arriuati nel- 1 
l'anticamera de' paramenti , fi 
cauano le dette cappe , e fi met- 
tono i paramenti , cioè i Cardi- 
nali Diaconi rAmmitto,e la To- 
nicella i Preti l'Ammitto , e la 

Pia- 
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Pianeta Vefcoui l'Am tròt- 
to , la Cotta , & il Piuiale \ e tut- 
ti la Mitra di damafco bianco • 

Et è d'auertire per li Cauda- 
tari, che quando mettono l'Am- 
ai itto al padrone , glie lo deuo- 
no dare prima à bagiare , e che 
ogni volta>cheil lor padrone ha 
da metterfi i paramenti , che gli 
fono mefei dal Maeftro di Came- 
ra , efsi deuon metterli prima le 
Cotte col velo da tener la Mi- 
tra , e cauarfele tèmpre , che \\ 
padrone fi caua i detti paramen- 
ti . Cosi parati i Cardinali entra- 
no nella detta camera » doue il 
Papa fcende à pararli anch'egli , 
che lo parano i due Cardinali 
Diaconi afsiflenti.Parato il Pon- 
tefice , fi cala procefsionalmen- 
te in San Pietro. 

L'ordine della proce/sionc* , 
come tutte l'altre cofe, che fi 
tanno generalmente in quefta-r 

firn- 
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funtione fono guidate da* Mae- 
ftri delle cerimonie, e baftcrà 
per ciò accennarle /blamente. 

Prima calano i Gentil'huo- 
mini de' Cardinali , poi i Came- 
rieri di Sua Santità, e gli Auuo- 
cati Conciftoriali,Doppo feguo- 
no à due à due con le Còtte fo- 
pra il Rocchetto gli Abbreuia- 
tori di Parco maggiore , gli Ac- 
coliti, gli Auditori di Ruota, & 
i Subdiaconi. Il Maeflrò del Sa- 
cro Palazzo tra gli Auditori di 
Ruota con l'habito fuo ordina- 
rio alla mano finiftra del Deca- 
no della Ruota . Auanti la Cro- 
ce portata dal Suddiacono , che 
hà da dire TEpiftola , vanno /èt- 
te Accoliti, che portano Tetto 
candelieri con ceri acce/5 , & in- 
torno alla Croce afsiftonoi Cu* 
ftodi con le mazze, e co* collari 
di maglia, doppo la quale vanno 
parati i Penitentieri di S. Pietro 

con 
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conia pianeta,e con la berretta^ 
poi i Vefcoui, Arciuefcoui, c Pa- 
triarchi afsiftenti col Piuiale > cy 
co la Mitra di tela bianca. [Dopò 
quefti feguono i Cardinali Dia- 
coni,Preti,e Vefcoui; parati, co- 
me (opra s'è detto , dietro à qua- 
li vanno due Cardinali Diaconi 
afsiftenti, che hanno in mezzo il 
Cardinale Diacono, quale hà da 
dire l'EuangeJio . 

Gli Ambafciadori , e Prenci- 
pi , che hanno luogo in Cappel- 
la alla delira del folio del Papa, 
vanno dinanzi , e d'attorno alla 
fedia,nella quale è portato fotro 
il Baldacchino il Papa da dodici 
de' fuoi Palafrenieri , che tutti 
hanno vna vefle di color roffo 
infino in terra > e fempre appref- 
fo Sua Santità vn po da banda., 
afsifte il fuo Maeftro di Camera, 
&il Coppiero,e d'attorno à Car 
din ali, & al Papa ila da principio 

ai 
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DI CAMERA. v 6s 
al fine di quefta funtione , quafi 
mobile fteccato,la guardia degli 
Suizzeri , e delle Lande fpezza. 
te , armata . Dopo il Pontefice 
feguono i Protonòtari partici- 
panti, & altri Prelati , co' Gene- 
rali delle Religioni • Se nel cala- 
re à piè delle fcale tremano il 
Cardinale Arciprete > fi cauano 
le Mitre , e fannogli riuerentia • 

Arriuati in San Pietro , van- 
no à inginocchiare all'Altare-» 
doue è il Santìfsimo Sacramen- 
to , e fatta oratione ftanno ritti 
fopra certe banche,à ciò parate, 
afpettando il Papa,il quale feen- 
de quiui di fèdia , e finito che hà 
di fare oratione, fi feguitapure 
di andare procefsionalmentein 
Cappella , e tutti a' lor luoghi . 

Quando poi Sua Santità non 
celebra,fi cala con lo fteflò ordi- 
ne . Eccetto che Defilino porta 
Cotta , ò altro paramento , però 

i Car- 

* 
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66 IL MAESTRO 
i Cardinali entrano nella camera 
de' paramenti con le Cappe au- 
uolte folto il braccio,e con quel- 
le calano -, e que' Prelati, e Peni- 
tentieri,ch*andauano parati do- 
po la Croce, vanno dietro al Pa- 
pa , perche dopo quella vanno 
immediatamente i Cardinali , e 
la guardia degli Suizzeri, e Lau- 
de fpezzate non afsifte armata. 

Quando vanno in altre Chie- 
fc, fi partono pure proce/sional- 
mente con lo fieno ordine della 
ftanza , oue &*è parato il Papa > e 
trouando Altare oue fia il San- 
tifsimo Sacramento s'inginoc- 
chiano^ fubito rizzati fe ne van- 
no in Cappella. 

Il medefimo ordine pur fi tfe- 
ne, quando il Papa và in quella 
di Sifto , fe però vi và portato in 
fedia, perche fe vi và à piede,co- 
me fuole in tutte le Domeniche 
dell'Auuento , e della Quarefi- 

ma « 
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ma . Eccetto in quelle che fi be- 
nedice la rofa , & alcune poche 
volte , airhora le vefti dinanzi 
glie le tiene alzate vn Protono- 
tario participante, e le fìmbrie 
del piuiaiegle le tengono i duo 
Cardinali Diaconi afsiftenti, che 
vanno con Sua Santità alquan- 
to da banda, e la parte di dietro 
glie ne tiene vn fecolare, de' più 
nobili che fia quiui prefente . 

In quefta maniera fuole Sua~* 
Santità andare à piede* in Cap- 
pella, & arriuato al Faldiftorio, 
i detti Cardinali Diaconi affiften 
ti gli diffondono le fimbrie; poi 
il Diacono à finiftra gli caua la-i 
Mitra , che la piglia vn'Audito- 
re di Rota, & il Diacono à deftra 
gli caua il berrettino, che lo tie- 
ne egli ftefTo, ofleruando quefto 
m edefimo ogni volta , che il Pa- 
pa faccia le fudettecofe. Men- 
tre Sua Santità fa oratione , & il 

Cardi- 
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Cardinale celebrante s'accofbu 
per dire la confezione , all'hora 
il Diacono à finiftra s'allontana 
vn poco per fargli luogo , il Pa- 
pa comincia la detta confefsio- 
ne , e quando è per dire Indul- 
gemìam ì il celebrante fi ritira al- 
quanto in dietro , per riceuero 
il manipolo dal Suddiacono di 
cappella, & il Cardinale Diaco- 
no torna ad accoftarfi al Papa.- , 
il quale finifce di dire la confef- 
fione con lui > la qual finita , il 
Diacono à dcftra gli rimette il 
berrettino> e poi la Mitra, e l'al- 
tro à finiftra gli diftende le Infu- 
le • Fatto quefto ambidue ripi- 
gliano le fimbrie del Piuiale, ac- 
compagnandolo alla fèdia del 
folio, e nel porfi Sua Santità à 
federe le lafciano , & il Maeftro 
delle cerimonie le accomoda^. 
Il Diacomo à deftra > ogni volta 
Che il Papa faà da alzar' vna ma- 
no 
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no per fegnarfi,ò dar beneditio- 
ne, ò cofè fimili, gli alzafempre 
il piuiale ; ma quando le ha ad 
alzare tutte due, allora glie no 
alza anche l'altro à finiftra • ,£ 

All'Agnus Dei il Diacono al* 
la deftra con la cappa calata , al- 
largando fi due pafsi , fi volta al 
Papa, e li fa vna profonda riue- 
renza, poi và verfo l'Altare, do* 
uefa la genufle (sione con ambi- 
due le ginocchia al Santifèimo 
Sacramento , e come arriua à gli 
fcalini del folio fa vn'altra riue- 
renza àSua Santità, e Tale à rìce- 
uer da lui tofculum paci/, nfpon- 
den dogli , & cum fpiritu tuo . 
£, quefta medefima cerimonia fi 
fa anco per l'appunto dall'altro 
Diacono à finiftra. 

All'entrare poi, che fanno i 
Cardinali in Cappella , vfano al- 
cune riuerenze , e cerimonie , le 

quali fono communi à tutte l'ai- 

tre 
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tre Cappelle , douunque elle fi 
faccino, Che però, quel che .di- 
ciamo di quefta di Sifto , ferue à 
tutte l'altre . Fanno adunque al- 
l'entrare vna profonda riueren- 
za all'Altare, poi falutano il Car- 
dinale celebrante , fe è parato , e 
gli altri Cardinali , che fono ar- 
mati prima , cominciando da-, 
più anziani , da quali fon rifat- 
tati , e fe ne vanno a' lor luoghi , 
doue s'inginocchiano , e dopo 
fatta vn poco d'oratione , rizzati 
ftanno in piede tanto, che fiano 
arriuati tutti i Cardinali > & il 
Papa , al quale fanno riuerenza 
con la tefta ; perche ogn'altra^ 
perfona mentre palfa s'inginoc- 
chia , e così riceue la beneditelo* 
ne,che nel pafTare Sua Santità 
fuole fempre dare. ! 

Qui auuerti.no i Caudatari , 
che mentre il Papa fa orationt/ 
al Faldistorio, e poi laconfefsio- 

ne . 
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ne col Cardinale celebrante -, è 
bene , che fpieghino la cappa- 
dei lor padrone , accioche por- 
Ano andare à render l'Obbe- 
dienza -, & i Caudatari de* duo 
Diaconi afsiftenti , fi rammenti- 
no di portare le berrette rofse 
fopra lo /gabello , doue i padro- 
ni loro Cogliono fèdere app re fio 
al Papa* 

Di più auuertino tutti , cho 
nelle cappelle , oue non inter- 
uiene il Papa > deuono tenere 
lo ftraicico della cappa infume 
con ia lottana, ma doue intcr- 
uiene ^ de uon ttnex-Johm^wr 
la fottana; e lo ftrafcico. porger- 
lo al padrone , che lo tiene /ot- 
to il braccio, € cosi quando ac- 
compagnano Sua Santità finita 
la cappella. 

Subito, che il Papa arriua al- 
la fedia del folio , e che fi pone à 

/edere , i Cardinali vanno à ren- 
dere 
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dcrc TObbedienza , comincian- 
do da i più anziani, che fi parto- 
no da' loro luoghi con lo ftra- 
feico della cappa ftefo per terra, 
e vanno alla volta delimitare ; 
arriuati à gli fcalini , fanno con 
la tefta vna profonda riuerenza, 
poi voltandofi alPapa,al falire 
del folio fanno vn'altra fimile 
riuerenza, e faliti , vanno à ba- 
ciargli la mano, che la porge lo- 
ro lotto la fimbria del Piuiale. 

Fatto quefio fi ritirano due paf- 
fi , e gli fanno vn'altra riuerenza 
come la prima , poi falutano i 
Cardinali Diaconi afliftenti,e gli 
Anibafciatori , e Principi, cbtj 
ft inno alla deftra del folio di Sua 
Santità ritti , e feoperti. Torna- 
no poi a* lor luoghi, oue ftanno 
in piedi, e non cuo prono, fin-j 
che non fiano tornati da render- 
la à tutti i Cardinali , da' quali 

mentre palTano per tornare fono 

falu- 
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{aiutati, & efsi nella medefima^. 
maniera corrifpondono al falu- 
to . Si mettono poi à federe , e 
coprono , quando cominciano 
à renderla i Prelati,! quali la ren- 
dono folamente quando il Papa 
celebra , e quefti fono Patriar-\ 
chi, Arciuefcoui,e Vefcouiafei- 
ftenti, che baciano il ginocchio, 
& i Penitentieri di S, Pietro, & 
alcuni altri , che tutti baciono il 
piede. 

. Quando ì Cardinali arriuano, 
che di già è cominciata la Cap- 
pella . O il Papa è andato al So- 
lio, ò non è andato, fe non è an- 
dato , fatte le fu dette riuerenze 
fe ne vanno à lor luoghi,e fè egli 
è andato,ò fi rendè l'Obbedien- 
za, ò ella è già refa , s'ella fi ren- 
de, allora entrati dentro al Coro 
della Cappella , e fatto fpiègar 
la cappa con lo ftrafeico ftefo 

per terra ftanno quiui tanto, che ' 

D veg- 



Digitized 



74 IL MAESTRO 
veggono il Cardinale , al quale 
tocca andarci per ordine di an- 
zianità prima di loro , fèguitano 
lui, vanno à renderla: c poi a' 
loroluoghi. 

Se TObbedientia è refa , allo* 
ra fu biro con la cappa calata-, 
vanno à renderla con le folite ri- 
uerenze , e cerimonie • 

Et è d'auuertire,che fe il Papa 
ftàritto , come all'introito, ora* 
tionì , ò altro, in quefto cafo af- 
pettono unto , che li ponga à 
federe, poi fiibito vanno all' Ob- 
bedienza ; come fopra , 

Il Caudatario doppo hauere^ 
piegato la cappa , e prefa la ber* 
retta del padrone , te lauderà al 
fuo JuogOjOue tornato detto fuo 
padrone , gli tenderà la berret- 
ta , e riptglierà lo jlrafcico della 
cappa , fe però in quello ftanto 
non ha da andare in circolo, che 
iì vi ai Kyrie , Gloria , Credo 9 

. San- 
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San<£lus, & Agnus Dei; à quelle 
Me fle /blamente , che inter uie^ , 
ne il Papa , e non celebra , ben-" f 
che ce ne fiano alcune poche-» , 
alle qualifua Santità interuiene, 
e non celebra , e con tutto ciò 
non fi vàio circolo , che fi note- , 
ranno a' Jor luoghi. 

Quando fi fa Cappella, & è 
fermone, mentre il Predicatore 
fa oratione, tengono le berrette 

bota. atèarfi>ii fimik-» 
vfano quando al Credo fi canta , 
JLtHomo faftus tft&hz. di più chi- 
nano alquanto la tefta,-ma quan- 
do é dato loro Tincenfo ftanno 
in piede , e come il Cardinale^ , 
Che, hanno à canto à deftra, 
* p«r iuttetio , Involtano, all'al- 
tro* che hanno à finiftra , e &n- 
noglihuercnza,cauandofiii ber- 
rettino, fel'haueflcro,e quelli, 
-Che la riceue in vno ftelTo tea*" 
jo,e nel medefimo modo lai» 
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rende , poi riceuono Tincenfo 
fenza far fegno alcuno , à chi i li- 
cenza > ne anche di ièmplice fà- 
luto. 

Quando, come s'è detto, van- 
no in circolo , fanno nel fine ri- 
uerenza al Papa • Eccetto all'A- 
gnus Dei, che in vece di far riue- 
rentia à S. Santità fanno la genu- 
flefsione con ambedue le ginoc- 
chia al Santifsimo Sacramento • 

Quando i Cardinali ftanno in 
Cappella, non fi cauano mai la 
cappa , fe non haueffero à met- 
terli i paramenti , nel qual cafo 
i Cardinali Diaconi afsiftenti fi 
partono dall'afsiftenza del Pa- 
pa , e vanno a' lor luoghi con- 
file ti , fecondo l'ordine della lor 
promotione , e quiui fi cauano 
le cappe, e fi parano : afsiftendo 
in tanto à Sua Santità due altri 
Diaconi delli più anziani . Para- 
ti quelli primi ritornano alla-» 

. II loro 
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loro àfsiftenza , e quegl'attri o- 
gn'vno a* loro luoghi . 

Finite le Cappelle, i Cardina- 
li accompagnano con la lor cap* 
pa il Papa infino nella Camera., 
de' paramenti , & in querVatt© 
non .ofleruano ordine di anzia4 
gita», ma ciafeuno và auanti, ò 
dietro, e con quel Cardinale i 
che più gli piace ; e nella detta-, 
camera afpettano tanto, cheà 
Sua Santità fìano cauati i para- 
menti , e che parta , facendogli 
nel partire riuerenza 5 e fatto 
quefto , iè ne vanno anch'efsi al- 
le ca/è loro • 

f 

Per dir qualche cofa delle ce- 
rimonie , che fa il Papa nelle* 
Meffe che celebra /biennemen- 
te , due in particolare paiono 
ida notarfi, per non fi vedere nel- 
le celebrationi ordinariamente* 
de' Prelati . La prima è di dire» 
due Euangeli , vno Latino , l'ai- 

D 3 tro 

. • ' Digitized by Google 



I 



7 fr H MAESTRO^ 
tre Greco . La feconda è la co* 
munione, che piglia Sua Santità 
a) folio in quefta maniera • Dato 
dal Pontefide il Pax tecum , fi 
parte dall'Altare , e fe ne và alla 
fedia del folio , che ftà in queftd 
fu n none à dirimpetto al /opra- 
detto Altare lontano quanto è 
longo lo fpatio della cappella^ • 
11 Cardinale Diacono, che hà 
detto l'Euangelio refta dalla., 
banda finiftra , cioè dell'Epifto- 
la, in politura, che vede il Papa, 
e l'Altare, &a mani giunte tiene 
fempre voltato l'occhio verfo il 
fantifsimo Sacramento. Arriua- 
to il Pontefice alla fediail detto 
Diacono fi volta all'Altare , va 
in mezzo, e pigliala patena^, 
doue ftà coperto il fantifsimo 
Sacramento ,• e cosi coperto con | 
ambidue le mani l'alza con gran 
riuerenza al popolo . Dopo fi 
volta dalla detta banda finiftra- 

c ver- 
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-verfoil Papa, e di nuouo l'alza 
vn po più che prima , e fi riuok 
ta dalla medefima banda all'Ai* 
tare , e cosi voltato l'alza puro 
Vn'aitra volta al popolo , poi fi 
riuolge dalla banda deftra verfo 
iJ Papa,và,e lo porge al Subdia- 
cono, che fe ne fià in ginocchio* 
ni, adorandolo infinp che il det- 
to Subdiacono fi volta al Papa-, 
per portagliele, allora il Diaco- 
no fi rizza,e fenevà al luogo 
fuo della Epiftola che nel modo 
che prima , vi fta tanto , che il 
Subdiacono fia arriuato dal Pa- 
pa , che humili/simamente s'in- 
china, e riuerentemente l'adora. 
11 Diacono di nuouo fiinouc , e 
piglia il Calice facendo le mede- 
fime cerimonie , che fece con la 
patena,Eccettoperò che in fine 
lo porta egli ftefiò à Sua Santità, 
che l'adora, come fopra . Il Dia- 
cono fi ritira alla mano dritta** 

D 4 del 
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del Papa, il quale ftando pur rit- 
to piglia il fantìfsimo Sacramen- 
to, e fi comunica, poi comunica 
il Diacono , che in quefto atta 
s'inginocchia , fempre però col 
Calice in mano>comunica anco- 
ra il Subdiacono , & ambiduo 
prima di pigliare la fantifsima-* 
Comunione baciano la mano à 
Sua Santità, che riceue il Dia co* 
no folo adofculum oris; fatto que- 
fto il Cardinale Vefcouo a/si- 
ftente , piglia da Monfìgnor Sa- 
icrifta il cannelletto , ò Aringa., , 
che fi chiami, e lo mette nel Ca- 
lice tenuto pure dal Diacono , e 
con quello Sua Santirà piglia^ 
parte del fangue, U Diacono poi 

10 riporta ali Altare , doue col 
medefimo cannelletto ne piglia 
anche vn'altra parte > lafciando 

11 refto per lo Subdiacono. 

Sua Santità Communica tilt- 
ti gli altri Cardinali Diaconi , e 

gli 
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gli Ambafciadori,e Baroni, che 
fono in Cappella > e poi ogn'at 
tra perfona > che dcfideri corau- 
nicarfi.,* perciò il Cardinale Dia- 
cono va di nuouo al folio dalla.» 
mano finiftra del Papa , e con la 
tefta china fa la confeisiooe*, fini- 
ta torna all'Altare, e piglia la^ 
cappa 9 oue è il fantiisimo Sacra- 
mento: e con le medefime ceri* 
monie,che fece da principio con 
la patena., la dà al Subdiacono § 
e s'inginocchia come fopra , re- 
cando all'Altare, il Subdiacono 
la porta al Papa , che la riglia , e 
comunica i fudetti perfònaggf 
e comunicati, torna Sua Santità 
all'Altare , e finifcc la Meflà . / 
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Delie 'Domeniche , & altr i giorni, 
ne* quali i Cardinali fogliono * 
far qualche funtionf * 
CapXXIV. 

LA vigilia del Natale è Ve- 
fpro fo!enne,i Cardinali in 
habito roflfo vanno à Palazzo, c 
li mettono la cappa rofla à piè 
delle leale doue fogliono met- 
tetela tempre à tutte le funtio- 
i , che fi fanno à Palazzo, nelle 
quali ci vada la cappa, e con tffe 
entrano nella camera de' para- 
menti, donde calano in San Pie- 
tro, e refa TobedienZa fi metto- 
no i paramenti bianchi, cioè i 
Cardinali Diaconi PAmmitto, e 
la Tonicclla , i Preti l'Ammitto, 
è la Pianeta, & i Vefcoui l'Am- 
mitto, la Cotta, & il Piuiale, 
come fòpras'è detto. Finitoli 
Vefpro , nel luogo medcfimo iè 

gli 
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gli cauano,e fi rimettono le cap- 
pe* accompagnando il Papa alla 
detta camera de* paramenti . 

La notte al Mattutino , il Pa* 
pa va in Cappella con la cappa-, 
roffa, e cappuccio di effa in tefta 
/ènza Mitra come vàà tutti gli 
altri Mattutini , e và il primo 
doppo la Croce in mezzo al Car 
dinaie Decano ,& allaltro Vc- 
icono più anziano . 

Et è d'auertire , che in tutte 
quelle funtioni, che il Papa non 
porta la Mitra» ò il Regno và 
fèmpre il primo dopo la Croce > 
in mezzo alli due fudetti Cardi*» 
nati -, e feguono poi gli altri per 
ordine di anzianità à due à due , 
e non rendono l'obbedienza . 

Main quelle funtioniycfac Sua 
Santità porta la detta Mitra , ò 
Regno,i Cardinali vanno innan- 
zi al Papa à cui ftanno appretto i 
più anziani , e per l'ordinario 

D 6 ten- 
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84 IL MA ESTRO 
rendono Tempre la detta obbe- 
dienza , che però fi tralafcerà di 
dire quefta parte , e fi dirà fola* 
mente quando il Papa hà la Mi- 
tra , e non la rendono > che è ra- 
rifsime volte . 

Il giorno del Natale vanno in 
habito rollo à Palazzo, fi metto- 
no le cappe roffe*, & arriuati nel- 
l'anticamera fc le cauano , è fi 
mettono i paramenti bianchi , 
effendo quefta vna delle matine 
che Sua Santità celebra. Calano 
fecondo l'ordine detto di fopra 
in San Pietro, e finita la Mefia fi 
cauano i paramenti nel luogo 
fteflo della Cappella, ripigliano 
le cappe , & accompagnano il 
Papa al folito . 

Il giorno di fan Stefano è Cap 
pellain Palazzo, i Cardinali vi 
vanno con le cappe rolTe , cele- 
bra vn Cardinale Prete, & è fer- 
itone. ; 

* _ 
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11 giorno di S. Gio. Euangeli- 
fta , è Cappella pure in Palazzo 
con le medefime circoftanzo 
dette del giorno au ariti . E que- 
fti tre giorni fono de' priuilegia- 
ti , che i Cardinali portano i ve- 
ftimenti , e le cappe rofTe anche 
fuor di Cappella ad altre Mette, 
Vefpri, e Prediche . 

Alli 31. di Decembre è Ve- 
fpro in Palazzo; i Cardinali vi 
vanno con vefti , e cappe rotte . 
Finito il Vefpro gli Vfitiali nuo- 
ui del Popolo Romano , dandò 
il giuramento . 

11 giorno della Circondinone 
di N.S.fi fa Cappella in Palazzo, 
i Cardinali vi vanno con le vefti, 
e cappe rotte ,* celebra vn Cardi- 
nale Prete , & è fermone . 

Alli ?.di Gennaro,vlgilia del- 
rEpifania è Vefpro in Palazzo , 
i Cardinalizi vanno con le vefti* 
ecapperoffe. " 
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Il giorno della fefta fi fa Cap- 
pella in S. Pietro y i Cardinali vi 
vanno con le vefti,e cappe roflè, 
celebra vn Cardinale Vefcouo 

e fa anco nel detto giorno il fer- 
mone . 

m 

Alli 1 8. di Gennaro Catedra 
Romana di S. Pietro, fi fa Cap- 
pella nella fua Chiefa , i Cardi- 
Bali Vi vanno con vefti, e cap- 
pe rofle , celebrava Cardinale^ 
Prete. 

Alli 2. dlFebbraro, fefta del- 
la Purificatione della Beati/sima 
Vergine, fi fa Cappella in Palaz- 
zo, celebra vn Cardinale Prete . 
Se quefta fefta viene auanti la_, 
Settuagefima,i Cardinali vi van* 
co con le vefti rofle,e cappe pao- 
nazze , refa l'obbedienza , fi ca- 
ttano le fopradette cappe , e fi 
mettono i paramenti paonazzi 
,-per la benedittione , diftributio-, 
ne delle candele , e processione, 

la 
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la quale finita, fi leuano i para- 
mentre fi mettono le cappe ro£ 
/è, con le quali ftanno alla Me£ 
fa ; mafè quefta fefta viene di 
Settuagefima, adoperano Tem- 
pre vefti cappe , e paramenti di 
color paonazzo . 

Quando poi fi canta PEuan- 
gelio 3 e s'alza il fantifsimo Sa- 
cramento tengono la candela-* 
accefà in mano . Molte altre co- 
lè fi tralafciano , perche fi diran- 
no nella Domenica dell'Olmo 
le quali, fi come s'appartengono 
alla diftributione , e procefsione 
delle Palme, così fogliono eflere 
ofleruate nella procefsione,e di- 
ftributione delle candele in quc- 
fto giorno. 

La Domenica in quinquagefi- 
ma fi pongono le Quarant'orc-» 
alla Cfaiefe del Gielìi , viinter- 
uengono molti Cardinali cond» 
vefti 1 e cappe paonazze *, & i 
i ' . Cau- 
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88 IL MAESTRO 
Caudatari fcruono co 1 loro fe- 

raioli. 

11 primo giorno di Quarefi- 
m?> fi fà Cappella à Santa Sabi- 
na, ò à Palazzo , à beneplacito 
di Sua Santità,che in tal mattina 
benedice,e diftribuifee le ceneri, 
i Cardinali vi vanno con le ve- 
fli, e cappe paonazze,e refa lob- 
bedientia, fe la cauano, e fi met- 
tono i paramenti paonazzi; e co- 
sì parati riceuono le ceneri; fatta 
la diftributione, fi leuano i para- 
menti , e fi rimettono alla Mefla 
le cappe ; celebra il Cardinale-* 
Sommo Penìtentiere. E fe non 
v'interuiene Sua Santità ftanno 
fempre con le dette cappe,e con 
quelle vanno à riceuer le ceneri- 
Quando quefta Cappella fi fa 
à Palazzo , e che il Papa vuole* 
andare in lettiga > à cauallo à 
pigliare la Statione alla detta* 

Chiefa di S. Sabina > i Cardinali 

*. che 
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che l'accompagnano caualcano 
folennemente , benché alcuni 
Pótefici habbiano vfàto far que- 
ita caualcata priuatamente , e 
non fo lenue mente . 

Alli 7. di Marzo fifa Cappefc 
ia alla Minerua per la fefla di S. 
Tommafo d\Aquino>i Cardinali 
van n o con vefti,e cappe paonaz. 
ze;& i Caudatari fèruono con la 
folita vefta paonazza. Vn Padre 

di fan Domenico fuol fare il fer* 
mone fopra il Santo. li Ponte- 
fice non v'interuiene . » 

Alli o.del fopradettafi fa la fe- 
tta di fanta Francefca in fànta_. 
Maria nuoua, molti Cardinali 

. v'interueogono con vefti,e cap- 
pe paonazze, &i Caudatàri fèr- 
uono co'loro ferraioli . 

La prima Domenica di Qu,a- 
refima , come la feconda , e ter- 
za fi fa Cappella in Palazzo; ce- 
lebrano i Prelati;afsiftenti,i Car- 
dinali 

- 
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9 o IL MAESTRO 
dinali vi vanno con vefti , e cap- 
pe paonazze , & è fermone -, nel- 
la prima lo fa il Procuratore del- 
i'Ordine de' Predicatori nella-* 
feconda quel di S* Francefco , 
snella terza cuel di S. Agoftino. j 

La quarta Domenica fi fa Cap 
pella in Palazzo > i Cardinali vi 
vanno in habito di color roio 
fecche , del quale veftono tutt'il 
giorno , e con la cappa paonaz- 
za . Si benedice la rofa , la quale 
è portata in Cappella dal Papa , 
che vi và in fedia, e come arriua 
al Faldiftorio > è prefà da vn__» 

Maeftro delle cerimonie,e pofà* 
ta fopra l'Altare; detta la MelTa, 
è riportata pure da Sua Santità, 
alla camera de' paramenti; cele- 
bra vn Cardinale Prete 9 & è /er- 
mone , che lo fa*l Procuratore* 
dell'Ordine de' Carmelitani. 

La quinta Domenica è Cap. 
pella in Palazzo \ i Cardinali vi 

van- 

■ 
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Vanno ai folito dell'altre Dome- 
niche ,8c è fermane > che lo fa 
il Procuratore dell'Ordine de* 

5 erui . 

Tutti i Venerdì di Marzo fifa 
predica in Palazzo: i Cardinal* 
vi vanno in habito ragunandofì 
tutti nell anticamera del Fonte* 
fìce: fe pure arriuano prima, che 
ila cominciata la predica: poiché 
con tale occafione fogliono ac- 
compagnare il Papa , è prima-, 
che entrino nel luogo one fipre- 
dica, fi mettono le cappe % finita 
la predica^ fé le cauano, e fi ri- 
mettono la Mantelletta, e la». 
Mozzetta , e cosi accompagna- 
no il Papa; che fuole calare in S. 
Pietro >doue fatta orattone , fe 
ne torna alle fut ftanze; alcuni 
Cardinali lo riaccompagnano , 

6 alcuni fè ne vanno • 

Àlii 2 5.di Mar zofeftiuità^el- 

la Nuntiatafi fà Cappella alla- 

Mi- 

« 
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9 % IL MAESTÀ O 
Mincrua , oue interuiene il Pa- 
pa , caualcando iblennemente ; 
I Cardinali > che vogliono ac- 
compagnarlo, vanno à San Pie- 
tro con vefti , e cappe rofle > di 
poi fi parte Sua Santità con la_- 
caualcata de' Cardinali, Prelati , 
Ambafciadori , Baroni , & altri 
Gentilhuomini > & arriua alla-, 
detta Chiefa, alla cui porta ftan- 
no afpettando con le loro cappe 
rofle que' Cardinali , che non_> 
hanno potuto caualcare . Cele* 
bra vn Cardinale Prete . Alla fi- 
ne della Mefla Sua Santità fa la-.' 
diftributione delle borfe à quel- 
le Fanciulle , alle quali è fiata-* 
deftinata la dote dalla Compa- 
gnia della Nuntiata per maritar, 
fi , ò monacarti* > efle per ciò ia-> 
quefta mattina vanno procefsio- 
nalmente à baciare il piede al 
Papa, & i Cardinali danno Ja_* 
folita elemofina . Finita quefta^ 

ceri- 

« 
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DI CAMERA- 9$ 
cerimonia, fuole Sua Santità an- 
datene à Monte Cauallo. Mol- 
ti Cardinali l'accompagnano in 
habito roflb tènza cappe , co- 
gitar nimenti alle mule ordinari; 
ipogliate in quel mentre fi can* % 
ta la Mefìa,de {blenni della mat- 
tina,chi però non fi ferue di due 
mule ; perche quefta è funtio- 
ne priuata, e quella è /bienne, 
&in tutto quefto giorno, ben- 
ché fia di Quarefima, vanno ve- 

ft iti di rotto . Se quefta fefta- 

veniffe alcuna volta ce' gorni 
della Settimana (anta, fi transte- 
ri/ce alla Domenica in Aibis , 
nella quale fi fanno tutte le fu?, 
dette funtioni, e fi canta la Mef 
fa dell'Annunciata. ,1 
La Domenica delle Palme fi 
fa Cappella in Palazzo *, i Cardi- 
nali vi vanno con le vefti, e cap- 
pe paonazze ; celebra vn Cardi* 
iiaiePretc, e refa l'Obbedienza. 

i .....a- fimet : 
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94 IL MAESTRO 
Ì\ mettono fubito i paramenti 
paonazzi -, fi fa la bened ìttiono 
delle Palme ,&i Cardinali van- 
no per ordine conforme all'ani 
zianità à riceuerle dal Papa con 
lalor Mitra in mano , & in que- 
llo atto gli baciano prima ia ma- j 
no, e poi il ginocchio 9 fanaogli 
riuerenza , e fe ne tornano a* lo- 
ro luoghi, dando ta Palma a* lo- 
ro Caudatari y e ftanno q ui u i rit- 
ti tanto, che tutti i Cardinali fo- 
no tornati , che allora fedo no , 
rimettendofi la Mìtra^ & il Papa 
fegaita à diftribuirk a' Patriar- 
chi , Arciuefcoui , e Vefcoui a£ 
fiftenti,che gli baciano fola triea» 
te ilginocchio. Poi à gli Amha* ■ 
feiadori , e Principi , che hanno , 
luogo in Cappella , t dopo à gli ' 
altri Prelati , e familiari di Susu 
Santità, che tutti baciano il pie- i 
de . Fatta la diftribittionc gli £ 
data l'acqua alle mani dal più 

nobil 
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DI CAMERA. 9S 
nobil fecolare , che fi troui in~» 
Cappella, eia faluietta al /olito 
dal Cardinale Vefcouo più an- 
ziano . Si fa poi la Processione 
per Sala Regia, alla quale i Car- 
dinali tengono la Mitra in tefta , 
e la Palma in mano, come anco- 
ra Ja tiene il Papa, portato in fè- 
dia da fuoi Parafrenieri fotto il 
Baldacchino . Tornati i Cardi- 
nali dalla processione , all'entra- 
re in Cappella rendono Ja Pai- 
ma a* lor Caudatari, e fi 
le Mitre, e facendo rsuerenza al* 
TAlrare^vanno a' Jor luoghi,oue 
ftanno in piede tanto , che Suau 
Santità pafei , al quale fanno ri- 
uerenza, e come è arriuato al fo- 
lio , fi cauano i paramenti , e ri- 
pigliano le cappe, con le quali 
afsiftono alla MefTa , e mentre fi 
dice il Pafsio, tengono la Palma, 
fino che fia finito 9 dandola poi 

al Caudatario , & egli detto il 

Gre. 
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9* IL MAESTRO 
Credo $ la dà fuori del cancello 
à vn palafreniere , che la porti à 
cafa-,perche quando s'alza il fan- 
tifsimo Sacramento > folo il Pa- 
pa, e non altri la tiene -, e fe bene 
à quefta Cappella non interue- 
niffe Sua Santità , & in ogni mo- 
do i Cardinali alla benedìttione 
pigliano i paramenti , e li tengo- 
no fino , che è fatta la procef- 
fione. 

La fera del Mercoledì fanto fi 
fà Cappella in Palazzo > e fi dice 
il Mattutino. 11 Papa vi và con 
la cappa roffa , e cappuccio d'ef- 
fa in tefta , fenza Mitra , fenza_, 
Croce , e fènza Pafèiftenza folita 
de* due Cardinali Diaconi , e và 
innanzi àtutti,lo feguonoi Car- 
dinali, e più a pprefiò i più anzia- 
ni con vefti, e cappe paonazze; e 
non reudono l'obbedientia , co- 
me s'è detto, per non hauer egli 
la Mitra . 

Il 
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Il Giouedì Santo la mattina., 
fi fà Cappella in Palazzo : i Car- 
dinali vanno con vcfli , e cappo 
paonazze .'celebra vn Cardinale 
Vefcouo*,e finita la Mcfla fi met- 
tono i paramenti bianchi per la 
procefsione del Santifsimo Sa- 
cramento,che fi pone nella Cap- 
pella Paolina , alla quale vanno 
fènzaie Mitre in tetta. 

Pofto il Santifsimo Sacramen- 

« 

to i cosi parati vanno al luogo 
della benedittione publica » o 
quiui rendono l'Obbedientia^ , 
che in quefta mattina non fi ren- 
de prima > & afpettano, che fi 
legga la bolla in Cena Domini , 
che la leggono due Cardinali 
Diaconi * il primo in Latino , o 
l'altro in Volgare . Data la be- 
nedittione fi rimettono le cap- 
pe^ vanno fènza offeruare or- 
dine alcuno di anzianità in Sala 
Ducale , oella quale è preparato 

E il lue 
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9 8 IL MAESTRO j 
il luogo 'per farla lauandaàdi- 
fcepoli-, alcuni Cardinali reftano 
à vederla > & alcuni altri fe no 
vanno . ..... 

Arriuato il Papa , fi mette à 
federe, & i due Cardinali Diaco* 
ni gli aftiftono all'ordinario : il 
Cardinale Prete più anziano gli 
ài Tincenfo , & vn Cardinale-» 
Diacono canta l'Euangelio Ante 
diemfeftum dalla banda finiftra-» 
del Papa, il quale mentre fi can- 
ta 5 fta ritto , e doppo fi caua il 
Piuiale > e và à lauare i piedi a' 
difcepoli . Finita la lauanda,tor- 
na al foiio,òue gli è dato l'acqua 
alle mani dal più nobil feculare, 
e dai Cardinale Vefcouo più an- 
ziano la faluietta: i Cardinali, 
che fono rettati, l'accompagna- 
no alla camera folita > quando S. 
Santità s'è leuato i paramenti, fi 
partono . Il Papa fe ne và in Sa- 
ia di Coftantino , dowe £ appa- 

i 

l 
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recchiato da definare , à quelli 
difcepòli , che hà lauato i piedi , 
à vno de quali afsifte egli in per* 
Zòna, e con molta vmiltà gli am- 
miniftra tutto quello gli fa di bi- 
fogno, come fanno altri familia- 
ri di Sua Santità, ciafcunoàvti 
particolare , imitando la carità 
Euangelica,e quella, che veggo- 
no prefente del Sommo Ponte- 
fice , e mentre degnano fùol fer- 
mo neggiare il Predicatore ifteflb 
di Sua Santità . - 1 

11 Venerdì Santo fi fà Cappel- 
la in Palazzo.! Cardinali in que-, 
ffo mattina portano la cappa di 
fàietta paonazza, vanno con la 
folita offerta alla adorarono 
della Croce, e poi vanno in pra> 
cefsione à pigliare il Santifsimo 
Sacramento , e non rendono 
TObbedientia. Celebra il Car- 
dinale fommo Penitentiere,^ è 
fermone.Laferaai Mattutino vi 

E 2 vanno 
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vano pure co le cappe di faietta. 

11 Sabato Santo fifà Cappella 
in Palazzo,tutti i Cardinali vi vi- 
no con vefti, e cappe paonazze. 
Celebra vn Cardinale Prete , e-» 
quando fi comincia la MetfL» 
fi leuano le cappe paonazzo, 
e fi mettono le roffe*, Finita, 
accompagnano il Papa all'ordi- 
nario , poi al partire fi rimetto- 
no al folio la Mantelletta.e Moz 
zetta , non già quelle paonaz- 
ze , le quali hanno portato h 
mattina à Cappella , ma le roffe 
fopra la Sottana paonazza , fino 
" che arriuano à cafa, doue poi fi 
mettono la rafia . 

11 fec6do,e terzo giorno della 
Pafqua, fi fà Cappella in Palaz- 
zo : i Cardinali vi vanno con ve- 
fti, e cappe roflè-, celebrano Car- 
dali Preti. 

Il Sabbato in Albis fi fa Cap- 
pella in Palazzo -, i Cardinali vi 

van- 
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vanno con vefti,e cappe rofle ; 
celebra vn Cardinale Prete . 

In quefta mattina fi fuole fare 
Ja diftributione dell'Agnus Dei , 
cioè il primo anno della Crea- 
tione del Papa , e poi ogni fetti- 
mo anno • Però i Cardinali , do- 
po che il celebrante s'è comm li- 
ticato , fi cauano le cappe , e fi 
mettonoi paramenti bianchi , e 
finita la MefTa * con la ior Mitra 
in mano , vanno , per ordine di 

anzianità, àriceuerli da Sua San- 
tità, che glie ne mette dentro 

la detta Mitra,facendo nel retto 
i detti Cardinali le medefime ce- 
rimonie che nel riccuer le Pal- 
me, eccetto il non àrfi proce£ 
(ione , ma finita la diftribntione . 
fi rimettono le cappe, & accom- 
pagnano il Papa al folito.Al Ve- 
fpro della Afcentione , i Cardi- 
nali vi vanno con le vefti » e cap- 
pe roffe. 

E 3 



_ 



Digitized by Google 



lo% IL MAESTRO ' 
La mattina della fefta > fi fa_, 
Cappella in San Pietro , i Cardi- 
nali vi vanno con vefti, e cappe 
rofle, celebra vn Cardinale Ve- 
fcouo, &è fermone. Doppola 
Mefla vanno alJ'Adoratione del 
Volto Tanto > & al luogo della», 
benedittione publica ; riaccom- 
pagnano poi SuaSantità alPor- 
dinario . 

Alii io.di Maggio fi fà la fefta 
di Sant'luo nella fua Chiefa,v f in- 
teruengono molti Cardinali con 
le vefti rolOTe, e con le cappe pao- 
nazze . Vi fi fàvn fermone fo- 
pra'l Santo : i Caudatari) feruo- 
no coloro ferai oli, perche i Car- 
dinali non in teruengono à que- 
lla fefta colleggi almente, e però 
i Caudatari non feruono con la 
loro vcfta paonazza /come fo- 
gliono alle Cappelle collegiali. 

11 Sabbato della Pentecofte fi 
fà Cappella in Palazzo al Ve- 

- fpro: 
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fpro: i Cardinali vi vanno con_, 
vefti>e cappe rofle, c fogliono 
Jeuarfi le pelli alle dette cappe , 
fè però non fo/Te piaciuto à Sua 
Santità, che foflero leuate auan- 
li , come alle volte fuole per la^ 
vigilia dell'Afcenfione •: 

Il giorno della Peatecpftc fi 
fà Cappella in S. Pietro; i Car- 
dinali vi vanno con vtfti , e cap- 
pe rofTe , celebra vn Cardinale 
Vefcouo,edè fermone. E fu 
il Papa volefie celebrare calano 
dalh camera fólita, come fopra^ 
s'è detto , ma in quefto giorno 
parati di roiTo . Et ogni altra- 
volta, che:5ua Santità voglia ce* 
lebrar Mena /bienne, i Cardina- 
li fi mettono femprei paramenti „ 
del colore conforme à i tempi . 

La Vigilia della Santifcima^ 
Trinità,! Cardinali vanno al Ve* 
fpro con le veftiy c con le cappe 

roffe» s >: : 

E 4 11 
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11 giorno della fefta portano 
pure le vefti , c le cappe roflL» : 
celebra vn Cardinale Prete , & è 
fermone . 

La Vigilia del Corpus Domini 
i Cardinali vanno al Vefpro con 
vefti, ecapperofle. 

11 giorno della fefta i Cardina- 
li vanno à Palazzo con le fudet- 
te vefti, e cappe rofle , al cancel- 
lo della Cappella fe le cauano,e 
fi mettono i paramenti bianchi , 
e cosi parati entrano dentro in 
Cappella doue il Papa fuol cele- 
brar la Meffa piana , e non ren- 
dono obbedienza . Finita la-» 
Meffa Sua Santità fi muoue col 
Santifsimo Sacramento,^ iCar- • 
dinali calano proccfsionalmen- 
te , vfando nella procefsiotìe il 
medefimo ordine , che tengono 
per andare in Cappella quandò 
il Papa celebra , ma in quefta di 
più il Coppiere fuole portare la 

torcia 
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torcia dinanzi al padrone , & il 
Maeftro di Camera il cappello , 
che s'vfa per parare il Sole. Vfci- 
toil Papa fuori di Palazzo allo 
fceridere la (cala di San Pietro, 
piglia la Mitra la quale tiene per 
tutta la procefsionc , benché al- 
cuni habbinovfàto portarlo col 
capo /coperto fotto il Baldac- 
chino , à piedi , & alle volte in.-» 
fèdia, arriua infino à S. Iacopo 
Scoflacaualli, e di quiui à S. Pie- 
tro, doue pone il Santifsimo Sa- 
cramento , & i Cardinali fi leua- 
no i paramenti, e fi rimettano le 
cappe, eccetto i due Cardinali 
Diaconi alsiftenti , che reftano 
parati fenza la Mitra con la ber- 
retta, e cosi accompagnano il 
Papa alla ftanza folita . '? 

Alli 24.di Giugno Ma di fall 
Giouanbatifta , fi fà Cappella à 
S. Giouanni Laterano >i CardP 
fiali vi vanno con véfti , e cappe' 

- • E 5 rof- 
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ioó IL M AESTR O 
roffe : celebra il Cardinale Arci- 
prete di quella Bafiiica. 
. Alli 2&.detto Vigilia di S.Pie- 
troi Cardinali vanno alVefpro 
Bella fu a Chiefa con vefti, e cap- 
pe rofle;e perche la mattina., 
della fetta Sua Santità fuole ce- 
lebrare , refa l'obbedienza , fi 
mettono i paramenti rofsi sfini- 
to il Vefpro fi rimettono le cap- 
pe» & accompagnano il Papa al 
luogo foiito . 

Il giorno della fefta , i Cardi- 
nali vanno à Palazzo con vefti , 
e cappe rofle, e nell' Anticamera 
de' paramenti fi parano , & en- 
trano in camera* donde poi ca- 
lano in Chiefa alla Metta; la qua- 
le finita , fi rimettono le cappe , 
eccetto i due Cardinali Diaconi 
ajsiftenri,& il Cardinale Diaco- 
no, che hà detto TEuangclioV 
tìhe reftano parati fenzt la Mi- 
tra 9on la berretta , accompa r ! 

Digitized by Google 



DI C A M~E R A . 107 
gnando poi il Pontefice infino 
alla porta della Chiefa, oue egli 
fuole andare à riceuere la Ghi- 
nea, e la borfa del Cenfo , per li 
Regnidi Napoli, e di Sicilia al 
Rè di Spagna, per lo quale fuole 
comparire la mattina l'Amba» 
fciadore Refid* »tc , & so difetto 
di lui qualche Principe depen* 
dente da quella Corona , i quali 
fògliono fare per quefta funtio* 
ne vna fontuofa , e numerofa ca- 
li alcata , fauorita da tutti ' que' 
Prenci pi, e Signori amoreuoli à 
Sua Maeftà, che c'interuengo: 
no efsi , e non potendo interuèi 
nirci, mandano i loro Gentil 
huomini. 

Alli 1 f.d'Agofto fi fa Cappel- 
la per la fetta delVAfiunta in fan- 
ta Maria Maggiore, òhi altra-» 
Chiefa, ad arbitrio di SuaSànti r 

tà : i Cardinali vi vanno co* Ve- 
fti , e cappe rolTe , e portano la-» 
il/ E 6 fohti 
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folita elemofina per le fanciulle 
da maritarfrcelebra il Cardinale 
Arciprete di quella Bafilica . 

Alli 2?. d'Agofto fi fàlafefta-, 
di S. Lodouico *, in San Dionigi, 
Chiefa de* Franzefi , v'inter uen- 
gono molti Cardinali con lo 
cappe paonazze ; i Caudatari; 

, feruono con li loro ferraioli . 
, Alli 14. di Settembre fi fà la-* 
fefta deirEfaltatione della Cro- 
ce in S.Marcello,vi vanno molti 
Cardinali con le cappe paonaz- 
ze , & il Cardinale Titolare con 
la rotta , e tutti danno la folita-» 
clemofina per le fanciulle-,! Cau* 
datari j feruono: co' ferraioli . 

Alli trenta di detto mele fifa 
la fefta di San Girolamo nella-, 
fua Chiefa à Ripetta . Quelli 

■ Cardinali , che v'interuengono 
portano le cappe paonazze, & 
U Cardinale Titolare la rofTa \ i 
Caudatari) feruono , come di 
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fopra più volte s'è detto , in feis 
raiolo . 

L'vltimo di Ottobre vigilia di 
tutti li Santi , i Cardinali vanno 
al Vefprocon le vefti, e cappe»» 
rofie,e fogliono rimetterli le pel* 
li alle dette cappe. 
• Il giorno della fefta fi fa Cap- 
pella in SanPietro,i Cardinali vi 
vanno con vefti, e cappe roffe ; 
celebra vn Cardinale Ve/cono , 

&èfermone. 

Lo fteflb giorno doppo defi- 
nare vanno.al Vefpro; e Mattu- 
tino de* Morti , con vefti , e capV 
pe paonazze di ciambellotto . E, 
fc quefta fella di tutti i Santi vie- 
ne in Sabbato , i detti Ve/pro, e 
Mattutino fi trasferirono alla- 
Domenica fequente , e la com- 
memoratione de i Morti al Lu- 
nedi . Per la qual commemora- 
zione fi fà Cappellai Palazzo , i 

Cardinali vi vanno con vefti , e* 

* : "J cappe 
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no IL MAESTRO 
cappe paonazze di ciambeliot- t 
to -, non rendono l'obbedienza , i 
ne vanno in circolo -, celebra il 
Cardinale Sommo Penitenzie- 
re i Cardinali accompagnato 
che hanno il Papa alla canti era> 
olita de' paramenti , calano iiw 
ffan Pietro alle fepolturedei Pa- 
pi àfar orazione per l'animi-* 
loro, ... . - . 7 

Nel giorno feguen te, pnrxhe 
non vi fia impedimento , che ef- 
fe ndoui , fi fanno in vn'altro 
giorno di queirottaua, foglio^ 
rio fare l'Esequie in Cappella* ! 
per i Cardinali défonti* vi van- 
no i Cardinali con vefte , e capi 
pe paonazze , & i Caudatari fer« 
nono con la folita vefte paonaz- 
za : celebra il Cardinale Camer- 
lengo. . ; . ' ; . ..>i.f • ** ; 

Ed'èdauuertireychedopòle 
fudettc Cappelle de* Morti , i 
Cardinali in, tutte le altre fan* ! 

zioni 

- • * 
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, zìoni vertono di roflb, per effere 
quefta ottaua di tutti i Sardel- 
le priuilegiate , e però per quel- 
li , che vogliono accompagnare 
il Papa , che andane fuori dopo I 
le dette Cappelle i Macftri di ca- 
mera deuono hauer preparato 
l'habitoroflo, 

Nell'Anniuerfario del Ponte- 
fice vltimamente morto , fi fà 
Cappella in Palazzo ; i Cardina- 
li vi vanno con vefti, e cappt* 
paonazze di ciambellotto , e co- 
si à tutte le Mefle, & Efequie de' 
Morti celebra vn Cardinale* 
Prete. Finita la Mefft , le crea-i 
ture di quel Papa , & alcuni altri 
Cardinali fogliono calare alia-,, 
/èpoltura , fe è in San Pietro , & 
iui fare oratione . 

Quando già moriua vn Car* 
dinaie foleuano andare i Cardi- 
nali in caia del morto , e fi trat- 
teneuano douc era il cadaueroi 

infi- 

■ 
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infino à che era detto tutto Tof- 
fitio che poi portato à fepellire , 
ed eglino fe ne andauano allo 
calè loro. Hoggi vfa quafi il me- 
defimo > eccetto che le fu detto 
fu linoni non fi fanno in cafa, ma 
nella Chiefa più vicina, ò in al- 
tra, oue il corpo è portato la fe- 
ra , ò la mattina di buon hora- , 
& i Cardinali all'hora intimata-, 
vi vanno in habito paonazzo, e 
fubito entrati in Chiefa, fi met- 
tono le cappe dello fteffo colo- , 
xt\ e fatta oratione al Santifsimo 
Sacramento, vanno al catafalco, 
e quiui da vn Meaftro di cerimo- 
nie di Sua Santità , è dato loro 
Vafperforio dell'acqua benedet- j 
ta, che fènza mouerfidi luogo 
la fpargono foprail cadauero , 
f>oi dicono vn'oratione nel li- 
bro tenuto loro aperto dal det- 
to Maeftro delle cerimonie^ * 
Fatto quefto fe ne vanno a' loro 

luo- . 

— » 
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luoghi 9 falutando al foli to tutti 
i Cardinali , che vi trouano , ej 
quiui afsiftono all'officio, quale 
finito, fi cattano le cappe, e fo 
ne partono , tornando à cafa , ò 
doue loro più piaceli morto è 
portato à fepellire > e fè pontifi- 
calmente, il Papa ci manda la fa* 
miglia con la guardia . 

Allnf. di Nouembre fi fa la 
fefta di Tanta Caterina nella ma-, 
Chiefa detta de i Funari , v'in- 
teruengòno molti Cardinali con 
le cappe paonazze , e danno la-» 
folita elemofina per le fanciulle 
da maritarli . I Caudatari feruo- 
no co' ferraioli. . . : 

La prima Domenica dell'Au- 
nento i Cardinali vanno à Cap- 
pella con vefti, e cappe paonaz- 
ze celebra vn Prelato afsiftente 
& è fermone, che lo fà il Procu- 
ratore dell'Ordine di fan Dome- 
nico . 

* La 
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La feconda Domenica fi fa- 
Cappella con le medefime cir- 
coftanze della prima ,& il fer- 
mone lo fà il Procurarore del- 
l'Ordine di fan Francefco. - ; 

Laterza Domenica fi benedi- 
ce la rofa y i Cardinali vanno à 
Cappella con le vefti di coloro 
rofè (ècche,del quale veftono 
tutto quel giorno ,. e con la cap- 
pa paonazza: celebra va Cardi* 
naie Prete, & è fermone, che lo 
fà il Procuratore dell'Ordine dt 
S.Agoftino. 

> La quarta Domenica fi fà Cap- 
pella al Mito* il fermone lo fa 
il Procuratore dell' Ordine. Ca> 

melitaflo. . . . : ? | 

Sequefta Domenica veaifle* 
nella vigilia del Natale, non fi fà 
Cappella la mattina , ma il gior- 
no al Vefpro , come è i'ordina- 
rio^lelk detta vigilia • ; 

* Della 

* 
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Della Coronazione del nuouo Pon* 

tefice. Cap.XXV. 

✓ 

IL giorno, che fifà laCoro^ 
natione del nuono Pontefi* 
ce > i Cardinali portano le vefti, 
e le cappe rofle , con le quali ca- 
lano dalla camera (olita, Cotto il 
portico di San Pietro,doue fono 
prefcntate le Chiaui al Papa , il 
quale riceue tutti i Canonici , e 
Clero di fan Pietro a?V bacio del 
piede ; poi li Cardinali s'incarni* 
nano verfo la poru maggiore^ 
della detta Chiefa , e vanno do-t 
ue ftà il Santifsimo Sacramen- 
to , e di quiui al lu.ogo desinato 
perla Cappella . Arriuato il Pa- 
pa > e me fio fi à fèdere , rendono 
rObbedienza>e dopo loro i Pre- 
lati detti altre volte . Refe l'Ob- 
bedienza , e data la benedizione 
dal Papa , fi mettone i paramen- 
ti 
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ti bianchi. Si dice Terza , la-. 

quale detta , ian no la procefsio- 
ne, e finita , rendono à quel mo- 
do parati vn'altra volta l'Obbe- 
dienza. Coronato poi il Ponte- 
fice^ depongono i paramenti , e 
fi rimettono le cappe>e l'accom- 
pagnano al (olito. 

_ f 

DelPofieJfo del nuouo Pontefice • 

CapJZXVÌ. 

IN quanto al Poffeffo , cho 
hoggi i Papi non vfaiió pi- 
gliare nella metiefima giornata-, 
della Coronazione , ma dopo 
à beneplacito loro , ordinaria- 
mente fi fa cauakata da fan Pie- 
tro à fan Giouanni Laterano, la 
piùnumerofa >e pompofa, che 
fi faccia à Roma » non reftando 
Ambafciadore , Prenci pe , ò Si- 
gnore ,che non ferua in quefta- 
occafione Sua Santit à,& à gara-, 

Z non 
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DI CAMERA. 117 
non cerchi ciafeuno fuperar l'al- 
tro con la fplendidezza de gli ha- 
biti, con lavaggezza, e ricchez- 
za deile liuree , e guarnimenti à 
caualli . 

L'ordine della caualcata fuo- 
le effe r l'i nfraferi tto • 

Prima caualcano i Guarda- 
robba de i Cardinali con le vali- 
gie, poi i loro Mazzieri, foglio- 
no (èguitare i Gentilhuomini di 
Àmbafciadori , e di Cardinali > e 
tra quefti molti Signori, e Baro- 
ni Romani principahfsimi , che 
fi eleggono quefto luogo per le- 
uar le contefe della precedenza. 
Doppo quefti gli Scudieri del 
Papa con il Sartore,^ il Barbie- 
re , che porta le fue valigie .Ven- 
gono doppo da venti chìneo* 
quattro mule » e tre lettiche col 
Maeftro di ftalia appretto, e cin- 
que Trombetti di Sua Santità . 

Poi caualcano i fuoi aiutanti di 

ca- 
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camera > e Camerieri extra mu- 
ros , fèguono gli Auuocati Con- 
ciftoriali , gli Offitiali di Palaz- 
zo,con il Commiflario della Ca- 
mera , & il Fifcale . Doppo li 
Camerieri d'henore,e Camerie- 
ri fecreti del Papa , e à quattro 
de' quali fono portati fopra cer- 
ti baffoni coperti di velluto rof- 
fo quattro cappelli di Sua San- 
tità . Ne vengono poi da /e/Jàn- 
ta Gentiluomini Romani con 
veftimenti, e berrette àll'antica . 
Seguono i Prelati > cioè Abbre- 
uiatori di Parco Maggiore , Ac- 
coliti , Auditori di Ruota , & il 
Maeftro del Sacro Palazzo alla 
mano finiftra del Decano della-. 
Ruota, e poi TAmbafciadore di 
Bologna , caualcando dopo i fu- 
detti il Magiftrato del Popolo 
Romano, cioè, prima quattro 
Nobili giouanetti chiamati Ma- 
jrefcialli : poi tredici Caporioni , 

&il 

i 
I 

bigitized by Google 



DI CAMERA. xi 9 
& il loro Priore in mezzo alii 
due Cancellieri di Roma. Do- 
po i quali feguono i tre Confèr- 
uadori . Il capo di cafa Colon- 
na . 11 capo di ca/à Orfina . I ni- 
poti , e fratelli del Papa . 

Dopo loro gliAmbafciadori 
di Republiche, gli Ambafciado- 
ri di Duchi Sereni/simi, gli Am- 
bafeiadori Regi; , e poi Monfi- 
gnore Gouernatore di Roma., . 
Dopoi detti aftiftono in quefto 
luogo i Maeftri delle cerimonie 
di Sua Santità , dietro ài qua- 
li caualca il Crocifero con la-, 
Croce. 

Li Cardinali, che non fono 
impediti per indifpo/itione , 6 
per età , cauaicano anch'efii , e» 
però fè ne vanno in San Piejtro 
in habito roflo, e que' Cardinali, 
ò altri Prencipi , e Signori , che 
haueflero bruno, lo depongono 
per tutto quefto giorno , e con 

tutta 

\ • 
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no IL MAESTRO 
tutta la loro famiglia . Arriuati 
i detti Cardinali à San Pietro, fi 
mettono le cappe rofle,e col cap 
puccio , e cappello Ponteficak-» 
in capo , caualcano -, i due Cardi- 
nali Diaconi afsiftenti immedia- 
tamente doppo la Croce auanti 
al Papa, il quale hà dalle bande 
il fuo Maeftro di camera,e Cop- 
piere^ d'attorno numero gran- 
difsimo di Paggi, e palafrenieri, 
c gli altri Cardinali caualcano 
dopo Sua Santità à due à due al 
folito , bandoli appreffo i più 
. anziani. Seguono i Prelati afsi- 
ftenti, cioè Patriarchi, Arciuc- 
fcoui, e Vefcoui, poi i Protono- 
tari participanti , de in vltimo la 
guardia di Caualeggieri . Giunti 
al portico di San Giouanni lu- 
terano fmontano da cauallo, efi 
mettono i paramenti bianchi . Il 
Cardinale Arciprete di quella^ 
Bafilica dà à baciar la Croce à 

Sua 

- v i 
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Sua Santità, che fi pone à fede- 
re^ dal detto Arciprete gli è fat. 
ta vna breue orazione, e gli fon 
prefentatelechiaui, vna d'oro, 
e l'altra d'argento. I Canonici 
poi gli vanno à baciare il piede , 
c fatto quefto il,Papa fi para, & 
i Cardinali con la lor Mittalin-* 
tefta cominciano à entrare pro- 
cefsionalmente in Chie/à,& al- 
l'Altare de gli Apoftoli, che tro- 
uano prima fi fermano à faro 
orazione, fino che fiano arriuati 
tutti , & il Papa portato tn fedia 
fono il Baldacchino, quiùi feen- 
de , e fi pone in ginocchioni , e-» 
metre fà orazione fi fcuoprono 
le immagini di detti fanti Pietro, 
c Paolo,poi ieguitano auanti nel 
medefimo modo* e fi fermano à 
fare orazione al Santiisimo Sa- 
cramento, donde fe ne vanno al 
luogo folito della Cappella, 
ftanno tutti à loro luoghi tanto 

F che 

■ 
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che il Papa arriui al S olio , e fi 
ponga à federe , all'hora rédono 
l'Obbedienza folita, e fubito và 
Sua Santità à dar la benedizio- 
ne à 1' Altare,dipoi al luogo con- 
sueto della benedizione pubJi- 
ca r doue vanno anche ì Cardina- 
li col fudetto ordine , Però au- 
uerta il Maeftro di camera di 
ftar pronto al falire le fcale della 
loggia > accioche pofTa tener lo 
vefti dinanzi al fuo padrone , c-> 
data che è la benedizione cattar- 
gli i paramenti , e rimettergli la 
Mantelletta, e la Mozzetta , col 
quale habito,chife ne torna 4 
cafa , e chi afpetta che Sua San- 
tità fi fpogli per riaccompagnar- 
> lo , caualcando , ma non già co- 
me «prima, perche fi caualca pri- 
uatamente, che non ci vogliono 
le cappe,ne meno liguarnimen- 
ti folenni alle mule , 
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, Delia Canoni nazione fa' Santi . 

Cap. XXV II. 

P\ Rima, che fi véga all'atto del 
la Canonizazione di qualche 
Santo , fi fanno quattro Conci* 
ftori, jj primo , e fecondo fé cre- 
to , il terzo publico, & il quarto 
fèmipublico. Nel primo il Pa- 
pa fà il re/critto alla fupplica fat- 
tagli à infanzia di qualche Pren* 
cipe, Prpuincia, ò Città, e com- 
mette à tre Auditori di Ruota , 
che veggano diligentemente il 
procefTo , e fatta la relazione-» , 
•che ftia bene , Sua Santità com- 
mette à tre, ò più Cardinali, che 
di nuouo ia riueggario, fe M 
conforme al referto de detti tré 
Auditori, Nelfecondo Conci* 
doro efpiicanod hauer veduto , 
e confiderato il detto proceflb > 
e che trouano la relatione de gì» j 
Auditori veridica J Nel terzQ 

- F 2 Con- 
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Conciftoro publico in fala Re- 
già , oli e j Cardinali rendono 
l'Obbedienza , fi fà vn'Oratio- 
ne della vita , e miracoli del 
Santo da va' Auuocato Conci 
ftoriale. Nel Conciftoro femi- 
publicoy che fi io fak Duca- 
le > nel quale il «Papa viene pa^ 
rato con Mitra /e Piuiale fèm- 



non foto v'interuengono i Car- | 
dittali i m» anche i Patriarchi , 
Arrìuefcoui, Vefaoui;, Auditori 
di Rota-,* Prolonotari parteci- 
panti : i Caudatari j feruono con 
le folite lor vefti paonazza; non 
vi reftano,ma ogni vno efcc fuo- 
ri , eccetto i fudetti Prelati, il 
Poteficc ricerca il parer dì tutti 
fingolannentcfelfideue far que-, 
flacanonizazione>ònò-,e vinto^ 
che deua farfi , all'hora decreta^ 
(JJe sanonizandum , & intima il 
g\ orjio: per la canonizatio&c . 
-aoj- 1 Nel - ' . 
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Nei giorno adunque di efla il 
Papa celebra co'paramenti bian- 
chi f e tutti i Cardinali fi parano 
dello fteflò colore nella folita- 
anticamera , poi entrano 4 in ca- 
mera, donde calano co» torcia» 
accefe in San Pietro^ facendo la^, 
proce/sione per la piazza, attor- 
no alla quale ftà la guardia do 
Cauallcggieri ; Arriuati in Chie- 
fa , e re/a JlObbediciza* ti dico 
Terza, e finita s'incomincia à fa- 
re le tre mftaaziedalprSQuraf©- 
*ejdi;quel Prenci pe , Prouincia, 

ò Città, alla cui fupplicazione fi 
fà la detta canonizazione . Do- 
po che fono cantate le Letanie , 
il Veni Creator , & il Te Deum, 
il Papa pronunzia la fentenzia* 
poi celebra la Mefla , con la., 
commemorazione di quel San - 
to,e nella confessione dice atque 
Beato N. All'Offertorio fi offerì- 
feono à Sua Santità il pane *e vi- 

F 3 no 
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do , tre Cerei bianchi , due Ton 
[torcile, & altri vceelletti in due 
caneftrini d'argento , a molti de' 
quali fi dà il volo . Finitala Mef- 
fa , i Cardinali fi cauano i para- 
menti ,<efi riméttono le ca ppo 
con le quali, accompagnano il 
Papa al /olito . 



Dell'aprire, e ferrare la Porta San- 



.:• ; n urto:; n 'e. Min 3 ^.ctsX 

T A Portfa Santa s'apre Vanno 
J i Santo la vigilia di Natalo* 
nel quale giorno comincia il 
Giubileo > che fu inftituito da^, 
Bonifatio Ottauo l'anno 1 3 00. 
Ordinando, che ftcelebr affé pòi 
ogni cento anni con grandi In- 
dulgenze à tutti quelli che anda- 
uano à Roma à vifitare i fanti6i- 
mi Apoftoli, & altre Chiefo. 
Dopo , parendo à Clemente Se- 
tto che non toccale à ognivno à 



! 
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poter godere vn fimile tcforo > 
lo celebrò l'anno i45o.riducen- 
dolo a ogni cinquantanni à imi- 
tatone del Giubileo inftituito 

da Moisè nel Lenitico > quefti 
per, li debiti temporali ,6Vii nq- 
firo perii fpirituali. infine Si- 
ilo Quarto , confiderando la de- 
bolezza tèmpre maggiore della 
complcisione humana, lo ridur- 
re ancora à minor tempo , or- 
dinandolo ogni venticinque an- 
ni , & il primo fu folennizzato 
l'anno 147?. e così hora fi fé- 
guita. 

La detta > vigilia adunque del 
Natale al Vefpro il Papa parato 
col piuìale bianco, & i Cardina- 
li co' /oliti paramenti bianchi, fi 
partono procelsionalmen te dal- 
la camera de' paramenti , e van- 
no nella Cappella di Sifto , doue 
fatta oratione, Sua Santità into- 
na il Veni creator Spiritus,€,tifet- 

F 4 ti con 
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11 Papa fccnde dalla Sedia, e 
prima , che entri dentro dice il 
ver fétta, H<ec dies quam feeit Ùo+ 
nìinus , &c. E dice vn'oratioho . 
Dipoi piglia lm Croce , e mefTofi 
inginocchioni dinanzi alla Por- 
' ta Santa in mona il Te Deurn-,, 
Entrano tutti in Chiefa,<c fi can- 
ta il Vefjpro . La mattina poi del 
Natale il Papa và al luogo con- 
fueto della benedittione publi- 
ca , e la dà al popolo in forma di 
Giubileo 

I Cardinali Legati , vfano nej- 
l*aprire te altre porte Sante , lo 

cerimonie i ì >v*r, . 1 : .\ 
- Quando ella* fi ferra , che è la 
vigilia pure del Natale, finito il 
Vefpro, il Papa parato, e così 
tutti i Cardinali co ceri accefi in 
mano vanno frocefs temali» ente 
à^fcowfcne al Volto Santo-, 
il quale feoperto Stta&atò&iii* 
tuona l'Antifona , Cum iucundu 

F f tate 
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i£* IL MAESTRO, 
tate exhibitis ; l Cardinali fegui- ; 
tanopure proceftionalmete , 3f j 
cfcono fuori della Porta Santa * 
j&ilPapadoppo tutti , il quale* j 
voltatoli alla detta porta dice il ! 
Verfetto > Adiutorium nqftrum^ % 
Benedice le pietre>e la calce,e po 
ne ;la prima pietra , doue mette 
con lefue mani da dodici caffè t- 
tine piene di medaglie d'oroje di 
argento; andatofene poi alla Sé- 
idia , fi laua le manicon le ceri- 
monie dette altre volte , e dop- 
po che la porta è murata dice il j 
.ver/etto, Saiuum fac populum~> 
tuum , ite. Et v n trattone > e? poi 
yàconiutti t Cardinali à dar la- 
• benedi ttione al popolo in forma j 
,di Giubileo, la quale data,i Car- 
dinali fi cauano i paramenti , e fi 
•rimettono le cap pe > eoa le qua- 
li accompagnano il Papa al luo- 
go folito . . ì 'Jku? fi 
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« 

Delle V\fite . Cap.XXIX. 

è 

LE materie trattate in fino à 
qui fono comuni à molti , 
& il Maeftro di Camera ce ne hà 
femplicemente parte: onde à me 
è baftato notare con breuità, & 
ordine però tale da poterti in. 
tendere quel che fi appartiene à 
lui. Ma hora, perche quanto 
s'è per trattare , è intorno alla*, 
foftanza (fi può dire ) del fuo ca- 
rico, noterò con maggior diftin- 
tione i cafi , che gh pofibno oc- 
correre, ordinandogli lotto al- 
cuni capi appropriati alle mate- 
rie. • ■ /-. 

Le vifitefi poflòtio considera- 
re, ò in quanto fi riceuono , ò in 
quanto fi rendono-. Onde fono 
di tre forte , le prime, cioè quel» 
le , che fi fanno , e l'vltìme , cioè 
quelle, che fi rendono, hanno 

F 6 per 
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n % IL MAESTRO 
per li Macftri di Camera le me- 
defime auertenze > però quello , 
che fi dirà dell'vne, fe intenderà 
anche dell'altre . Le fécondo f 
cioè quelle che fi riceuono, dan- 
no qualche difficultà , e fanno 
dubitare que' Maeftri di Came- 
, ra , che non fono ben prattichi , 
e quello , che fi può dire di effe , 
fi rigira intorno à quattro capi, 
cioè fare l'ambafciata, rincon- 
trare, dare da federe ,& accom- 
pagnare. Tratteremo di tutto 
diftintamente,e particolarmen» 
te inquanto s'appartiene àviu 
Maeftro di Camera d'vn Cardi- 

* 

nalenuouo. : • V J ' 

Auuertendo>che il tutto fc in* 
tenderà per quelli anco degli al* 
tri Cardinali , e potrà anche fer- 
mare per quelli degli Amba feia- 
dori proportionatamente.- 

* v. . i ; • • • . * - X e 1 J ^ - * • # ■ + i 
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Del far le Vifite. Cap.XXX. 

■» 

TVtte le Vifite, che fi fanno, 
ò le fanno Cardinali nuoui, 
ci^è , che non hanno più vieta- 
to, ole fanno tutti indifferente- 
mente, cioè , che hanno vifitato 
altra volta . Tratterò prima del- 
le Vifite , che fanno i Cardinali 
nuoui , & inquale habito le fan- 
no -, poi di quelle,che fanno tut- 
ti indifferentemente , & in quale 
habito le faccino anche efsi . 

I Cardinali nuoui adunque^ , 
fubbito , che hanno riceuuto il 
Cappello in Conciftoro publi- 
co , vifitano tutto il /acro Colle- 
gio in habito del colore confor- 
me al tempo, co corniti ua di più 
cocchi, & il primo è il Decano , 
e poi chi è loro più commodo 
fenza offeruare ordine alcuno . 

* - 

• Auuertirà il Maeftro di Ca- 

* mera 

• Digitized by Google 



i 3 4 IL MAESTR O 
mera, faputo che bà dal padro- 
ne ,chi egli voglia vifitare, di 
mandare de* palafrenieri , f più 
pratichi , ad auuifare i Cardinali 
da vifitarfi , che à vna tal'hora il 
tal Cardinal nouo defidera tro- 
uargli in cafa , per fare alle Si- 
gnorie loro llluftrifsime la debi- 
ta riuerenza in habito confueto 
alle prime vifite -, e quefta amba- 
sciata fi fa la fera auanti per la-, 
mattina feguente , e la mattina», 
per il giorno . Hauuta rifpofta , 
e notato quelli che fi poffono vi- 
fitare-,il Cardinale nuouo all'ho, 
ra determinata meffofi in habi- 
to, cioè Sottana, Rocchetto, 
Mantelletta, e Mozzetti, entra 
in cocchio , & il Maeftro di Ca- 
mera , come anche il Coppiere , 
gli faranno fempre vicini , que- 
lli per pigliare la berretta, e por- 
gergli il cappello all'entrare , & 
il Maeftro di Camera , per inui- 

tare 
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DI C A MÈRA* iyi 
tare tanti Prelati , e prima quel- 
li , ohefrà loro fogliono prece* 
dere che empiano il cocchio del 
Cardinale , il quale fuol tener 
tèmpre il più degno accanto à fé, 
e quando ce ne tufferò di molti , 
vna alla fua mano deftra , & vn' 

altro à finiftra, e quefto partico- 
larmente vfano quando vn folo 
di que' Prelati reftaflè di non ha* 
uer luogo nel cocchio del Cardi- 
nale, ma fé fuflèro poi tanti) che 
più d'vno non vi haueflero luo- 
go, il Maeftro di Camera gli fer- 
uirà,& accommodarà nel fecon- 

do cocchio . 

Et tauerta j che fe ve ni fiero à 
faùorire il fùo padrone in quefte 
occafioni, Baroni Romani, ò fb- 
reftiérj , i quali precedeffero ad 
alcun, . d&qut' Prelati 4 gli chiami 
e. gli foQ&cntmt 'm cocetóo à 
tempo che pofiino haus*fci Jof 

luoghi «, \ : . : . ; v 5 d : t c ! 



Digitized by Google 



i}6 IL MAESTRO 

Tocca ancora ài Maeftra di 
Camera di ordinare al Decano 
de Palafrenieri , che quando ve- 
de partire il padrone, mandi va 
Palafreniero pratico ad auuifare 
alla cafa di quello >. che ha da ri- 
ceuere la vifita,cheil Cardinal 
xmouo è per iftrada, e dia quefto 
ordine ogni volta , che fi parte 
della vifita d'vrio perandarp al- 
l'altro . Arriuato il nuouo a caia 
del Cardinale , che fi vìiìta r & il 
Coppiere vede il padrone fcefo 
di cocchio, gli darri la Berretta, 
e pigli a rà il Gap pel lo, & il Mae- 
Uro di Camera al falir k fcak gli 
alzerà le vefti dinanzi con la anali 
dcftra ftando per fianca à fin j- 
flra.i * • ». 

Il Maeftro di Camera* dei Car- 
dinale, che riceue la vifita r e che 

fuole per aiàfrÉmAwdkiik faifr ! 

pre accanto al fuo padrone , Tu- 
bi to , che vede apparire il nfco- 

uo> 
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uo , lafcia il detto Tuo padrone , 
vààcauargli la Mantelletta >o 
tanto innanzi , che i Cardinali fi 
falutino ambo col Rocchetto 
/coperto . Delle quali cofè rciùè 
leuare la Mantelletta > e leuarli 
innanzi, che i Cardinali fi faluti- 
no infieme ; perche me n'è flato 
dimandato più volte la ragione , 
noterò quel ch'io ne Tento. Il 
Rocchetto fcopertoè habito il 
più degno poiché l'vfo par che 
voglia,che lignifichi giurlfdittio- 
nc y come ben fi vede neTtempo 
di Sede Vacante, nel quale il Sa* 
ero Collegio de' Cardinali ha_* 
giurifdittione , e per ciò vfano 
fempre di portarlo /coperto , è 
per il contrario nel Palazzo del 
Papaviuente , per non moftrar 
fegno alcuno di giurifdittione , 
non vfano mai tenerlo feoperto 
ma fempre con la Mantelletta-. 
fopra, la quale non fanno leuare 

ànef 
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à nefluno , nè menò fanno fuo- 
nare la campanella , nè vfano te- 
ner Baldacchino , nè rincontra* 
re, ò accompagnare quai fi vo- 
glia perfòna fuori dell'apparta- 
mento loro aflègnato • Hora_* 
que' Cardinali > che hanno à ri- 
cettóre vna tal vifita , douendo 
vfar habito fuo più degno , che è 
il Rocchetto feopcrto , per ho- 
norare tanto più quelli che vie- 
ne à vifitarli, e conuenendo mo- 
itrare d'vfàrlo folo per quefto ef- 
fetto , e non per giurifdittione , 
ò auttorità , che efsi pretendano 
hauere in cafaloro, come luogo 
di lor dominio, ma che più tatto 
lo vogliono cedere à fua Signo- j 
ria Uluftrifsima , fanno che dal 
loro medefimo Maeftra di Ca. 
mera fi a leuata la Mantelle tta al 
vifìtante-, al quale danno ancora 
in ogni cofala precedenza . Che 
poi fi leui le detta Mantelletta-» 

in nan- 
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innanzi che i Cardinali fi faluti- 
no infieme 5 ciò fi fa folamento 
per vfo di buona creanza , cho 
ha introdotto non parer decen- 
te , che due Cardinali ftiano in- 
ile me vno col Rocchetto , e l'al- 
tro con ; la Mantelletta , e per 
quieta medefima ragione auuer- 
tirà il Maeftro di Camera di non 
alzare le vefte dinanzi,^ il Cop- 
piere di non dar la berretta jò 
cappello yfe non in tempo > che 
le alzino > ò lo diano anche gli 
altri , il che vferà ancora in altre 
attioni fimili,come nel mettere* 
e leuar la cappa > nel qual cafo 
non gliene deue leuare, fe non è 
quiuiil Palafreniere con la Man 
telletra , e con la Mozzetta . I 
Cardinali vifitati adunque per 
quefta , ò per altra ragione , fat- 
ta leuar la Mantelletta al Cardi- 
nale vifitante gli danno ancora-» 
all'entrare de vfcke delle porte?, " 

■ ' ; al 
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l 4 o IL MAESTRO 
al federe , & in ogni cofa la ma- 
no deftra , e la precedenza , la-, 
quale non danno mai nè in cafa , 
nè fuori , fe non a' Cardinali , a 
R«gij & alle Dame» e quefto ho- 
jiore fuole riceuere con molti 
complimenti , efprefsiui di ac- 
cettarlo più per obbedire, che-» 
per altro , facendo ogni volta- 
che ne viene honorato fegni di 
riuerenza à chi l'honora ; q uefte 
medefime cerimonie fuole y/ar e 
quando è accompagnato icmno 
al cocchio, doue i Vifitati afpet- 
tano tanto, che il Vietante fi 
parta. AlMaeftrodi Camera- 
del Cardinale nuouo tocca à ri- 
metter la Mantellctta al mo pa- 
drone , e ftà bene lo faccia vicino 
al cocchio,doue anco il Coppie- 
re deue ripigliar la berretta , o 
dargli il cappello ,•& auuerta-., 
che quando tiene, ò Tvna, ò l'al- 
tro , come fuole in quefta occa- 

fione 

V 
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DI CAMERA; i 4 r 
fione di vifitc , deue tenerli fcon 
peni fenza riuoltarlMu cofa al- 
cuna -, ma quando il padrone ftà 
in Cappella, Conciftoro,ò Con- 
gregationc fuol dare il cappello 
à v n'aiutante di camera, che la 
terrà rinuolto iul taffettà di co- 
lore 'ddl'habito . ... 

I Cardinali nuoui doppo ha-* 
uer vi/nato in habito tutto'l fa- 
cro Collegio Cogliono vifitare 

ancoVa qualche dama delle prin- 
cipali ,.in Sottana : , Mozsetta , e 
Feraiolo; & à qucfte danno f em . 
pre,comeVè detto* in cafa, fuo- 
ri , e nel fermare il cocchio , la^ 
precedenza • . * . • .- : . v : 

Detto dejle vifite, che, fanno 
i Cardinali nuóui , dirò' ftdra di 
quelle che fan/tp tutti i Cardina- 
li iiidifFereotemente. Quefti a«? 
dunque fi vifitano fra loro,ò per 
negozi,per Complimenti di buo- 
ne fefte, di. icongratulatione , di 

con- 
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i 4 i IL MAESTRO 
condoglienza , e per altre occon 
renze , Puero in occafione di 
partire di Roma in paefe lonta* 
no, & in quefto caio , ò partono 
Legati de Latere vitro, montes , <J 
partono Legati di qualche Pro- 
uincia,ò per altri loro jnterefsiv 
Quando partono Legati de Late* 
revltra montes } fanno le vifite ìq 
habito cpn comitiua di pii* coc- 
chi in tutti gli altri fopradetti 
cafile fanno in Sottana, Mos- 
zetta, e ferraiolo col lor coc- 
chio fplamente, : •': 

Et è d attùertire,chc que* Car- 
dinali,! quali al partire vifitano 
il facro Collegio ? nel medefimo 
modo, e fprma fog;li©no al ritor- 
no effcr vili tati efsi j i quali ricc- 
nono poi le vifìte> e le rendono 
nella iftefla forma , come fi dirà 
a* lor luoghi / 

E te più Cardinali tornaflèro 
a Roma in vn medefimo tempo; 

chi 

• _ i 

J • Digitized by Google 



DI CAMERA. 
chi prima entra nella Città, fuo- 
le cfleril primo à vifitare, quel. 
Io, che entra doppo lui. 

Del rieeuer le Vi/ite . Cap. XXXI. 

t 

IN quell'anioni di riceuere le 
vi/ite , fard la fudetta diftin- 
tione, cioè, ò lericeuono i Car-_ 
dinali nuoui , che non le hanno 
più riceuute, ò lericeuono, tutti 
gli altri indifferentemente , che 

ie hanno riceuute altra volta • 
I Cardinali nuoui adunquo 

riceuono in habito del coloro 
conforme al tepocol Rocchet^ 
to (coperto, tutti i Cardinali, 
che rendono loro la vifita , 

Et nello fteffo habito anco ri- 
ceuono i Duchi Serenifeimi , e> 
gli Ambafciadori Regi) refiden- 
tijcioè deirimperadore,di Fran- 
cia , di Spagna , e di Vcnetia. 
In Sottana , e Mozzetta rice- 
- < uono 
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uono gli Ambafciadori di To- 
fcana, e Sauoia*,e tutti i Baroni, 
& altri perfonaggi , che vifitaffe- 
ro detti Cardinali nuoui . 

Tutti i Cardinali indifferente- 
mente fogliono riceuere in ha- 
bito col Rocchetto (coperto i 
Cardinali Legati de laure vltra 
tnontesyt gli Ambafciadori Re- 
gi; , e gli Ambafciadori ancora-, 
di Principi , e di Republichts , 
che vanno à rendere Obedien- 
tia, e che hanno il Conciftoro 
publico, ; ? . 

In Sottana, e Mozzetta rice- 
uono i fudetti Ambafciadori , 
cioè delllmperadore, Francia , 
Spagna , di Vcnetia, di Tofcana, 
di Sauoia, e tutti gli altri , che di 
nuouo vanno à rifedere . Nello 
fleffo modo riceuono anche tut- 
ti i Baroni, ò altri perfonaggi, 
che gli vifitaffero. E perche que- 
fio habito di Sottana, e Mozzet - 

taè 
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ta è l'ordinario del Cardinale in 
cafa , fogliono que' che voglio^ 
no ofleruare il decoro, in que- 
fto medefimo habito riceuerc-» 
qualfiuoglja forte di per. ione : e 
pare così lodeuole il detto habi- 
to di Sottana, e Mozzetta, come 
biafimeuole in queih ca(ì,e iimi- 
li che non hanno interamente 
del prillato Vyfo della Zimarra 

Dell' Amba/data . Cap.XXXlI. ' 

TVtte le Ambafciate,che dal 
Maeftro di camera fi deuo- 
no fare al padrone v ò fi fanno 
quando egli non è impedito da_ 
altre vifite , ò quando egli è im- 
pedito . Nel primo cafo fi deuo- 
no fare per qual fi voglia perfo- 
na> e cosìhauerà più (odisfattio- 
ne il padrone, che potrà egli me. 
defimo dichiararfi à chi vaglia, : 
ò non voglia dare audientia , e-» 

G come 
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come,? quando, a Ih quale quar- 
to più fi reoderà facile > tanta 
più farà degno di lode : e fe allo 
volte non vorrà darla , il Mae- 
Aro di camera allegarà nella ri- 
fpofta qualche fcufa di legitimo 
impedimento , (è non vera , al- 
meno apparente. Nel fecondo 
cafo quando egli è impedito da_* 
vifite . O elle fono di negotio - y ó 
vero di femplice complimento , 
come quelle , che fi fanno à Car- 
dinali fubito promofsi , ò cho 
vengono à Roma à pigliare il 
cappello, che da molti fogliono 
eflerc vifitati innanzi al Conci- 
ftoro publico , ò vero altre , che 
vfano ogni anno per le buono 
fefte del Natale , e limili y & in_* 
quefto il Maeftro di camera vfe- 
rà maggior larghezza , perche* 
farà la ambafeiata , non folo per 
li fopradetti fei Ambafciadori 9 
cioè deiTImperadorc , di Spa- 

w . gna, 

■ 
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DI CAMERAV 147 
gna, di Francia , di Vcnetia, e di 
Tofcana > e di Sauoia, ma anche 
perche molti Baroni principali 
quantunque futfero dentro col 
padrone , Cardinali . Se poi egli 
è impedito da vifite di negotio , 
allora il Maeftro di camera do- 
perà vfar più ftrettezaav perche 
eflendo all'audienza Cardinali, 
non farà amba Telata fé non per 
altri Cardinali , per Duchi Se- 
reniisimi,e per Fratèlli, e Nipo- 
ti del Papa viueate. Alcuni Car- 
dinali fogliono valere , che fia-. 
fatta loro anco per Ambafciado- 
ri Regij , però di quefto piglierà 
prima l'ordine da fua Signoria* 
llluftrifsima per fapere come vo- 
glia effer fèruito; farà ben fem- 
pre Tarn bafeiata per li detti Am- 
bafciado ri, per quelli di Tofcana, 
e di Sauoia,quado vengono à vi- 
fitare la prima volta con corteg- 
gio, perche, mandano pet la vi- 

G % fita 
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fiu la fera auinti per la mattiti*, 
fegtiente, e la mattina pe'l gior* 
no, ed è loro ftabilita l'hora che 
poflbno andare: onde quando 
manda , doppo che hanno ftabi - 
lita l'hora à detti Ambafciadori, 
qualche Cardinale perivi /ita re, fi 
ftiole aHoiftaffiere , che gli man- 
da, rifpo©d)cre,che Sua Signoria 
llluftriisima è padrona , ma che 
fappia^che alla tal'horas'a/pet- 
ta»il tale Ambafciadore nella tal 

forma »nSc quel; Cardinale vorrà; 
in ogtrimodo vifitare , ben che* 
molti non fogliano, quefta ri* • 
fpofta ferue poi, per ifeufa, fo 
mentre , che egli è dentro fi fà 
l'ambafciata per detti AmbafciàU 

dori » i * • **■ 

Et è d'auuertire che quando, 
dico , che per alcuni fi deue fare 
l'ambafciata , quantunque fiano 
dentro dal padrone Cardinali , 
^'intenda douerfi^er li medefi- 

t. L mi 

% 
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DI CAMERA, 149 
mi molto più fare , le ci faran- 
no perfone inferiori à detti Ùzrr 
dinali , come ancora eflendoei 
qualche Ambafciadore , Baro- 
ne , ò altro Perfonaggio, e man- 
dale per vifitarc vn'ajtro folito 
trattarfi del pari co' détti^fi farà 
fempre lambafciata , ma in tal 
cafo fi deue di più auuertiro > 
che frà quefti foliti trattarfi del 
pari,accade alle volte ejfler com- 
petenza di v precedentia ripetè fe 
v no di loro mandane .per l'au?- 
dienza mentre il Cardinale afr 
pettaffe* ò da lui ci fofle l'altro , 
( il che quefti Signori per l'ordi- 
nario non fogliono fare) il Mae- 
ftro di camera, prefoche hauerà 
prima l'ordine dal padrone,. , 
nella rifpo^a:, che farà , piglìerà 
qualche feufa di leggittimo im- 
pedimento) che gli potrà porge - 
re il tempo, el'occafione. 
- Quando fono dentro dal Car- 

G 3 di- 
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i?o IL MAESTRO 
dinaie Ambafciadori Regij , non 
ii fà l'ambafciata per quelli di 
Tofcana, e di Sauoia, fé non nel 
fudetto caio di vifita con corteg. 
gio , nè fi fa per alcun Barono 
Romano, ò Foreftiero, ne me- 
no per Monfignor Gouernato- 
re di Roma . 

Quando vi fono poi detti Am- 
bafciadori di Tofcana $ e di Sa- 
uoia , non fi fa ambafciara per li 
. Agenti di Ducchi Serenifsimi , 
Uè per li Ambafciadori di Mal- 
ta, di Bologna , e di Ferrara , nè 
per Gentirhuomini mandati da 
Cardinali , nè meno per alcuna 
Prelato ; eccetto che per Monnv 
gnor Gouernatore di Roma , e 
per Baroni Romani principali . 
* Ed è da notare , ch'io dico 
principali, perche in quefta ma- 
teria del l'ambafciata , come an- 
cora del rincontrare > 6c accom- 
pagnare , bifogna fare diftintio- 

ì V ne 
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„ DI CAMERA, ij-r 
ne fra loro . Alcuni ce ne fono 
del Solio . Altri che fono flati 
Nipoti di Papa, e Generali di 
fanta Chiefa, ò vero che fono 
grandi di Spagna , ò capi dello 
Cafe prime, e più (limate di R ca- 
ni a. E tutti qucfti fono trattati» 
fi può dire , come i detti duo 
Ambafciadori nel fare anche per 
loro Tambafciata . Alcuni altri 
poi ce ne fono , che hanno anco 
efsit loro titoli , e preheminen- 
ze, ma non così eccellenti , co- 
me gli altri detti di fopra, e que- 
fti fono trattati con maniere in- 
feriori à quelle con le quali fon 
trattati i detti Ambafciadori ... 
Onde per efsi non fi tà amba* 

feiata • . : 

Et è d'auertire, che i Baroni 
del Solio in tutte le anioni , c 
funtioni publiche precedeno à 
gli altri Baroni- Ma li Fratelli 
e Nipoti del Papa viuente pr^ 

G 4 ce- 
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Cedono à detti Baroni del Solio, 
& à tutù i fudetti precedono gli 
Ambàfciadori di Tofcana* e di 
Sauoia • 

Quando, fono dal Cardinale 
agenti di Duchi.Sereniffimi,Àm. 
bafeiadori di Malta,di Bologna, 
c di Ferrara, che da Cardinali 
fon trattati del pari,!fe ben quel* 
li di Bologna , e di Ferrara vn_» 
poco inferiormente , non fi fà 
Tambafciata per alcun Prelato , 
ancorché fuiTe Auditore della.. 
Camera , Tefauriere, ò Patriar- 
chi , ma tutti fi trattengono nel- 
l'anticamera le però la vifita-. 
non àndalfe,ò fu(Te andata mol- 
to in lungo, che allora per l'Au- 
ditore della Camera, Tefaurie- 
jre,& altri Preiati de* più degni , 

fi fa l'amba feiata , e nel farlaj , 
fempre che fi pofla , s'auuifà an- 
cora al padrone la qualità de- 
gl'altri Prelati , che fi tratten- ! 

*• gono ! 
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DI CAMERA. 
gono per voler audienza.' : . 

fra i fudetti Prelati ce ne- fo. 
no alcuni di cafa Illuftrifsima > i 
quali foglionoeflereda Cardina- 
nali rincontrati , & accompa- 
gnati più che fe fuflèro fecola ri , 
così il Maeftro di camera dome- 
rà trattargli meglio nel far per 
loro rimbafciata, & altro, pa- 
rendo che la prelatura non hab- 
bia hauer diminuito, ma accre- 
feiuto-dignità aUa lor nafeita .*;> 
LGurfori /che vengono per 
intimar Cappelle , òConciftori, 
fono dal Maeftro di camera- 
mefii fubijo, e< fiaci dal padrone 

qualduoglia per fon aggi. .:> :«if| 
I Gentil'h uomini ,i Caualieri 
Romani, i Secondi, e Terzi ge- 
niti di Baroni* tutti fi trattengo- 
no nell'anticamera, fendoci dai 
Cardinale personaggi di mag- 
. gior qualità di loro, e fi trattano 
del pari . Ma quando venifso 

G $ qua! 
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qualche Barone non- foli to trat 
tenerfi per l'anticamera, & il pa- 
drone ftcflè negotiando coru 
Cardinali , ò con qualche Am- 
bafciadore, che non fc gli haue£ 
fe à fare i'ambaiciata > in quefto 
cafo il Maeftro di camera , ò fa- 
rà > che l'anticamera refti vota , 
acci oche quiui folo fi a trattenu- 
to da lui , ò da altro Gentiluo- 
mo di cafa . O non potendo far- 
la reftar vota per non difguftare 
altri perfònaggi:, ò Prelati , che 
Vi fuflero » douerà condurlo in 
vn altra ftanza>ò appartamento, 
e quiui trattenerlo infino che il 
padrone fia sbrigato da quella^ 
Vi^ta^&il medefimo vferà con 
A m bafciadori , quando col Car- 
dinale fuflero à negotiare altri 
Cardinali , . . 

- Quando mandaffe per 1W 
dienza qualche pcrfonaggio, e 
txon fapefle il Cardinale , nè me- 
no 
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no il Maeftro di camera , come 
s'abbia à trattare \ per bene ri- 
spondere, che il padrone è im» 
pedito per due ó tre bore , oue- 
ro per quel giorno ; e fra tanto 
informarli da perfone prattichej 
c & non ci fufle eflèmpio di co- 
me fia flato altre volte trattato f 
e fi dubitale de complimenti da 
farfi coti lui r all'hora vale effer 
largo de partiti , per pigliare-* 
qualche temperamento come-* 
fece va Cardinale grande * che 
dubitando in qua! maniera do- 
«eua riceuere va Perfonaggio 
foreftiero, che pre tende uà dkf- 
fer trattato come vii Barone^ 
principale -, alla prima ambafeia- 
ta, che mandò il Cardinale gli 
negò Taudienza , allegando feu- 
fa di legittimo impedimento , e 
perche forfè non fi fodisfece nel- 
Tinformarfi d'effe m pio fondato, 
fi meffe nel letto $ e così lo ricc- 

G 6 uè, 
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156 IL MAESTRO 
uè , fingendoli indifpofto . I fuoi 
Gcntil'huomini lo rincontraro- 
no alla fala de Palafrcnieri,e l'ac- 
compagnarono à capok fcale . 
Medefimamentc vn Cardinale 
Nipote del Papa viuente, men- 
tre era à negotiare con vn altro 
Cardinale, venendo vno Amba- 
fciadore di vn Duca Serenifsi- 
mo , «Se vn Barone principale di 
Roma , & ambedue ritirati in_» 
vna ftanza afpettando audienza, 
doppo eflferfi il detto Cardinale 
trattenuto affai neir accompa- 
gnare quel Cardinale , che fe ne 
andana, e cercato d'intenderò , 
chi prima gli doueua introdur- 
re, ò l'Ambafciadore, ò il Baro- 
ile , alla fine , nel ritornare , con 
molta deprezza , voltato l'oc- 
chio à tutti due > fece lor cenno 
del pari, che entrassero , e cosi 
diede quafi Ài giuditioà efsicht 
haueua à e/sere il primo àentra- 
: - re , 
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re, e fu l'Ambafciadore. 

Non foglionoi Cardinali qua- 
do fono amalati , riceucr vifite, 
fe non fono in grado di conuale- 
fcenza tale, che pofsanoriceuer- 
le così mezzi veftiti fopra il letto 
co habito proportionato à quek 
lavifita. Il Maeftro di camera > 
e li altri Gentirhuomini ferui- 
ranno il vifitanfe anche coo_.» 
maggiore alsifteza, che fe fufle il 
loro padrone interamente fano. 

Non foglio no anco riceuerle, 
quando morifse loro qualche-» 
parente ftretto,anzi che per fug- 
girle fe ne vanno à qualche luo- 
go ritirato , dentro > ò fuori del- 
la Città Ve si come ftà all'arbi- 
trio loro il riceuerle , ò nò , cosi 
flà ancora, riceuendole, il ricor- 
trare,e 1 accompagnare i vietan- 
ti, ò nò », 

I Cardinali in tutte le vifite , 

che riceuono,ò fiano di complir 

men- 
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i 5 8 IL MAESTRO 
mento,ò fiano di negotio,daono 
ìemprc audieoza ad altri Cardi- 
nali,Ambafciadori,Baroni,& al- 
tre perfone qualificate k portie- 
ra calata. Peròauuertail Mae- 
ftro di camera % che fè in quel 
mentre ir padrone dà audienza^ 
à portiera alzata > come è folito* 
neiraudienze publiche, venifse 
qualcuno de fudetti perfonaggi* 
di farla abafcare , e fé il Cardina- 
le fi ritirafse più à dentro in vn_» 
altra ftanza non occorrerà faro 
abafTare quella prima portiera, 
ma fi bene quella della ftanza^ 
doue fono entrati , 

De [Rincontrar e- Cap.XXXllh 

I Cardinali fogliono rincon- 
trare gli altri Cardinali alme- 
no nella fai a de Palafrenieri, & 
alcuni fogliano da vantaggio f 
ma non più che à capo le fcale • 

IDu- 
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DI CAMERA. 
1 Duchi Serenifsimi quanto i 

Cardinali. 

Gli Ambafciadori RegiJ due , 
ò tre ftanze > fecondo che ne fo- 
no in quella cafà , e per la prima 
fUnza intendo quella, che fi tro- 
tta fubito all'vicir della camera 
dell'audienza . 

I Fdatelli , e Nipoti del Papa 
viuente quanto gli Ambafciado- 
ri Regi j. 

Gli Ambafciadori di Tofca- 
na , e di Sauoia > vna ftanza e 

mezza» 

I Baroni del Solio quanto t 
detti Ambafciadori di Tofcana, 
e di Sauoia . Altri de più prin- 
cipali , poco meno. Alcuni altri 
poi, che fon trattati con manie- 
re inferiori a' fudetti , fono rin* 
contrari anco meno di loro pro- 
potìtiònatamente alle qualità di 
ciafeuno. t <. : , 

: Gli Agenti di Duchi Serenififc 
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i6o IL MAESTRO 
mi mezza ftanza , ò poco più . 

Gii Ambafciadori di Malia» 
di Bologna, e di Ferrara quanto 
i detti Agenti , ò poco meno , /è 
, bene l\Amba/ciadore di Malta è 
trattato fempre meglio > che i 
detti due Amba/ci adori di Bolo- 
gna, e di Ferrara. 

I Gentiluomini del Cardi- 
nale vifìtato, deuòno rincontra- 
re i Cardinali à piè delie /cale , ò 
giù per effe ; i Duchi Serenici mi I 
quanto i Cardinali -, gii Amba- 
fciadori Regi; à capo le /cale , e 
tutti gli altri vna ftanza almeno, 
ò due al più , che il loro padro- 
ne • Et al Maeftro^ di camera-» 
tocca ordinare ai Decano de gli 
ftaffieri , che quando entrano in 
cafa per vifitare il padrone* Car* 
dinali , Duchi Serenifsimi > & j 
Ambafciadori Regi; facci fem- , 
prc fonare la campanella , come 
incoragli AmSa&iadori di To- 

• * • fca- 
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fcana, e di Sauoia , fe bene alca* 
ni ci fono , che à quelli non la^ 
Tuonano , forfè per abufo , poi- 
che di, ragione, tenendo, e fo- 
nando anco e fsi la campanella^ , 
pare , che fi habbia à fonare me- 
defimamenteà loro. Etauuen- 
ta il Palafreniere, che chiia fuo> 
na al venire, la fuona anco al 
partire. * 

Nafcono poi in occafione di 
quefti rincontri , de gli acciden- 
ti , ne quali ci vuole qualche au* 
uertenza di pratica , però ne ra* 
gioneremo. 

Quando il padrone fi troua in 
camera à negotiare con vn Car- 
dinale , e ne viene vn'altro , la- 
fciaquel primo facendo in fimil 
cafo complimento di feufa , con 
qualche Prelato , ò altro fuo 
Gentilhuomo, e và à rincontra- 
re quefti che viene ; e fè dentro 

fufferò più Cardinali ^non oc. 

cor- 
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i6i IL M AESTR O 
corre chiamare altro Prelato , ò 
Gentilhuomo, ma lafciarli trat- 
tenere da per loro . 1 

Quando poi accadefle , che i! 
Cardinale rincontraffe vn'altra 
Cardinale , e non fuffero ancora 
arriuati alla camera dcll'audien- 
za , e veniffe pure in quel poco 
fpazio di tempo vn'altro Cardi- 
nale , allTiora il vietato lafciai, 
quel primo, che è venuto à vie- 
tarlo, e facendolo feruire iefino- 
alla detta camera da qualche fuo 
principale, Gentil'huomo* e fe 
ne và à rincontrare quelli , cho 
viene . 

Può anche venir cafo , chfc_> 
mentre altri Cardinali già fono 
in camera , ò fia per negozio , ò 
fia per complimento, vengano 
per vifitare il Cardinale Padro- 
ne , Fratello, ò Nipote del Papa 
viuente,ò qualcuno de fopra- 
detti fei Ambafciadori con ccr- 



Digitized by Google 



RICAMERÀ* t*j 
teggio , airhora il Maeftro di ca- 
mera fatta l'ambafciata, anelerà 
à rincontrargli infino à capo lo 
fcale, facendo feuià per il padro- 
ne , il quale per trouarfi occupa- 
to in vifite di Cardinali non po£ 
fa fo disfare interamente à quan- 
to iè gli a/petti ; & arriuati pre£ 
fo à le ftanze,farà auuifato il det- 
to fuo padrone > il quale fuoio 
vfcire a rincontrarli mezza ftan- 
za, ò poco più > per non perde- 
re la vifta di quelli che fono den- 
tro» 

1 Cardinali non fogliono rin- 
contrare , né meno accompz* 
gnare quel Cardinale , che per 
vecchiezza, ò per indifpofitione 
non poifa andare altrimenti, che 
portato in fedia,e benché ne fac» 
cino sforzo , egli non lo permet- 
te in neiTuna maniera . Però l'a- 
fpettano , e lo lafciano nella ca- 
mera deirvdienza • . E que' Pre* 

. i lati > 
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lati, che corteggiano, vanno i m- 
mediatamente dinanzi alla fe- 
dia > e non come è l'ordinario di 
dietro al Cardinale* 

Quando ancora ruffe dal pa- 
drone qualche perfonaggio > o 
ne veniffe vn'altro r, il quale ila* 
folito trattar del pari > lafcia co- 
me s'è detto de Cardinali , quel 
primo, per andare à rincontrare j 
quelli , che viene . 

1 1 Maeftro -di camera in que- I 
ila occafionc di rincontro , deue 
fìar Tempre accanto al Cardina- 
le, per ogni cafo, che poteffo 
occorrere , e particolarmente» 
quando fi rincontrano Cardina- 
li per andar fubito > che gli vede 
apparirei leuar loro la Mantel- 
lctta, come lopra s'è. detto, o 
porgerla à vn aiutante di came- 
ra,© ftaffiere de vintami , a' qua* I 
li deue ancora pigliare lo ftrafci- 
co della Sottana il Caudatario , 

òqual- 
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di camera: \6f 

è qualche altro Prete di cafa^, 
come il detto Caudatario , ò al- 
tro Prete pure di cafà terrà tem- 
pre in occafione di vtfìte , quello 
del padrone. *v . 

Del dare da federe . fap» XXXIV* 

IX Maeftro di camera pratico* 
, farà accommodare da fede- 
re, prima ché il padrone fi muo- 
ua per andare à rincontrare , e> 
deue auuertiee^che tutte le fedie 
fiasó fonili . ; Al Cardinale che-» 
vifita, farà mettere la fedi* in_. 
modo , che guardi in faccia la-* 
porta della cambra , e quella del' 
padfeone talmente, chele fù dk 
rincontro, cioè, che gli vòlti lei 
fpalli alla detta porta . E fe fono 
più Cardinali , farà v tu fila di fe~ 
die , che tutti guardino la portai 
In faccia , e qtft&t del padrone ^ 
cornasi' è detto;* bsn&ue poi.net 
* i ì i) fede- 
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federe foglion© riftringerfi m->> 

circolo. 

A Duchi Serenifcimi farà ac- 
commodare le fedie vna di rin- 
contro all'altra > che ambedue-* 
guardinola porta per fianco y & 
il Cardinale fi pone à federe nel- 
la fedia pofta à mano dritta, che 
è quella, che troua alla dettai 
mano all'entrare . 

A gli Ambafciadori Regi; , e 
Nipoti del Papa viuente, le farà 

accommodare pure per fianco, 
ma in maniera , che tutte duo 
non fiano interamente di rin- 
contro , ma che vna fia pofta fu- 
periore , e volta più dell'altra in 
faccia à la porta , & in quella fi 
pone à federe il Cardinale . 

A tutti gli altri > che il padro- 
ne dia da fèdere, il Maeftro di 
camera farà accommodar le fe- 
die nel primo modo detto di fo- , 
jtarV&il Cardinale fi metta à fé-. 

derc 
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DICÀMERA. 167 
dcrc in quella che guarda la- 
porta in faccia , & ì vietanti nel- 
l'altre, cioè , che voltino le fpal- 
le alla detta porta. 

11 Cardinale Nipote del Papa 
viaente , non fuole mai dare da 
{edere à ne/Tun Prelato, nè me- 
no à neffuno Vffiziale; ma gli al- 
tri Cardinali lo Cogliono dare . 
£ fé lo danno à quefli , lo danno 
molto più à quelli,che fono trat- 
tati meglio. 

A porger le fedie tocca à Gen- 
tilhuomini di cafa,&il Maeftro 
di camera deue afsiftere , e Info- 
gnando , porgerle anche egli ; 
accommodati poi à federe, e/co- 
no tutti di camera • 

» 

• • . 

. Dell'accompagnare» 
Caf.XXXV. 

» 

IL Cardinale accompagna ia- 
fino al cocchio tutti i Cardi* 

> nah, 
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i6S IL MAESTRO 
nali > e prima che fi muoua » gli 
lafcia partire. 

•". I Duchi Serenifsimi quanto i 
Cardinali, ma prima che fi muo- 
uino per partire , fi muoue il 
Cardinale per tornare alle fuo 
fianze. 

- Gli Ambafciadori Regij infi- 
do à capo le (cale , e fi muouo 
prima il Cardinale per tornare , 
come fi e detto , alle fue ftanze ; 
e quefto medefimovfa con tutti 
gli altri , che egli accom pagni . 

Li Nepoti jdel Papa viuente , 
quanto gli Ambafciadori Regij. 
* Gli Ambafciadori diTofcana 
e di Sauoia, tutta la fala degli 

ftaffieri • ;„ 

I Baroni Romani, gli accom- 
pagna con trattamento propor- 
tionato à quello , che s'è detto 
di fopra del rincontrare . 

- Gli: Agenti di Duchi Sereni^ 
fimi , e gli Ambafciadori di Mal- 

ta, 

■ 
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DI CAMERA, 169 
ta , di Bologna , e Ferrara duo 
ftanze. 

I Gentilhuomini mandati da 
Cardinali vna ftanza-. - - • 

II Cardinatóàccòttì^agna anV 
corai Prelati ordinari vna ftan- 
zajl Vefcoui più ; gli Arciuefco- 
ui, Patriarchi>Tefaurieri> & Au- 
ditore della Camera anche più, 
e più di tutti quefti Moofignfcr 
Gouernatore drR omà. : ; • } ! 

. Ih quefta azione déltfàcdopa- 
gntfre, come ancodel rfnCòHtrii 
re, foglionoi Cardinali regolari 
fecondo la quantità delle ftanze* 
perche in quella cafa , che Ce né 
fono affai rincontrano , &a<eco- 
pagnano vn póco*più, e détte ce 
ne fono poche ; accompagnano 
meno , per non metterfi in tì& 
cefsità d'accompagnare poi mol- 
ti alla fala de ? Palafrenier i\ , chti> 
fu (fero foliti accompagnarci fo^ 

temente qualc&e ftaK^*>^*~ i0 7 

H 1 Gen- 
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, I Gcntilhuomini del Cardi- 
naie vifitato accompagnano in- 
fine al cocchio tutti quei perfo- 
naggi che fono frati accompa- 
gnati da} loro padrone à capo le 
fcale ; à pie delle quali accompa- 
gnano altri perfonaggi , che fufc 
fero flati accompagnati da lui 
tutta la fala de Palafrenieri; à ca- 
po te dette fcale accompagnano 
quelli che fuffero ftati accompa- 
gnati fino alla detta fala de gli 
flaffieruAccompagnano poi tut- 
ti gli altri, vna ftanza almeno, 
ouero due, al prische non haue. 
rifattoli loro padrone* ^ 

lnteniengono ancorai» que- 
fta materia dell'accompagnare 
alcuni cafi f che non fono da no- 
tarli * 

Se faranno à vna vifita pi» 
Cardinali in vn tempo medefi- 
tno ,& yno di loro , ò più > fc ne 
vorranno partire , il Cardinale 

vifi- 
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vifitato lafcia que' che reftano, e 
reftandouene vno fòlo, ordina,, 
che da qualche fuo Prelato >ò 
Gentilhuomo fìa trattenuto, e 
và accompagnare quelli che io 
ne vanno > fino al cocchio al io* 
Jito . 

Suole ancora accompagnare, 
benché vi reftaflero in camera-, 
altri Cardinali , tutti que' per fo- 
raggi , de* quali s'è detto farfi 
r.mbafciata,& ammetterli all'v- 
dienza infieme con detti Cardi* 
«ali. 

E fé mentre gli accompagna , 
veniflc altro Cardinale,non fuo- 
le lafciar quefti che fe ne vanno, 
per andare à ri neon trarlo al luo- 
go confueto , ma feguita con lo- 
ro , e doue rincontrano quelli 
che viene , fi fermano , & il Car- 
dinale vifitato fa qui con lui le 
feufe folite , fi partono poi quel- 
li verfo la camera , feruito da-. 

Ha quii- 
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•qualche Prelato di cafa , ò Gen- 
tilhuomo del xktto Cardinale-» 
vifitato , è quefti verfo i luoghi 
rfofrti » a eco in pagnare-y e parti fi 
tutti 4 fu bi v> fe in e storna in' jdie- 
xro , moftrarcdo aniiétà^i <non_> 
tardare . Se poi vorranno parti* 
re tutti infieme , il Cardinale gli 
accompagna ftando nell'vltimo 
luogo > e quando vede il primo, 
% oili (toccaci parti re '> vicino- >al 
cocchio , lafcia quelliincompài 
gnia del quale.fi ritroua , e và à 
fare i complimenti foliti coiu* 
quel primo> e lo lafcia montare 
in ^occhio ^©partire , concie, faà 
tutti à-vnp^ vno .ìip *I 
-oiSeintompagttisa di* détti ^Carf 
di n al i € i< fu fle q ualc he A robafc i a; 
dore,ò Nipote del Papa, per 
partire anche egli r \\ Cardinale 
vifitato fà pure i c complimenti 
foliti con lui , dopf&o'die faran- 
UP.-partiti jutti i Cardinali e fe 
Ui;p « lì bene 
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bene faceto .forza di /vèler. torv 
»at«:foprà, ti lGanàaa|e<iion glie 

icia^f? me inoia:alle fue ftanze-, 
.rimanendo quiur i Tuoi Gentil- 
Jfcuom ini , che filano à feruirlo 

Sino àiche iconti irix^acchioD^o 
XMfftì' nicy^k srl fi .^«2 ai l $ljdi*> 
C f Se^fra^tGai^naliy^taiitii^ei 
fufle qualcuno;* che per m-di/po* 
ttonc ò di podagra , ò per vec- 

chiezza non poteife andare fo 
liOOlinUcdia. ,^ per* ciò non; è fov 
lito ,? chd egli permetta di effere 
aironi pagn *t 0 9 : quando : ; Vo*»à 
partire con gli atei, fcparte folo 
innalzi à tutti > t fi & condurre 
ouc fonò ècoethi* e;quiui afpeu 
ta tanto i che fìano partiti quelli 

partire prima <dbiitiVc pioppo 
parta anchtìfegH . • 
Quàldo ancora tufferò dal Car 

dinaie, ató* periato aggi, i quali 
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egli fia folito trattar del pari , 
volendo qualcuno di loro parti* 
re, lafcia,come s'è detto de' Car- 
dinali, quelli, che refta , per an- 
dare ad accompagnare quelli, 
che parte. E fu ole v fa re il mede- 
fimo pure, che s'è detto de! Cai» 
dinali, fe mentre accompagna», 
quefto personaggio > ne viene-» 
vn'altro eguale per vifitarlo 

■Già vfauano i Cardinali tener 
nella Camera de 11* vdienza va-» 
campanello > e foleuano farlo 
mettere accanto alla fed ia do 

Cardinali vifi tanti , acciò cho 

quando voleuano partire , ò che 
voleuano > mentre negoziaua- 
no , qualche c o fa , face fiero cen- 
no a' feruidori , che alzaffero la 
portiera y ò cflequiflero quel tan- 
to | che fufie loro impofto, ma-, 
perche hoggi è in difufanza per 
tutti , è fu perii uo il pariamo , 
perciò dirò fola mente , cho 

i , l qaart- 
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DI CAM ÈRA. 175 
quando va Cardinale , ò altro 
perfonaggio grande vorrà parti» 
re | il Cardinale padrone , per 
far alzar la portiera fu ol rizzar fi 
e far vn poco di rumore con la-> 
ièdia , acci oc he quel feruidorc 
che è alla portiera, Mentendo» 
l'habbia ad alzare, non viàndò 
mai cenno con la voce, ò con al- 
tro, che moftri Superiorità, e fe 
il feruitore non fèndile , come il 
padrone c'è ap preflo , fuole con 
deprezza alzarla egli mede fimo 
infino che fe n'auueda chi hà la- 
cura d'alzarla. Nonvfamcdefi* 
ma me nte , mentre ftefle nego- 
ziando , e li bifognafle qualche 
co fa i parole che moftri no pa- 
dronanza in cafa fua , ma più to- 
fto con licenza prima del vifi- 
tante chiamare per nome quelli 
di chi hà bifogno . Quando poi 
fullero dal Cardinale perfon ag- 
gi non tanto grandi , fuole vfare 

H 4 ne* 
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ce' detti cali, per fkfi intendere 
da* fyoi4i caia* le parole , éta* 
egli vuole . r.q '>-.. u v s 

« * i % c I * • * 

73*/ rendere le vtfite 

; ... CfipiXXXVJ*U <rl À 

JT Jitotnma) madera le vifite $ 
X fatéi^O/k'toJrta^aiintiosiieai 
da Cardinali nuoto* *à glL altri 
lutti indifferentemente . 

I Gardipali nuoui > rendono 
la «vinta à Duchi Seren lisciai V & 
igllAmhafciadari Regij ,ce IW. 

rendono in h abito, con somitiua 
di più cocchi , non fi cauando 
però mai la Mantelletta nello 

Aigh Ambafciadori di Toic*- 
na, ediSauoiaUa rendóno^xdè 
folito in Sottana y Mozzetta, e 
Ferraiolo -, Et in quefto habito 
di Sottana > Mozzetta, e Fer- 
raiolo la rendono à tutti quelli* 

* , che 
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elicè còtlfUcEb' il«renderl*;<>*n 
: Tuttii Cardinali indifFcrcrifé- 
niente rendono U vifita in hatò- 
to> à gli* ^baiciadori* Regi; > 
che vengono à rendere obbe^ 
dienza , & à gli Afnbdfciadòri*#i 
Principi , ò Repùbliche , che> 
hanno hauuto il Conciftoro pu^ 
blkp r nonìCcauando> come s'è 
de tto, la Man re Ile tta ne 11 e calo 
loro . indili « do b ■ : vi *I * hli 
il 1 . Li>cndb.w -ancona^ p ftnv 

ba fc ia d ori di D u chi S e rèniflìm i , 

che vengono à fendere ob bei 
die n tia , e non doglio a- volere il 
Oonciftbro' piMk& f coi»^«flÌ 
differènza a*q*ft^cfeftp?a?atf0 
kqaifìx k&ndotì^fiiSoctaifài»^ 
Mozzetti j e Ferratolo 'j • f > ♦> - 

- La rendono fimilmente in3 
Sottan a, Mozze tta , e Ferraiolo 
à-fojputóe'tti priiiiifei Àtobafcià* 
dori *cfoe vengono* ? itìèdfcré V r | R 
-Qu£ Cardinali tócor^cfié al 

H j ritor- 
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i 7 * IL MAESTRO 
ritorno loro alla Città fon vifir v 
tati i rendono la vifita , ma con 

" diftinzione , perche quelli , che 
fono flati lontani Legati de late- 
r c vitrei monte s> e però fono vifi- 
tati in habito , con comitiu a di 

, più cocchi j la rendono nel me- 
de (ìmomodo. 

Ad altri perfonaggi da* quali 
fono vifitati,& è conflitto il ren- 
derla , la rendono in Sottana- , 
Mozzetta , e Ferratolo . Quelli | 
poi> che fono flati lontani Lega- 
ti di Prouincie , ò per altri inte- 
rcisi, e però fono vifitati non in 
habito, ma in Sottana, Mozzet- 
ti , e Ferraiolo , nel medefimo 
modo la rcndofto • Ma à Baro? 
ni , che l'vib è , che i Cardinali 
non rendono la vifita , nondi- 
meno quando fuffero Signori di 
gran portata, vfano, in fegno di 
a m oreuole cor r ifpondenza , pi- 
gliare qualche occafioae di buo- 
ne- 
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ne feftc , ili congratulazione , ò 
d'altro , e vietare almeno lo 
Conforti , e le Signore loro at- 
tenenti • 

Il Cardinale Nipote del Papa 
viuente, non hà obligodi ren- 
der vi (ite a ndfii no, benché Car- 
dinale , e fe la vuol rendere , è 
fua mera cortefia . 

Dell'accendere i lumi • 

cap.xxxrn. 

- 

« ♦ 

QVando accade , che fi fac- 
cia notte , e che qualche 
• 1 . Cardinale , Ambafcia- 
dóre , ò altro Perfonaggio fia à 
nogoziare , il Maeftro di camera 
deue fare accendere i lumi , nel- 
la fala de Palafrenieri vna torcia 
bianca , in ogni altra ftanza due 
Candele pure di cera bianca , do- 
uc faranno portate da gli Aiu- 
tanti di camera; nella ftanza poi 

H 6 del- 
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deliVdienza ne farà mettere d ue, 
ò quattro,fecondo il bifogno del 
luogo, & in quefta le" deuono 
portare i Gentiluomini , i qua 
li entrati dentfofi mettono in_» 
fila , e fanno riUerenza,, abbaf- 
fando alquanto il lume , poi le-» 
mettono a' lor luoghi . Tocca-, 
ancora al Maeftro di camera fa- 
re accommodare dui altri ò più 
candelieri, per aceeaderlfcquan 
do chi è.dentro'tfQleffe partire ; 
nel qual cafo faranno prefi da-. 
Gentilhuomini, che gli porte- 
ranno i m mediata me n te-din a nzi 
al padrone^^auiiertenderti an- 
dare in pofitura tale, che w>n gli 
voltino anche interamente le» 
fpalle . ■,, 

Alla faja de gli ftaffieri faran- 
no pronte le toreie ,>cheleppr-' 
teranno ejfei mede fi mi inanzi i 
ognuno , quattro fé il visitante 
&rà Cardinale,, e foiose fei al- 
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meno ò più,fe faranno piùjVfan- 
done poi à gli altri perfonaggi 
. fecondo le qualità loro . 
i Nel ritorno gli ftaffieri fer ub- 
ilo infino alla detta fala cbn lo 
dette torcie, & i Gentilhuomini 
co* candelieri fino alla camera-. 
deH'vdienza , e quiui reftano , 
portandola! fùo. luogo . Doue 
fono Paggi, portano efsii lumi 
^dinanzi al padrone, & in vece di 
candelieri portano torcie , quat- 
tro ò fei almeno, & arriuati alla 
faia de gli ftaffieri gli ftefsi ftaffie- 
ri ancora con due torcie folame- * 
té vanno innanzi à tutti, e fi fer-* 
man o i primi à piè delle fcale, la-» 
fciando andar vicino al cocchio 
i Paggi . Nel ritorno poi, refta- 
no come s'è detto nella iàla, & i 
Paggi feguono di fer u ire fino al- 
la camera dell'vdicnza. ^ 
v i Cardinali poi, partendo di 
c o tte , fogliono volere intorno 

^ : ai 
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al cocchio fei , ò piùtorcie , o 
quando accade fie,che i loro ftaf- 
fieri non le haueflcro à ordine > 
haurà fatto prouederle auanti il 
Maeftro di camera del Cardina- 
le vifitato. 

« 

'Delle Congregazioni • 
. . Cap. XXXV HI. 

LE Congregazioni ordina* 
riamente fi fanno > ò in caie 
di Cardinali, ò in Palazzo del 
Papa; Se in cafè, quelli Cardinal 
. li, che ci vanno , fogliono andar* 
ci in habito con comitiua di più 
- cocchi , & il padrone della cafL. 
fa fonare la campanella , leuarc 
la Mante lletta, rincontra, & ac- 
compagna , come nelle vifitev ; 
j ma in quefte Congregazioni i 
Maeftri di Camera deuono ri- 
mettere la Mantelletta à loro 
padroni nella medefima ftanza^ 

douc 
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DI CAMERA, i*j 
douc faranno fatte le dette Con- 
gregazioni. 

A i Cardinali fogliono dare* 
da federe in fedie di velluto>oue- 
ro d'altro drappo , tutte à vn_» 
modo intorno alla tauola , & il 
Cardinale padrone della cafL. 
(lede inferiore à tutti • Al Secre- 
tarlo della Congregazione fi dà 
da federe in vno fgabello dell'vl- 
timo luogo della detta tauola,& 
ad altri Prelati^ Confultori con 
Prelati , che c'interuengono, fi 
dà da federe in fedie di corame» 
dietro à Cardinali • 

S'elle fi fanno in Palazzo del 
Papa , i Cardinali ci vanno pure 
in habito , ma qui non fi fuòna 
cam panella,oè fi leuano le Man- 
tellctte, nè meno il Cardinale» 
accompagna gli altri Cardinali , 
fe non quanto dura l'apparta- 
mento aflegnat ol i • 

Del- 
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J j-' 1 . . ILI <•;!«* . ; - i t-L *- \ t 

Dell' Audienza dei Papa- % \ -» 
Cap, XXXIX* ) 
.' V, il Li .* \* * .. :;i sttfò 1 *v 

I-Caifdimili, che VanuGi all'air* 
ci van- 
no fem^rèi» haMto, come .att* 
co ci vanno per Segnatura di gra 
tia, per Congregati olii, ò altro : 
è fe quando vanno à Cappelle* 
Conciftori , ò altre fur^tionr/rab 
le quali ila ibi ito, portare la cap^ 
p a, vogl iono andar prima al l'aitó- 
dienza dei Papa, non fi mettono 
la detta cappa , fé non dopo che 
fi fon partiti dalla/: prèfenza? di 
Sua Santità) mettendola poi in 
Sala Regia* ò ai tro luogo ,chc^ 
paia loro più àipropofito ^&mé% 
tre hanno audienza lèggono io-: 
pra /gabelli con l'appoggio >o 
coprono, gli Ani bafeiadori Re- 
gi; feggono putiefop£a<fgabelli* 
ma fenza l'appoggio e non co- 
pro- 
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prono > gli altri Jlmbafciadori 
ftan no ritti , e fcoperti > e così i 
Baroni principali , rGentilhuo- 
mini poi ordinari ftan no Tem- 
pre in ginocchioni . Seanco per 
qualche, occorrenza vanno &U 
laudienza di Sua Santità Dame 
principali , -è folito darloro\da_. 
federè fopra più cùfcini grandi 
di drappo. ' v ° 

Del firmar il Cocchio /* 

* 

1 Cardinali iano fermar il eoé* 
chio ad altri Cardinali , à gti 
Ambafciadori Regi; , & à gii 
Àmbafckdori di Tofcana > e di 
Sauoia . Sogliono 'incora 1 fàrlò 
fermare à gli Agenti di Dufchi 
Sereniftimi, à Prelati ,à Baroni^ 
& à Dame j ma non tutti > e non 
à tutti . I Cardinali adunque fan- 
no fe rmare, ò adaltri Cardinali, 
ò à D ame,ò ad altri Perfonaggi 4 
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Se ad altri Cardinali,! più an- 
ziani fon gli virimi à fermare» Se 
ì primi al partire • Se |à Dame , 
fono i primi à fermare, e gli v Iti- 
mi à partire. Se ad altri per fo- 
naggi, fono gli viti mi à fermare, 
&i primi à partire* * 

Quando il Cardinale trouafle 
per iftrada il Santifsimo Sacra* 
mento , non folo fmonta di coc- 
chio, ma l'accompagna, fèndo il 
Sacerdote di ritorno, infino alla 
Chiefa , e qniui s'inginocchia , e 
fi oratione: & andando all'infer- 
mo, l'accompagna fino alla por- 
ta della cafa del detto infermo , 
doue voltatoli il Sacerdote , il 
Cardinale s'inginocchia tanto , 
che con Santifsimo Sacramento 
fia entrato dentro ^& all'hora fi 
parte , e qucfto medefimo ofler- 
ua il Cardinale vadia à che azio- 
ne fi voglia in qualunque habito 
e manièra • 

» • 
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DI CÀMERA, 187 
Se ii Cardinale trouafce per la 
Città > ò fuori à fpauo Cardinal 
à piede > fmonta anco egli à fare 
i complimenti foli ti, e quando fi 
fono licentiati , fuol ca min are-* 
prima di rimontare qualche pa£ 
fo. Se trouafle qualfiuoglia altra 
perfonaggio, non fuole fmonta- 
re quando però non voglia fèco 
negotiare . 

Se più Cardinali fuflèro in vn 

cocchio, e rincontraflero Am. 
bafeiadori, ò altri Baroni à qua- 
li fuffero foli ti fermare, il più an- 
ziano, che farà nel primo luogo, 
fuol domandare al Cardinale pa- 
drone del cocchio s'egli vfa fer- 
mare à quel tal Signore; e ri. 
fpondendo di si,efTo anziano ac- 
cenna, che fi fermi, e mede fi ina- 
mente , che fi parta . 



Dei 
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Del modo che foglivno wfare ì Car» 

ài n ali Legati di qualche Città * 
. è Prouincia nel rincontrare ' > & 
accompagnare Principi tanto Ec- 
clejtaft iti y conte fcco lari * ^ 

QlV^Ho che ho trattato ja- 
\ fino à hora s'appartieno 
al Maeftro di camera de Cardi- 
nali che ftanno in Roma \ à ve- 
ro che ftaanó fiìdeii'per fuoi 
tcrefsi priuati, -come alle Ghie fei 
ò Patrie-lorofi Ma perche, (tuoi* 
te volte accade , che i detti Car- 
dinali ftanno fuori in cariche* 
publiche , come iniLegationje dti 
qualche Città > ò;Prottbcia , 4s . 
complimenti & qàzfàimcma*? 
non conuien.e^ che tgtt nefriti, 
tutto ignorante per quando ve- 
nifie il cafo dellefàitatione del 
padrone , e così d'hauerli à met- 
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DI CAMERA. i$9 
tere in efècutione, hò penfato 
trattarne, mà però fuperfìciai- 
mente,e con quella breuità, che 
ba:fli à: non eflerne interamente 
nuoiioyetanto più?, chela mag- 
gi or par tè delle . anioni , ouo 
porta il cafo, che fimili Cardina- 
li fi- ritrouino con di uè rfi per fo- 
raggi , non è così differente dal- 
ia pràtticadp Roma > che con va 
pòcoffdiiproden«a>e deftrezza 

egliipei? fé medefimo aon no 
pofla giudicar* yerifoliàéi* r» 

Mi rifrangerò però fokmen^ 
te ad alcune, che riguardano più 
il'rincontrare. ,c l'accompagna* 
«6 , cte altro f«e rpcrcheì àncora^ 
akumifegati finfon*nóftiattpià 
larghi r Se al c b ni i me n ot,' mi nag 5 ! 
giufterò à quello, chetato più 
confueto ne> tempi noftri .parti- 
co h r m e M«n Su ppoftaajdu nque 
vn <D^rdiihlr>LegajÉO di! Ferrara, 
ò di Perugia* • so* -az -i. i .hit 

-i&À-jL,- Quan- 
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Quando pafsi per la Tua Lega- 
tione qualche Cardinale, il qua- 
le dal detto Legato non fia più 
flato vifitato come Cardinale in 
luogo alcuno, ò che pafsi per 
andare Legato de Latere circa , ò 
'ultra montes , fu ole mandare à 
inuitarlo il fuo Maiordomo , fc 
però non hà parenti , al luogo 
più vicino fuor della fua Lega- 
tione , dopo , fe accetta > manda 
à rincontrarlo otto , ò dieci mi- 
glia il Vicelegato con Gentil- 
huomini in ca rozza da campa- 
gna, finalmente ftandoauuifato 
di punto in punto, doue Ci r j tro- 
ni , fatti inuitare molti Signori , 
e Gentilhuomini per maggior 
honoreuolezza di fe , e del fore- 
fliero> fi muoue in habito da_* 
campagna egli mede fimo irL_» 
tempo da poterlo rincontrare-» 
fuori della Città tre ò quattro 
miglia in più carrozze tutte da- 

cam- 
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DI CAMERA. 191 
campagna, con la guardia attor- 
no de Tedcfchi> hauendo prima 
mandato poco innanzi i Caual- 
leggieri con le lande* Incontra- 
to (montano ambedue dalle lo- 
lo carrozze , fanno i foliti com- 
plimenti ; & il Legato lo riceue 
nella Tua , dandogli in quefta^ 9 
come in ogni altra cofa la prece- 
denza ... Alla porta della Città fi 
trouano tamburi,e trombe, che 

feruonoinfino à Palazzo , doue 

poi fi troua la mufica, & altri 

frumenti fecondo il iblito di 
quella Città , - 

Quando palino Cardinali,vi- 
fiuti dal Legato altra volta tor- 
nando da Roma alle Chiefe , ò 

Patrie loro , ouerojda quefte an- 
dando à Roma > ò per altri loro 
particolari nejgotij,, è foiito farfi 
i medefimi complimenti : eccet- 
to però, che il Legato non man- 
da à inuitargli fuori della Lega- 
ti o- 

* 
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tionc , ma otto , ò dieci miglia- 
manda qualcuno de fudetti fuoi 
famigliari à fare loro l'incontro , 
e l'invito in vno fteflb tempo. 
Poi fi muoue egli medefimo ad 
incontrargli con la detta comit:- 
ua , gli riceue in carrozza , e gli 
conduce à Palazzo. 

A Duchi Serenitèimi è /olito 
farfi lo^uito e lo'ncontro,como 
à Cardinali , come di fopra s'è 
detto nel primo luogo non efie^ 
re flati - vifitaii altra volta . >M^u 
perche fuole venire per quefti 
ordini di R orna, che fianó allog- 
giati à nome di Sua Santità , il 
Legato manda a fare il primo 
inuito a nome del Papa a qual- 
che Città , ò Terra lontana an- 
che vna giornata fuor della Le- 
gatione . Poi manda otto, ò die- 
ci miglia lontano il Vicelegato a | 
fare il fecondo muito a nome di | 
Sua Signoria Waftriisima, com* 

Le- 

Digitized by c 



DI CAMERA. 19 f 
Legato. Il terzo quando hab- 
bia qualche fratello , ò parente 
c5 ifpedirlo in pofte nel mede fi- 
mo tempo > che eglr fteisi s'è pe» 
mouereàfare l'incontro % &in> 
quello vi timo inulto è folito 
moftrare la prontezza , che egli 
hà come Cardinale priuato an*i 
cora verfo il fcrviigio di S. A* Lo 
rincontra poi con la corniti ua_» 
fudetta , e lo riceue in carrozza , 
con gli dando però inquefta-., 
ne in altra cofa la precedenza . 
c I primi geniti di detti Serenii- 
fimi con hauergli fatti prima in- 
cotrare , & inuitare da vn fuo fa* 
migliare più principale con car- 
rozza da campagna,e pòi da vna > 
co p agni a di lanci e, & vn miglio > 
ò due dal Vicelegata: fu ole an* 
che egli fteffo andare col fuo eoe 
chio ordinario à rincontrargli 
alia porta della Città, e quiui ri* 

ceuerli, e condurli à Palazzo % l 

1 Agli 
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A gli Ambafciadori Regi) J. 
fu ole il Cardinale Legato fare i 
me de fi mi coni plimenti.che à fa* 
detti primi geniti ; eccetto però, 
che non mole vfcire à rincon- 
trargli; ma riceuergli col Roc- 
chetto {coperto à capo delle fca* 
le : fé bene alcuni Legati hanno 
vfàtp maggior larghezza emen- 
do anche vfeiti £ rincontrargli 
alla porta della Città; anzi di più 
alcuni altri , hauendo riguardo 
nonfolo alla Maeftà,chc detti 
Ambafciadori rapprefèntano , 
ma anco alla perfona loro , fe è 
Principe di gran portata > e va- 
lore, hanno vfato fargli i mede- 
fimi incontri > che à Cardinali 
detti di fopra nel fecondo luogo 
e£ere flati vifitatialtra volta . 

Viano i Cardinali, che ftanno 
in Roma, far rincontrare dal lo- 
ro Maeftrodi camera, & altri 
loro Gentilh uom ini con carroz- 

. \ za 

a 
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za à fri caualli 000 (blamente!» 
tutti i fopradetti perfonaggi, ma 
ancora gli Ambafciadori di Du- 
chi Serenifsimi, e delle Repu» 
bliche , in quali vadiano là per 
rendere obbedienza > rifèdere , 
ò per qualMuoglia altra occafio- 
ne , ma il Cardinale Legato à 
quefti de 1 Duchi Serenifsimi > e 
di Republiche non fuole far fare 
incontro ; v/à bene fargli vifita* 
re , e leuare neHa fua pròpria-» 

carrozza da q uel lo alloggiarne n- 
to > doue fi fono pofati , e con- 
durli à Palazzo , & egli ftefsi poi 
col Rocchetto /copertogli rice- 
ue nella fola del corpo di guar- 
dia de Tede/chi ; 

" 1 parenti de* Duchi Se reni fil- 
mi, e Baroni principali fà rin- 
contrare poche miglia lontano 
dal fuo Maeftro di camera *, & 
alle Volte rai Vicelegato > e gii 
nceue egli ftefsi à pie delle fcale. 

i • • 1 2 Et 
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Et alcuno che egli voglia nono* 
rare da vantaggio , finge di an- 
dare à fpaffo, e quando crede, 
che quel Principe fia vicino > và 
per quella contrada , oue hà à 
pattare, e trottatoio quafi à cafo, 
fuole pigliarlo in cocchio,e con- 

duri o à Palazzo al /olito . 

Ad altri , come Marchefi , 
Conti , e Signori di qualità, che 
fiano di paflaggio per loro inte- 
rcisi , non vfa il Cardinale Lega- 
to , nè meno i Cardinali cho 
riannoia Roma, farfare inulto, 
nè altro , Tuoi bene il Legato 
' vfore quefta amoreuolezza ,che 
fe egli è vi fi tato fa laro , gli tie- 
ne apprettò di sé .definire , fa- 
uorendoli ppi anxfce diqualche 
fuo Qentilhuomo, che faccia lor 
*o vedere kcefè più degne del? 
la Città t^'.'fr . r- .vi i 

Alle Dame principali , come 
mogli de Ambafeiadori , di Ba- 
v ti * roni, 

Digitized by 



1 

* 

DI CAMERA. 197 
roni, e d'altri Signori di portata, 
fnol mandare àfare l'incontro* 
c Tinnito ii Tuo più ftrettò pa- 
rente , ò il Maiordomo con i 
fuoi Gentilhuominifuor di por- 
ta più, e meno lontano, fecon- 
do che gli pare d'honorarle, e fa 
pregare le Dame della Città che 
venendo la tal Signora vogliano 
fauorire di andarle incontro , & 
accompagnarle à Palazzo , doue 
egli le vàà rincontrare àcapo le 
leale , accompagnandole vicino 
all'appartamento per loro ordi- 
nato • • • " ^ 
Riceuuti ifudetti perfonaggr 
in cafa , fanno i complimenti fo- 
li ti del vifitarfi à loro apparta- 
menti , e in quefte vifite vfàno 
quafi le médefìme auuertenzev , 
che nelle vifite di Roma , eccet- 
to che il Legato non và mai con 
la Mantelletta, ma col Rocchet- 
to (coperto, ch'vfa Tempre che 

I 3 ftia 
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ftia io habito in Palazzo, ò fuori 

per la Città. 

A perfonaggi grandi alloggia- 
ti da lui , fuol dare da definaro 
in publico fenz'altra notabil dif- 
ferenza fé non che con quelli > 
che gli pare d'honorare più, vfa 
definarein habito col Rocchet- 
to fcopcrto, e con gli altri fen za 
Rocchetto . 

Diremo dell'accompagnare , 
e ci fpedirem brcuemeifte . 

Il Legato , accompagna Car* 
dinali , e Duchi Serenifsimi fuo- 
ri della porta della Città tré , ò 
quattro miglia, coti la medefima 
comitiua , eoa la quale gli rin- 
contrò « 

: . Gli Ambafctadori Regi; infi» 
no à piè delle (cale , cosi i paren- 
ti de* Duchi Se re ntlsi m i • 

Gli Ambafciidori de* detti 

Duchi Serenifsimi, fino àcapo 

le fcale, coiii Baroni ^ rinci pah * 

: i Le 

♦ 
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Le Dame dette di fopra , infi- 
tto al cocchio , e le lafciano par- 
tire , dando loro in tutte le colè 
la precedenza, e ciò bafti io que- 
lla materia dell'accò pagn are , la 
quale in foft a n za fu ole regolar fi 
nel più » e nel meno , con quelli 
honori , che fi fon fatti maggio- 
ri ò m inori nel rincontrare • 

% m ■ i — 4 " 

Della precedenza. Cap.XLI I. 

REfterebbe bora dir qual- 
che cofa de' Titoli , ben- 
ché queft a non fia materia pro- 
pria del Maeftro di camera , ma 
«lei Secretano; con tutto ciò im- 
porta ancora al fuo carico l'ha- 
uerne notitia , toccando molto 
volte al detto Maefko di came- 
ra prima, anche, del padrone* 
trattare in diuerfe occafioni con 
ogni forte di per fonaggi, de' qua- 
li fc gli afpetta fa pere chi à no- 

I 4 me 
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2oo II MAESTRO 
me del detto fuo padrone de- 
lia più , ò meno honorare > e 
tanto più» che queftt Titoli cor- 
rifpondono ordinariamente le 
precedenze ? come per eflempio, 
faputofi, cheàvn Signore fi dà 
Titolo di Eccellenza, & ad va' al- 
tro di V.S.llluftrifsima, fisà an- 
cora per co nfequenza ordinaria, 

che fi deue dare la precedenza à 
quello , eh e hà dell'Eccelle nza , 
e non all'altro , che hà del V. S. 
HiuflrifsiiiKu ; vMìrf^X f> 
Tutta quefta materia adun- 
que fi reftringerebbe à due foli 
capi» cioè quali fianò li Titoli?, 
& à chi, fecondo V vfo d'hoggidì 
fi deuon o , ò non deuono dare , 
Quali fianoè notifiimo , però di 
ciò non occorrerebbe parlare *, 
ma à chi poi fi deuono $ e noiw 
deuono dare , non pare , che fe 
ne ^pòffa ageuolmente trattare-» 
per rifpetto > che bifogna venire 

' * - alle 
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alle comparationi almeno taci- 
te > mentre fi include vn fogge*- 
to,e fi lafcia l'altro*, le quali com- 
parationi per loro fono odiofif- 
fime con rifico quafì ficuro > di 
difguftare più d'vno , cofa che-» 
farebbe appunto contra l'inten- 
t i o ne mia r che è di dar gu Ito > e 
fèruire à tutti. In oltre ci fono 
icritti > & annotarioni in quefte 
materie di più letterati bu omini 
d'ltalia;fi che richiede altro tem- 
po >- altro, ftudi o , & altre cure » 

Hò ben 4efiderio d'affaticarmi 
anche in quefto i le nel cori i de 
gii anni haurò agio di poterlo 
-fare te©a più maturità digiudi- 
tio , e di difeorio . Ommeflò 
adunque il trattare quali fianoi 
Titoli , come notifsimi , & a chi 
fi deuono,ò non fi deuono da- 
re, come odiofilsimi , & ommefc 
io ancora il trattare delle prece- 
denze intorno £ Principi , ch«* 
i ftan- 
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101 IL MAESTRO 
ftanno in Roma, tanto Ecclefia- 
fHci (frà i q uali non/uol aafcere - 
mai pretensone dì precedenza , 
fapendo ciafcunoil luogo, che 
gli tocca ) quanto fecolari, poi», 
che l'vfodi quelle s f è idi foprai 
moftrato quanto se potuto, ac- 
cennerò Je conditioni intorno a' 
Principi foraftferi^lcquali parti 

che polTano dare la ragipne, & 
il merito di precedenza fri loro* 
poiché non c'è vfo fopra il qua- 
le fi pofla far fondamento , per 
quando veniflè il cafo , che que- 
fti rè toro priniogeuid firitro* 
naffero in Roma * d il Cardinal 
fi rjtrouaflè in luogo , otte quo* 
Ai fuffero . E per rendermi più 
chiaro mi feruirò di quefta voce 
Titolo per ifpri mere quel più ,* 
meno di &periorità vy jChe fi dà 
«e principi; del medefim© ordi*; 
ne , come delle ;dette voci , per i 
ìfprimer lo fUflb, & ne foaofer- 
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pi CAMERA. 203 
uiti perfone di non mediocre-» 
letteratura; e prima tratterò de* 
Titoli, poi de* gradi. Diciamo 
adunque , Che i Titoli ordinaria- 
mente fono quattro,, la feiato il 
formilo deirimperio , cioè , di 
Rè , di Duca,df Marchefe ,e di 
Conte . Horaquel Prenci pò ? 
che pretende la precedenza , co- 
me fuperiore diTitolo,per l'or- . 
dinario hàla ragione à fuo fatto- 
re, fenza contratto di competito- 
ri. Se f oila pretende come ftb- 

periore di grado, in pari Titolo, 
all' h ora deue hauer molte con- 
fiderationi non folo in quanto à 
le, mt anche in riguardo à quel- 
lo da cui la pretende . Onde io, 
lafciando ognuno nelle fue prc- 
tenfioni , noterò con ogni bre- 
uità pofcibile le conditi oni , che 
pare, che fi ricerchino à con fti- 
tuire grado di fuperiorirài tak * 
per lo quale fi poffa con ragione 

meri- 



Digitized by Google 



204 IL MAESTRO ; 
meritare , e pretendere Ja detta j 
precedenza . Il Principe è cor- j 
relatiuo al fuddetto . Onde la-. | 
foftariza , per dir così , del pren- ! 
cipato, ètil dominare fudditi ; ! 
Jiora quelli $ che hà più, ò meno f 
autorità di dohiinargH , e da-, 
più ì ò da meno , come faranno 
alcuni Principi , c'hamio j>ode* 
ftt di dominare i Tuoi fudditifolo 
sell'hauere : alcuni altri nell'ha- 
vere, e nella perfona : certo è , 
che quefH fono da più, cho ' 
con fono i primi , e così di ra- 
gione meritano la precedenza » 
E diquefti fecondo alcuni han- 
no la loro autorità limitata, & 
«alcuni alfbluta , e come affoluti, 
c fu premi , poflbho imporro 
Editti, & Ordini , che hanno 
forza di Legge viua, con- che di- 
chiarano, correggono, deroga- , 
110, & annullano là comune ; * 
dar fentcnze -, che non hanno ' 

appel- 4 
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appello, ò reclama à fiipeiio- 
re -, e poflbno fare lega d argen* 
to , e d'oro , imprimerla col no- 
me, e figlilo loro, e darle in_» 
prezzo , che vogliono, e quefti 
pure meritano la precedenza., 
in riguardo à quelli, che Iranno 
limitata* Se poi fràlor ciren- 
ei pi non ci farà fu peri«rità nel- 
la foftanza del prencipato , al- 
l'inora fi deuono confiderete gli 
accidenti d'efii Principi, de'fud* 
diti, e de' paefi dominati, cioè, 
fe vno hà paefi più , ò meno dek 
l'altro', e le ne hanno eguaimen- . 
te, fe quelli paefi fono più, ò 
meno pieni di Città ; fe pieni, 
fe le Città fono più antiche; 1L> 
antiche, fe. fono più popolate; 

-popolate , fe fono da' popoli- 
più antichi: e qui veniamo al 1 
l'altro ^accidente* che è de' fud- 
diti ; fe, antiebi égualmentei: fe 
fpno più/kcjii«-,jfc ricchi , fe fo* 

3 

o.i no 
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no più nobili, e virtuofi,cho 
nobiltà da virtù non fi difgiun- 
ge fe nobili % fe fono più nume- 
ro fi,- fe numerofi, fc fono più 
agili ; fe agili > fe fono in fine più 
valorofi. Se poi negli accidenti f. 
de' fudditi , e de* paefi dominati J 
non ckiarà differenza notabile > 
in tal càfo fi deuono confidera- 
re le conditioni proprie degli 
ftefsi Principi , che è il terzo ac- 
cidente ; prima , fe frà loro c'è 
fuperiorità ne* beni di fortuna , 
. poi di corpo, & in vltiroo d'a- 
nimo, la quale vltima condito- 
ne lì deue molto più ftimare di 
qualfiuoglia altra . Hora quei 
Principe ch'è fupcriore in tut- 
te le fopra dette cote , ò in al- 
cune di effe , che preuagliano 
i quelle dell'altro, di ragiono 
merita > e può pretendere l'Ec- 
cellenza del precedere , altri- * 
menti fi potrebbe dire , che la.. 

prece- j 
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DI CAMERA. 207 
precedenza , e fua pretenfionc» 
fuffe nulla in effetto , efea lu- 
fiogheuole d'adulatori , impru- 
denza di chi la dona, vanità di 
chi la pretende , e tajtfV> per ho* 
ra bafti . # 



LAVS DE 
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